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N on bastava l’incendio
che alcune settimane

fa ha letteralmente di-
strutto un capannone. An-
che i ladri hanno deciso di
infierire sulla ditta Fratel-
li Chiletti di Albareto.
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F renata nella “r ip res i-
n a” di micro e pmi di

commercio e turismo, col
+0,6% dei fatturati del ter-
zo trimestre portato soltan-
to dall’ingrosso. Ora si spe-
ra nei consumi natalizi.
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PIANO SOSTA Ieri in Commissione è emersa anche l’ipotesi di prolungare la concessione

Parcheggi, scattano gli aumenti
Giacobazzi: «Il Novi Park? Forse si poteva costruire più piccolo»

FURTO

Chiletti, dopo
l’incendio

arrivano i ladri

FEDE Il vescovo Erio Castellucci: «Stiamo pensando a un segno concreto, forse a un luogo di accoglienza»

«Modena è pronta per il Giubileo della Misericordia»
Il 13 dicembre l’apertura della Porta Santa. L’appello: «Prendiamoci a cuore la miseria altrui»

ECONOMIA

Commercio, frena
la “ripresina”

modenese

ALL’INTERNO
UNIONE SORBARA

Nuova scuola a
Ravarino, «sì»
dai tre Comuni

a pagina 20

MIRANDOLA

«Ospedale,
dalla Regione
nessun
investimento»

a pagina 16

UBERSETTO

Le spaccano
il vetro
dell’auto
e le rubano
la borsetta

a pagina 18

S P O RT

Volley,
la Liu Jo
a Vicenza

a pagina 27

MANIFESTAZIONE IERI IN CENTRO

Fiaccolata, uniti contro il terrorismo

INTERVENTO

«No alle adozioni gay,

roulette russa delle

mutazioni antropologiche»
a pagina 10
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P archeggi su strisce blu più
cari, abbonamenti blocca-

ti, allungamento della conces-
sione a Modena Parcheggi e u-
na serie di possibilità tra cui
quella di rivedere la franchi-
gia di 15 minuti. Sono le ipotesi
di revisione del piano sosta
che l’assessore alla Mobilità
Giacobazzi ha illustrato ieri in
Commissione Seta. Per quan-
to riguarda i posti auto del cen-
tro, l’ipotesi è quella di passare
nel 2016 da 1,60 a 1,80 euro all’o-
ra per i parcheggi più vicini al
centro, da 1,10 a 1,20 per la zona
Viali, da 80 a 90 centesimi per
la zona margini interni e da 55
a 65 per quelli esterni. E par-
lando del Novi Park, Giacobaz-
zi ha lanciato una frecciatina a
Sitta: «Forse si poteva anche
pensare di farlo più piccolo - ha
detto - ma oggi il parcheggio e-
siste e dobbiamo fare in modo
che funzioni».
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LA PRESSA
Per l’assessore Gia-

cobazzi il Novi park
poteva anche essere co-
struito «più piccolo».
Sitta e Pighi la pren-
dono bene: «Se Gabrie-
le ha problemi con le
‘m i  s  ure  ’ sono fatt i
suoi».

Martedì 8 Dicembre 
dalle 10:30 alle 13:00

CHRISTMAS DRINK
Aperitivo con stuzzichini 

e tante idee per i vostri regali di Natale

di Sabina Lombardi Via Leopardi, 39/41c  - 41012 Carpi (Mo) Cell. 347 7567180 | cake.passion@libero.it

Cake Passion
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FEDE Il vescovo Castellucci: «Stiamo pensando a un segno concreto, forse a un luogo di accoglienza»

«La Chiesa di Modena è pronta
per il Giubileo della Misericordia,

prendiamoci a cuore la miseria altrui»

APPUNTAMENTI DIOCESANI NEL GIUBILEO DELLA MISERICORDIA
Martedì 8 dicembre: prima celebrazione del Giubileo. Il vescovo presiede l'eucarestia alla Casa Circondariale alle 16
Domenica 13 dicembre: solenne apertura diocesana del Giubileo. Inizio alle 16 presso chiesa di San Vincenzo e processione verso la
Cattedrale; apertura della Porta Santa e celebrazione in Duomo alle ore 17 presieduta da monsignor Castellucci.
Giovedì 31 dicembre: festa di San Silvestro. Alla Pieve di Nonantola inizio Giubileo presso la Concattedrale, alle 17 Messa.
Venerdì 1° gennaio 2016: solennità di Maria SS. Madre di Dio. Ore 15.30 apertura del Giubileo al Santuario diocesano di Fiorano.
Lunedì 25 gennaio 2016: celebrazione penitenziale serale a Pavullo e ritiro del vescovo dalle ore 20.45.
Giovedì 11 febbraio 2016: giornata Mondiale del Malato. Messa celebrata dal vescovo al Policlinico alle 16.
Domenica 15 maggio 2016: festa del Mai (Pentecoste) al Santuario degli Obici di Finale Emilia, presieduta dal vescovo alle 15.30.
Martedì 31 maggio 2016: festa della Visitazione della B.V. Maria a Pavullo alle 20.45.
Lunedì 1° agosto 2016: Perdono di Assisi. Celebrazione al santuario degli Obici a Finale Emilia alle 20.45.
Martedì 4 ottobre 2016: festa di San Francesco di Assisi: chiesa dei frati di Pavullo, momento celebrativo con il vescovo alle 20.45.

LA FRASE
«La misericordia è lo
stile di vita che ci deve
caratterizzare. Così da
sintonizzarci sulle
necessità degli altri,
così da prenderci a
cuore la miseria
altrui». A destra il
vescovo Castellucci. A
sinistra Papa
Francesco

di Alice Benatti

E’ cominciato con oltre u-
na settimana d’an tici-

po il Giubileo della Miseri-
cordia, esattamente quando
Papa Francesco ha aperto la
Porta Santa della cattedrale
di Bangui, nella Repubblica
centrafricana, sorprenden-
do ancora una volta tutti
quelli che aspettavano l'ini-
zio tradizionale previsto per
l'8 dicembre a San Pietro. Per
l'apertura delle porte sante
delle altre basiliche bisogne-
rà aspettare invece domenica
13 dicembre, terza domenica
di Avvento.

Importanti settimane dun-
que, le prossime, anche per la
diocesi di Modena. E' un e-
vento storico quello che si i-
naugurerà solennemente tra
due domeniche, indetto e vo-
luto da Papa Francesco per
sottolineare la domanda di
misericordia da parte dell'u-
manità nel corrente inizio
del terzo millennio, in antici-
po di 10 anni rispetto all'An-
no Santo ordinario che si ter-
rà nel 2025.

A partire dall'8 dicembre la
Chiesa modenese si appre-
sterà a vivere l'anno della Mi-
sericordia, con un percorso
che si ipotizza potrà essere
addirittura triennale, nelle
parole dell'arcivescovo mon-
signor Erio Castellucci: «La

misericordia all’interno del-
la Chiesa e del presbiterio,
con una riflessione sui sacer-
doti e sugli spazi della Chie-
sa, nelle famiglie il secondo
anno e nelle comunità il ter-
zo, con la ripresa della visita
pastorale».

Ne abbiamo parlato pro-
prio con monsignor Castel-
lucci, a cominciare dal signi-
ficato vero della parola mise-
ricordia. «La misericordia è
lo stile di vita che ci deve ca-
ratterizzare - spiega l'Arcive-
scovo - così da sintonizzarci
sulle necessità degli altri, co-
sì da prenderci a cuore la mi-
seria altrui».

E a coloro che si domanda-
no quale relazione possa esi-
stere tra il Giubileo e i proble-

mi reali delle persone, mon-
signor Castellucci risponde
che in mondo in cui si ragio-
na sempre di più per catego-
rie, ricco e povero, cittadino e
straniero, la misericordia ri-
chiede di guardare alla per-
sona che sta sotto l'aggettivo,
superando la tendenza ad
«incasellare» gli esseri uma-
ni in compartimenti stagni.
«Stiamo pensando a un segno
concreto delle misericordia
da lasciare alla città, lo stia-
mo studiando - continua
monsignor Castellucci - che
potrebbe essere, per esempio,
un luogo di accoglienza per
persone disagiate».

Riguardo alla paura-terro-
rismo legata al Giubileo inve-
ce, il vescovo sottolinea l'op-

portunità, che questo evento
dona, di rispondere a chi se-
mina terrore che noi rima-
niamo fedeli a ciò che faccia-
mo, «è necessario mantenere
i servi saldi - raccomanda -
perché mostrare 'i muscoli' fa
il gioco di chi vuole spaventa-
re. La vera sfida è quella edu-
cativa, è necessario conti-
nuare ad educare al dialogo e
alla solidarietà». Un ex «par-
roco felice» (così gli piaceva
definirsi) che oggi si conside-
ra più un «vescovo impegna-
to», a causa dei tanti impegni
pubblici nei quali declina il
proprio tempo, e che a propo-
sito di Modena dice di «ap-
prezzare in particolare la vi-
vacità del carattere costrutti-
vo delle persone, poco inclini

alle lamentale e sempre pron-
te a trovare possibili soluzio-
ni ai problemi che segnala-
no». Domenica 13 dicembre il
ritrovo dei fedeli è previsto
per le 15.45 nella Chiesa di
San Vincenzo, in Corso Ca-
nalgrande, dove in seguito al-
la «statio» (o sosta) ovvero il
primo momento di celebra-
zione, si terranno i riti di in-
troduzione. Dal lì partirà poi
la processione penitenziale
verso la Cattedrale, dove alle
17 mons. Erio Castellucci a-
prirà la Porta Santa, che sarà
la Porta dei Principi, colloca-
ta in corrispondenza della
quinta arcatura del lato sud
del Duomo, partendo dallo
spigolo della facciata.

Alla Porta Santa si affian-
cano altri 5 luoghi della dio-
cesi in cui sarà possibile ce-

lebrare la penitenza, sulla
scia di quell'idea di «Giubileo
diffuso» che Papa Francesco
ha sottolineato nella bolla di
i n d i z i o n e.

«Questa porta è stata scelta
perché, affanciandosi su
Piazza Grande, è adatta più
delle altre a significare aper-
tura alla società civile, aper-
tura all'intera città», ha spie-
gato monsignor Castellucci.
In seguito all'apertura della
Porta seguirà l'ingresso in
Cattedrale, che attenderà il
Diacono Crucifero, l'arcive-
scovo, i presbiteri, gli altri
ministri e tutti i fedeli com-
pletamente vuota, la celebra-
zione eucaristica inizierà
con la memoria del Battesi-
mo e si concluderà con l'o-
maggio a Maria, Madre della
M i s e r i c o rd i a .
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DEMOCRATICI INQUIETI L’astensione del segretario sulla legge di stabilità ha chiuso una direzione turbolenta

Dimissioni, regolamenti, Renzi: caos nel Pd
E la Bursi non vota l’odg di mezza segreteria
di LUCA GARDINALE

E’ iniziata come una sonnec-
chiosa assemblea da chiude-

re prima del fischio d’inizio di Na-
poli-Inter. E’ finita con il segreta-
rio provinciale che, dopo aver chie-
sto e non ottenuto di emendare un
ordine del giorno sulla legge di sta-
bilità, ha deciso di non votarlo. In
mezzo, ci sono state le dimissioni
del presidente, con tanto di accuse
politiche al partito - «mi sento co-
me un prete che dice messa senza
avere fede» - e la presa di posizione
di due parlamentari, che hanno
messo in discussione il regolamen-
to preparato da tempo dal presi-
dente dimissionario e già approva-
to dalla segreteria. Caos alla dire-
zione provinciale del Pd di lunedì
sera, che nonostante le poche pre-
senze - una cinquantina di persone
in apertura, una ventina in chiu-
sura - è stata decisamente più mo-
vimentata del solito.

Le dimissioni di Taurasi
Direzione che si è aperta con

l’annuncio a sorpresa delle dimis-
sioni del presidente - della direzio-
ne stessa e dell’assemblea provin-
ciale - Giovanni Taurasi, che ha
confidato il suo disagio politico:
«In questi mesi - ha spiegato - ho
perso fiducia nel nostro partito, e
anche se sono consapevole che non
esistono alternative, oggi mi sento
un po’ come un prete che dice mes-
sa senza avere più fede, e per que-
sto non me la sento di andare avan-

ti».

Richetti protagonista
E mentre i presenti si guardava-

no in faccia attoniti - praticamente
nessuno si aspettava la mossa del
presidente - i parlamentari Giudit-
ta Pini e Matteo Richetti hanno
messo in dubbio il regolamento
‘anti assenteisti’ messo a punto
proprio da Taurasi, sul quale era
già arrivato il via libera della se-
greteria, oltre a diversi apprezza-
menti. Da una parte, la Pini ha fat-
to notare che un regolamento del
genere dovrebbe passare dal parti-
to regionale prima di essere appro-
vato, mentre dall’altra Richetti ha
detto che, dal momento che la di-
rezione è un organismo eletto
dall’assemblea, per approvare quel
regolamento bisognerebbe passa-
re prima da lì. Il parlamentare di

Fiorano ha poi espresso qualche
dubbio anche sul nuovo Coordina-
mento dei circoli dell’area dell’al-
luvione - un altro degli argomenti
che lunedì erano all’ordine del
giorno - facendo notare che un ra-
gionamento del genere dovrebbe
essere fatto rientrare all’interno di
u n’ottica di area vasta. Il dibattito
ha poi affrontato il tema infra-
strutture: anche qui, Richetti ha
fatto notare al senatore Vaccari -
anche lui presente alla direzione -
che «su Bretella e Cispadana io e te
abbiamo opinioni piuttosto diver-
se».

Legge di stabilità
Quindi, il gran finale sulla legge

di stabilità, un altro tema all’o rd i -
ne del giorno, con le relazioni dei
senatori Stefano Vaccari e Maria
Cecilia Guerra. E proprio su que-

sto argomento, la responsabile Bi-
lancio della segretaria provinciale
Ludovica Carla Ferrari ha presen-
tato un ordine del giorno firmato
da una quindicina di ‘re n z i a n i ’,
dallo stesso Richetti all’ex segreta-
rio provinciale Paolo Negro, dal
coordinatore della segreteria Fa-
bio Braglia alla responsabile Etica
Maria Costi. Odg in cui si giudica-
va «positivamente l’impianto della
legge di stabilità 2016», esprimen-
do «sostegno all’azione di governo
in previsione delle prossime ulte-
riori tappe dell’iter di approvazio-
ne, promuovendo l’azione dei par-
lamentari del territorio». Nel do-
cumento si chiedeva quindi «al
gruppo dirigente del Pd modenese
di promuovere con iniziative poli-
tiche pubbliche sul territorio, uni-
tamente ai Parlamentari, il segno
positivo della manovra finanzia-
ria, anche prevedendo sul piano co-
municativo una giornata dei circo-
li dedicata alla promozione verso i
cittadini dei punti salienti di una
manovra finanziaria che punta al-
la crescita del Paese». Parole che
però non sono piaciute al segreta-
rio Bursi, che ha proposto un e-
mendamento in cui si sostituiva il
giudizio apertamente positivo sul-
la manovra con un’altra espressio-
ne. Emendamento che, sebbene sia
stato caldeggiato anche dalla sena-
trice Guerra, non è stato accettato
dai proponenti, che hanno così
chiesto di votare l’odg così com’e-
ra: a quel punto, la Bursi si è aste-
nu t a .

DIREZIONE
TURBOLENTA

Sopra, un momento
dell’incontro di lunedì
sera a palazzo Europa.

A sinistra, il discorso del
presidente dimissionario

Giovanni Taurasi.
Di fianco a lui c’è

il segretario provinciale
Lucia Bursi
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Sant’A g n e s e,
questa sera si parla

di vaccinazioni

PD/2 Via al ciclo di iniziative promosse dalla segreteria cittadina

Madonnina, un incontro
sulla nuova legge sui rifiuti

S aranno la presidente della Com-
missione territorio e ambiente

dell’Assemblea legislativa regionale
dell’Emilia Romagna Manuela Ronti-
ni e l’assessore all’Ambiente del Co-
mune di Modena Giulio
G u e r z o n i  i r e l a t o r i
dell’incontro organizza-
to per domani sera alle
21 alla polisportiva Ma-
donnina, in via don Fio-
renzi 115, dalla segrete-
ria cittadina del Partito
democratico di Modena.
L’obiettivo è approfon-
dire i temi legati all’e c o-
nomia circolare e le no-
vità introdotte dalla
nuova legge regionale
sui rifiuti urbani, ap-
provata alla fine dello
scorso mese di settem-
bre. Il primo di una se-
rie di iniziative organiz-
zate in città nei prossi-
mi mesi. «Consideria-
mo quello di giovedì - spiega il re-
sponsabile Iniziative politiche della
segreteria cittadina del Pd di Mode-
na Alberto Cirelli (nella foto) - l’i-
nizio di una modalità di confronto
che vede il Pd cittadino aprirsi ad un

dibattito serio e franco con i vari
mondi e le varie sensibilità presenti
sotto la Ghirlandina. Un partito che
diventa un contenitore, un luogo, un
elaboratore di idee che possano poi

trovare in proposte e sug-
gerimenti concreti la lo-
ro espressione finale.
Siamo tutti consapevoli
che la politica serve se
riesce ad ascoltare, ela-
borare e fornire risposte:
questo faremo nei prossi-
mi mesi. Ascoltare ed e-
laborare proposte sui te-
mi concreti e pratici che
toccano i modenesi, sen-
za avere paura di con-
frontarci con tutti anche
su temi e argomenti spi-
nosi: sicurezza, immigra-
zione, legalità, mondo
sindacale, giovani e lavo-
ro. Iniziative ed incontri
dunque che affronteran-
no tematiche diverse, ma

sempre con un unico obiettivo: rac-
cogliere i contributi di tutti e elabo-
rare proposte concrete. La politica
serve se sa dare risposte: prima di
fornirle dobbiamo aprirci e ascolta-
re » .

‘V accinare, perché? Le
vaccinazioni che ser-

vono per il futuro dei nostri
figli’: è questo il titolo dell’i-
niziativa pubblica promossa
per questa sera dal circolo
modenese del Pd Sant’Agnese

nell’ambito del ciclo di incon-
tri ‘Buone prassi per star be-
ne’.

All’incontro interverranno
Luigi Alberto Pini, docente u-
niversitario, Roberto Cioni-
ni, pediatra, e Giuliana Ur-

belli, assessore alla Sanità del
Comune di Modena. Coordi-
na i lavori dell’incontro la se-
g r e t a r i a d e l  c i r c o l o  P d
Sant’Agnese Paola Pedrini.
L’incontro si terrà presso la
sede del circolo, a Modena, in

via Vignolese 849 (presso il
complesso I Gelsi, primo pia-
no, ingresso laterale). L’i n i-
zio del dibattito è previsto al-
le ore 20.30. Tutta la cittadi-
nanza è invitata a partecipa-
r e.

RIF. MODELLO MOTORI VERSIONE DOTAZIONE* COLORE PREZZO PREZZO PROMO

185112 S-CROSS 1,6 BENZ 2WD PLUS F.XENO-NAVI-SENS.ANT.+POST.CON RETROCAMERA BIANCO PERLA € 23.315,00 € 19.600,00

149043 S-CROSS 1.6 BENZ 2WD COOL C.LEGA-VETRI PRIVACY-BLUETOOTH AMETISTA MET. € 21.315,00 € 17.100,00

188383 S-CROSS 1.6 BENZ 2WD STAR VIEW F.XENO-NAVI-PELLE-TETTO PANORAMICO NERO MET. € 25.065,00 € 21.500,00

131483 S-CROSS 1.6 DDIS 2WD COOL C.LEGA-VETRI PRIVACY-BLUETOOTH
GRIGIO SCURO 

MET.
€ 23.515,00 € 17.700,00

196413 S-CROSS 1.6 BENZ. 4WD PLUS F.XENO-NAVI-SENS.ANT.+POST.CON RETROCAMERA NERO MET. € 25.515,00 € 21.800,00

147756 S-CROSS 1.6 BENZ 4WD COOL C.LEGA-VETRI PRIVACY-BLUETOOTH BISON MET. € 23.515,00 € 19.000,00

159943 S-CROSS 1.6 BENZ. 4WD COOL+TETTO C.LEGA-VETRI PRIVACY-BLUETOOTH-TETTO PANORAMICO
GRIGIO SCURO 

MET.
€ 24.615,00 € 20.000,00

196318 S-CROSS 1.6 BENZ. 4WD STAR VIEW F.XENO-NAVI-PELLE-TETTO PANORAMICO
GRIGIO SCURO 

MET.
€ 27.265,00 € 23.300,00

140077 S-CROSS 1.6 DDIS 4WD STAR VIEW F.XENO-NAVI-PELLE-TETTO PANORAMICO AMETISTA MET. € 29.865,00 € 24.500,00 ******

140194 S-CROSS 1.6 DDIS 4WD STAR VIEW F.XENO-NAVI-PELLE-TETTO PANORAMICO
GRIGIO SCURO 

MET.
€ 29.865,00 € 24.000,00 ******

154895 S-CROSS 1.6 DDIS 4WD STAR VIEW F.XENO-NAVI-PELLE-TETTO PANORAMICO NERO MET. € 29.865,00 € 24.500,00 ******

29°
1986/2015 S.R.L.

UNICA CONCESSIONARIA SUZUKI PER MODENA E PROVINCIA

MODENA - Tel. 059/216835 Via Begarelli (angolo via Poletti - angolo via Ricci)
www.krycar.it - e-mail: info@krycar.it

****** KIT TERMICO GOMMA+CERCHIO ACCIAIO IN REGALO

5 ANNI 
DI GARANZIA 
INCLUSA**

SUPER OFFERTA S-CROSS

** CON FINANZIAMENTO,DETTAGLI IN CONCESSIONARIAPrezzi chiavi in mano,i.p.t. inclusa
* Per la dotazione completa info in concessionaria
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Furti in agricoltura, 
Confagricoltura Modena lancia l’allarme
L’incendio del capannone 
nell’azienda agricola dei fra-
telli Chiletti di Albareto, con le 
sue 9 mila balle di fieno an-
date in fumo, il furto delle 180 
forme di Parmigiano Reggia-
no al caseificio Reggiani di 
Castelfranco Emilia, e per ul-
timo in ordine di tempo il blitz 
alla cantina Vezzelli di Mode-
na. Per non parlare dei furti 
quotidiani di gasolio agricolo 
e attrezzature, spesso non 
denunciati dagli agricoltori. 

Sono sempre di più i casi di 
delinquenza che coinvolgono 
il settore agricolo e nessun 
comparto sembra essere al 
sicuro.  L’allarme criminalità 
in agricoltura è lanciato da 
Confagricoltura Modena, che 
attraverso la sua presidente 
Eugenia Bergamaschi porta 
all’attenzione una situazione 
diventata insostenibile per 
chi decide di fare impresa 
nel settore primario. «Gli im-
prenditori agricoli sono esa-

sperati, manca la percezione 
di sicurezza in chi vive nelle 
campagne. I casi Chiletti, 
Reggiani e Vezzelli sono la 
punta di un iceberg, i casi più 
eclatanti di una situazione 
generale che sta diventando 
sempre meno gestibile. Pen-
so al gasolio agricolo, alle 
macchine e alle attrezzature 
agricole, ai prodotti di chi fa 
vendita diretta: gli agricoltori 
sono presi di mira e i danni 
sono ingenti. Sia chiaro, in 
agricoltura non è una novità, 
ma tra furti e atti vandalici ne-
gli ultimi sei mesi stiamo assi-
stendo ad un crescendo a dir 
poco preoccupante. Ancora 
più preoccupante – prosegue 
Bergamaschi – è pensare alla 
natura di questi furti. Non si 
tratta di ladri isolati e sprov-
veduti, ma di bande organiz-
zate, che sanno perfettamen-
te come agire, cosa rubare 
e dove piazzare il bottino. Il 
furto al caseificio Reggiani ne 
è l’esempio perfetto: non si 
riesce a sottrarre da soli 180 
forme di Parmigiano Reggia-
no ognuna di 40 kg!».

In queste settimane le crona-
che dei giornali hanno mes-
so in evidenza gli episodi di 
criminalità che hanno visto 
protagonisti, loro malgrado, 
imprenditori di un’area este-
sa, da Modena a Castelfran-
co Emilia passando per Alba-
reto, ma con questa “cattiva 
prassi” gli agricoltori devono 
convivere quotidianamente, 
anche se non sempre gli epi-
sodi vengono segnalati alle 
autorità: «Non per sfiducia, – 
precisa la Bergamaschi – ma 

piuttosto perché i casi sono 
diventati troppo frequenti. 
Questo accanimento contro 
le aziende agricole ci preoc-
cupa e ci toglie serenità, gli 
agricoltori sono esasperati 
e chiedono soltanto di po-
ter fare il lavoro che amano 
in sicurezza. Non vogliamo 
darla vinta a chi non solo fa 
del male all’agricoltura, ma 
indirettamente all’intero ter-
ritorio e alla sua economia». 
La presidente di Confagri-
coltura Modena conclude 

chiedendo maggiore tutela 
per gli agricoltori: «In questo 
conteso vivere in campagna 
sta diventando pericoloso e i 
sistemi di sicurezza installati 
non sono più sufficienti. Le 
forze dell’ordine fanno il loro 
dovere nel migliore dei modi 
e a loro va il nostro grazie, 
perché vediamo che mettono 
in campo il massimo dell’im-
pegno, ma chiediamo che 
vengano potenziati i presidi, 
per evitare che la situazione 
peggiori ulteriormente».

Balle solidali per far ripartire 
l’eccellenza

L’altro lato della meda-
glia, quello bello, di furti e 
atti vandalici in agricoltura 
sono le iniziative di solida-
rietà che spontaneamente 
sono state promosse da-
gli imprenditori agricoli nei 
confronti dei fratelli Chiletti, 
dopo l’incendio che ha di-
strutto il capannone e il suo 
contenuto (9 mila balle di 
fieno) nella notte tra lunedì 
9 e martedì 10 novembre.
Una solidarietà genuina ed 
immediata che ha coinvol-
to tutti, dai clienti alle isti-

tuzioni, dalle associazio-
ni di categoria ai colleghi 
agricoltori. Agrinsieme, il 
coordinamento che rap-
presenta le aziende e le 
cooperative di Cia, Con-
fagricoltura, Copagri e al-
leanza delle cooperative 
agroalimentari, ha espres-
so subito la sua vicinanza 
ai fratelli Gabriele, Anto-
nio e Giovanni Chiletti e lo 
stesso ha fatto il sindaco di 
Modena Gian Carlo Muz-
zarelli. Un aiuto concreto è 
arrivato dagli imprenditori 

agricoli, che hanno voluto 
dare il loro contributo alla 
ripresa dell’azienda spe-
cializzata nella produzione 
casearia e di Parmigiano 
Reggiano aderendo alla 
campagna #ballesolidali. 
In cosa consiste? Gli agri-
coltori hanno donato 323 
balle di fieno ai fratelli Chi-
letti, consegnate in azienda 
lo scorso 21 novembre. 
Un gesto significativo, che 
non deve rimanere isolato: 
tutti possono sostenere 
l’azienda di Albareto con 

un bonifico o acquistando 
prodotti agricoli e ceste di 
Natale direttamente pres-
so lo spaccio Chiletti in via 
Albareto 792  ad Albareto 
(Modena); chi abita a So-
liera, Carpi o Cavezzo, fino 
al 23 dicembre, può inoltre 
ordinare in azienda i pro-
dotti preferiti e riceverli di-
rettamente a casa, con un 
ordine minimo di 20 euro. 
Così la presidente di Con-
fagricoltura Modena Eu-
genia Bergamaschi: «Chi-
letti e Reggiani sono realtà 

imprenditoriali importanti, 
giovani e d’eccellenza. Le 
tante manifestazioni di soli-
darietà che hanno ricevuto 
sono un bel segnale per il 
settore, speriamo che que-
sti gesti non si limitino ai 
colleghi agricoltori. Anche 
un singolo acquisto può 
essere d’aiuto in un mo-
mento come questo: visi-
tando lo spaccio dei fratelli 
Chiletti ad Albareto e quello 
dei Reggiani a Castelfran-
co Emilia – spiega la Ber-
gamaschi – i cittadini sono 

certi di trovare prodotti di 
qualità per fare o farsi un 
regalo e nello stesso tem-
po possono contribuire a 
sostenere imprese d’eccel-
lenza del nostro territorio». 
Per saperne di più sulla 
campagna #ballesolidali e 
su come aiutare l’azienda 
agricola dei fratelli Chiletti 
è possibile mettere il pro-
prio “mi piace” sulla pagina 
Facebook dell’azienda di 
Albareto (Soc Agr Flli Chi-
letti) e sulla pagina di Con-
fagricoltura Modena.

Informazione Pubblicitaria a pagamento

Dopo l’incendio all’azienda agricola Chiletti, una campagna di solidarietà sta coinvolgendo agricoltori e cittadinanza

La presidente Eugenia Bergamaschi: “Non ci sentiamo sicuri, serve maggiore tutela” 
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NOMINE Soddisfazione da parte della Cgil

Lucia Musti è il nuovo procuratore capo

Restaurante Español  Don Quijote  - Viale Carlo Sigonio, 40 - Modena
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IBERICAMENTE EN MODENA !!!

SEI PRONTO A SALUTARE IL 2015???

  
                                          

STAURANTE ESPAÑOL DON QUIJOTE

                 
   

Don

restaurante
español

NOCHE “LOS AÑOS '20 Y '30" ore 21:00
Lara Luppi & My Gypsy Soul
Dagli anni '20 e '30 la frizzante e coinvolgente musica swing, 
Charleston e jazz manouche
Cena con spettacolo - menù alla carta – coperto 10 euro

NOCHE “LOS DIOSES DEL BLUES” ore 21:00
Oracle King Blues Band
Il vero blues di Chicago con il più inimitabile bluesman d'Italia.
Cena con spettacolo - menù alla carta – coperto 10 euro

NOCHE “ARTE FLAMENCO” ore 21:00
FLAMENQUEVIVE
L'arte flamenca approda al Don Quijote, con tutto il calore
e la sensualità della danza spagnola più famosa al mondo
Cena con spettacolo - menù alla carta – coperto 15 euro
NOCHE “FELIZ NAVIDAD” ore 21:00
A Gospel Night con Rodney Bradley, Lara Luppi e ospiti speciali.
Da Philadelphia un grande organista e cantante afroamericano
eseguirà alcuni famosi brani spiritual e gospel assieme a Massimo 
Faraò al pianoforte e Lara Luppi alla voce.
Cena con spettacolo - menù alla carta – coperto 10 euro

FIESTA DE NOCHEVIEJA !!!!!!
FESTA DI CAPODANNO !!!!!!

GIO 03
DICEMBRE 2015

GIO 10
DICEMBRE 2015

GIO 17
DICEMBRE 2015

MER 23
DICEMBRE 2015

SAB 26
DICEMBRE 2015

GIO 31
DICEMBRE 2015

NOCHE “LA DIGESTION PESADA”  19:00
Aperitivo / cena / stuzzicheria con cinema spagnolo
Ore 19:00 inizio proiezioni di film in lingua spagnola
Durante tutta la sera potrai degustare pintxos, minitapas,
sangria e tanti altri sapori rigorosamente spagnoli.
Consumazione minima 7 euro

EVENTI DICEMBRE 2015

CRIMINALITÀ I malviventi hanno rubato forme di Parmigiano Reggiano dallo spaccio aziendale

Dopo l’incendio arrivano i ladri,
non c’è pace per la fratelli Chiletti

N on bastava il vasto incen-
dio che alcune settimane

fa ha letteralmente distrutto un
capannone che conteneva roto-
balle creando un danno ingente,
ma addirittura i ladri hanno de-
ciso di infierire sulla ditta Fra-
telli Chiletti di Albareto.

Nella notte tra lunedì e ieri i
malviventi hanno danneggiato
le inferriate e la finestra dello
spaccio aziendale. Una volta
a ll ’interno hanno rubato 8 for-
me di Parmigiano Reggiano e
dei salumi per un danno com-
plessivo di 7mila euro.

Ad accorgersi del colpo il tito-
lare all’orario di apertura dello
spaccio. Il fatto è stato denun-
ciato alla polizia di Stato che ora
indaga per risalire ai responsa-
bili.

Confagricoltura
Confagricoltura Modena, nel

ribadire la solidarietà ai fratelli
Chiletti, pone ancora una volta
l’accento sulla questione sicu-
re zza.

«Pochi giorni fa abbiamo e-
spresso preoccupazione per lo
stato di delinquenza nei con-

fronti delle aziende agricole -
spiega la presidente di Confa-
gricoltura Modena, Eugenia
Bergamaschi - e oggi apprendia-
mo di questo nuovo furto nello
spaccio dei fratelli Chiletti. A
nome di Confagricoltura Mode-
na e del coordinamento Agrin-
sieme esprimo nuovamente so-
lidarietà ai Chiletti. Si tratta di
u n’ulteriore beffa, non tanto
per i danni economici, di cui an-
cora non abbiamo una stima
precisa, ma per quelli morali.
La situazione sta diventando in-
sostenibile per chi lavora in a-
gricoltura, le persone non si
sentono sicure e viene voglia di
mollare tutto».

«Siamo arrivati davvero al li-
mite della sopportazione: occor-
rono misure straordinarie in
termini di sicurezza, non solo a
livello locale. E’ da Roma che ci
aspettiamo risposte importan-
ti, per aiutare le forze dell’ordi -
ne e sostenere il loro lavoro -
chiude la Bergamaschi - Non è
più tempo delle parole, occorro-
no fatti, per scongiurare il ri-
schio che gli imprenditori agri-
coli decidano di mollare tutto».

PROCESSO

Estorsione al centro
estetico, altre due

condanne

S ono stati condannati rispettivamen-
te a 6 anni e 6 mesi e a 7 anni di re-

clusione Paolo Raviola e Sigismondo Di
Puorto. Si è concluso, infatti, ieri in tri-
bunale il processo con rito ordinario per
i due imputati nella vicenda delle estor-
sioni al centro estetico che vedevano
coinvolti anche Domenico Esposito, Zel-
na Bardhok, Alessandro Bitonti, e Al-
fonso Perrone.

Paolo Raviola è stato condannato solo
per l’estorsione nei confronti di Di Puor-
to, mentre è stato prosciolto nei confron-
ti dell’estetista. Di Puorto, invece, ai
tempi considerato il referente locale del-
la famiglia Schiavone del clan dei Casa-
lesi, è stato condannato sia per l’estor -
sione alla donna che ad Auricchio.

Si attende l’ok definitivo, ma si tratta di una mera formalità. Lucia Mu-
sti è stata nominata procuratore capo di Modena.

Il segretario della Cgil, Tania Scacchetti, a nome della segreteria pro-
vinciale, formula i più sinceri auguri di buon lavoro al nuovo procu-
ratore capo, a seguito della nomina da parte del Consiglio Superiore
della Magistratura. «Le estese e profonde vicende giudiziarie di questi
ultimi tempi sulla criminalità economica e organizzata in provincia di
Modena - spiega il sindacato - a cominciare dall’inchiesta “Aemilia”, con-
fermano la necessità di una guida certa e qualificata della procura».
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LEGALITÀ L’accordo è stato firmato dal sindaco e dal presidente del tribunale nei giorni scorsi

Condannati e lavori di pubblica utilità: nuove regole
L’attività lavorativa a favore della collettività in settori dell’ente pubblico

S ono 108 i condannati
per contravvenzioni

al Codice della Strada re-
lative alla guida sotto
l’influenza dell’alcool e
in stato di alterazione p-
sico-fisica per uso di so-
stanze stupefacenti che
hanno potuto scontare la
pena impegnandosi in la-
vori di pubblica utilità
nell’amministrazione co-
munale di Modena: dalla
p o l i z i a  M u n i c i p a l e
a ll ’Ambiente ai Lavori
pubblici. Tutte persone
che «hanno dimostrato la
volontà di inserirsi posi-
tivamente nei settori,
partecipando attivamen-
te al lavoro, seguendo le
indicazioni fornite e pre-
sentandosi puntualmen-
te alla sede di lavoro», co-
me si evince dalle diver-
se relazioni elaborate da
coordinatori e tutor di o-
gni singolo percorso.

Da oggi, non soltanto
chi ha violato gli articoli
186 e 187 del Codice della
strada potrà commutare
la pena detentiva e pecu-
niaria in un prestazione
di attività lavorativa non
retribuita a favore della
collettività. Comune di
Modena e il Tribunale
hanno, infatti, firmato u-
na nuova convenzione
che prevede che il lavoro
di pubblica utilità possa
essere svolto nell’a mm i-
nistrazione comunale,
così come in altri enti
pubblici, in tutti i casi di
messa alla prova con so-
spensione del processo
richiesti dall’i n t e re s s at o
e accolti dall’au to ri tà
giudiziaria, come previ-

sto dall’articolo 168 bis
del Codice penale.

Si tratta di un’a mp ia
casistica di reati puniti
con la sola pena pecunia-
ria o con la pena deten-
tiva, congiunta o alterna-
tiva a quella pecuniaria,
inferiori a quattro anni.
dai delitti contro il patri-
monio a quelli contro la
pubblica amministrazio-
ne, come la violazione di
sigilli o l’oltraggio a pub-
blico ufficiale, su cui co-
munque si esprimerà il
g i u d i c e.

Il sindaco Gian Carlo
Muzzarelli e il presiden-
te del tribunale Vittorio
Zanichelli, hanno firma-
to nei giorni scorsi la
convenzione che ha dura-

ta triennale; sarà poi il
Comando della polizia
Municipale a coordinare
e verificare l’attività dei
singoli imputati. In par-
ticolare, la disponibilità
dell’ente dovrà prima es-
sere verificata con la vi-
ce-comandante Patrizia
Gambarini e una volta
ottenuta, andrà contatta-
to l’Ufficio di esecuzione
penale esterna per il pro-
gramma dei lavori.

La messa alla prova nei
lavori di pubblica utilità
potrà essere svolta in tut-
ti i settori dell’amm ini-
strazione comunale per
attività amministrative,
anche informatiche, ar-
chiviazione, riordino e e-
laborazione di dati. E in

particolare, per il settore
polizia Municipale, oltre
che per il settore Lavori
pubblici e manutenzio-
ne, gli imputati potranno
essere impiegati in atti-
vità tecniche e manuali
conservative e manuten-
tive. Per il settore Am-
biente e Protezione civile
in attività di supporto,
logistiche e operative
nella gestione delle ban-
che dati e nel settore Po-
litiche sociali in affian-
camento al personale tec-
nico nelle attività ammi-
nistrative. In ogni caso,
si tratterà di lavori di
pubblica utilità a favore
della collettività e non re-
t r i b u i t i .  è  a  c a r i c o
de ll’ente l’as sic ura zio ne

contro gl i  infor tuni ,
mentre il tipo e la durata
del lavoro sarà disposto
dal giudice.

Il lavoro di pubblica u-
tilità è una sanzione pe-
nale e consiste nella pre-
stazione di un’attività la-
vorativa non retribuita a
favore della collettività.
L'attività può essere svol-
ta nello Stato, le regioni,
le province, i comuni o
presso enti e organizza-
zioni di assistenza socia-
le o volontariato. L’at t iv i-
tà viene svolta presso gli
enti che hanno sotto-
scritto con il ministro, o
con i presidenti dei tribu-
nali delegati apposita
c o nve n z i o n e.

Originariamente il la-
voro di pubblica utilità e-

ra previsto nei procedi-
menti di competenza del
giudice di pace ma suc-
cessivamente è stato e-
steso a numerose e diver-
se fattispecie penali.

Il tribunale di Modena
e il Comune di Modena
hanno attivato due con-
venzioni: la prima per lo
svolgimento del lavoro di
pubblica utilità quale
condanna sostitutiva del-
la pena comminata per i
reati previsti dagli arti-
coli 186 e 187 del Codice
della Strada, la seconda,
firmata nei giorni scorsi
per lo svolgimento del la-
voro di pubblica utilità
come obbligo dell’i m p u-
tato in stato di sospensio-
ne del processo e messa
alla prova.

TRIBUNALE Il procuratore Lucia Musti darà il via a un’istruttoria interna per spostare la sede del procedimento

«Aemilia, vogliamo che il processo
si svolga a Reggio Emilia»

Via Costa, trovato morto un 40enne
E’ stato ritrovato privo di vita in via Costa A.L., il 40enne portinaio
dell’Università scomparso da casa da qualche giorno.
Erano le tre della notte tra lunedì e ieri quando alcuni passanti hanno
lanciato l’allarme. L’uomo secondo i primi rilievi pare si sia tolto la
vita.

«L a procura di Modena
e l’associazione na-

zionale magistrati daranno
il via ad un’istruttoria in-
terna per cercare di ripor-
tare il processo dell’opera-
zione “Aemilia” da Bologna
a Reggio Emilia». Così il
procuratore Lucia Musti
interviene in merito al tra-
sferimento del maxi-pro-
cesso nella zone in cui ri-
siedono la maggior parte
degli imputati.

La Regione
Dalla Regione Emilia-Ro-

magna arriva la disponibi-
lità a contribuire all’a l l e-
stimento, nel tribunale di
Reggio Emilia, di un’au l a
bunker nel caso in cui la
città emiliana ospiti il di-
battimento del processo
Aemilia. «Abbiamo ricevu-
to oggi dal presidente Fran-
cesco Caruso una proposta
di preventivo di 330-350mi-
la euro per l’allestimento di
u n’apposita tensostruttura
nel cortile del tribunale -
precisa il sottosegretario
alla presidenza della giun-
ta regionale, Andrea Rossi -
Come Regione siamo dispo-
nibili a farci carico di que-
sta cifra, così come ci è sta-

ta presentata in dettaglio
dal presidente Caruso, rite-
nendo il preventivo com-
pleto ed esaustivo. Siamo
disponibili con quel senso
di responsabilità e con
quelle motivazioni che ci
hanno portato a sostenere
lo svolgimento dell’u d i e n-

za preliminare a Bologna».
Rossi precisa, poi, che «ri-
mane però evidente che
non spetta alle istituzioni
locali fare valutazioni in
merito alla reale fattibilità
del processo a Reggio Emi-
lia in quelle condizioni e, di
conseguenza, anche relati-

vamente alla ricaduta in
termini di sicurezza sull’a-
rea preposta - conclude
Rossi - ciò compete al mini-
stero, di cui attendiamo la
decisione finale».

L’inchiesta continua
Intanto nei giorni scorsi

la Direzione distrettuale
antimafia ha mandato di
nuovo i carabinieri in pre-
fettura per sequestrare do-
cumentazione relativa alla
ricostruzione post-sisma e
alla white-list. Nell’o c c a-
sione è stato sentito anche
il prefetto Michele Di Bari.

Si tratta del secondo blitz
dei militari nel palazzo di
viale Martiri. Anche nel
febbraio scorso si era tenu-
to un vertice tra il procura-
tore di Bologna, Roberto
Alfonso, e i dirigenti del Co-
mando provinciale dei ca-
rabinieri. Il pm Alfonso a-
veva sentito, come persona
informata sui fatti, l’ex vi-
ceprefetto di Modena, Ma-
rio Ventura, braccio destro
di Benedetto Basile quando
fu istituita la white-list, l’e-
lenco che consente solo alle
imprese “pulite” di lavora-
re nei cantieri della rico-
struzione post-sisma.
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Arredamenti

Letti in ferro battuto, letti imbottiti, materassi, reti a doghe, tendaggi, armadi, camerette, cucine. 
Proposte classiche e moderne in ogni misura.

PIANO SOSTA L’assessore Giacobazzi ha presentato in commissione le ipotesi per il 2016

Parcheggi in centro, scattano gli aumenti
Concessione più lunga e franchigia in forse
di LUCA GARDINALE

«A bbiamo diverse le-
ve a disposizione:

quello che dobbiamo fa-
re, però, è cucinare una
torta che sia sempre
quella». Così, con una
metafora... dolce, l’a s s e s-
sore alla Mobilità Ga-
briele Gia-
cobazzi ha
i  l l  u s  t r  at  o
i e r i  i n
C o  m m  i s-
sione Seta
l e  i p o t e s i
s  u l  l ’ a d e-
g  u a  m  e  n t  o
d e l  p i a n o
sosta e sul-
la  conces-
sione della
g  e s t i o n e
d e i  p o s t i
a u t o  d e l
centro alla
società Mo-
d e n a  P a r-
cheggi. Ipo-
tesi che al
m  o m  e n  t o
sono essenzialmente
due: aumentare il costo
dei parcheggi a rotazio-
ne del centro a partire
dal 2016 - 20 centesimi in
più all’ora per i posti più
centrali, 10 per le zone
viali e margini - e allun-
gare la concessione a

Modena Parcheggi, più
una serie di altre possi-
bilità al vaglio del Comu-
n e.

Gap da colmare
«Modena è legata a Mo-

dena Parcheggi da un
contratto complesso - ha
spiegato l’assessore - da

u n a  p a r t e
c’è una so-
cietà che ha
c o s t r  u i t o
c o n  u n f i-
n a n z i a m e n-
to  privato
u  n ’ o  p e  r a
p u  b b l i  c a
impor tante
di proprietà
c  om un al  e,
dall’altra il
f a t t o  c h e ,
per contrat-
to, il rientro
d e i  c o s t i
debba avve-
nire attra-
verso la ta-
rif fazione,
sulla quale

però il Comune può in-
cidere. Finora abbiamo
fissato delle tariffe infe-
riori a quelle previste i-
nizialmente - ha aggiun-
to Giacobazzi - assumen-
do decisioni importanti,
soprattutto per quanto
riguarda gli abbonamen-

ti per la zona a traffico
limitato. Decisioni che
in tre anni e mezzo han-
no però creato un disa-
vanzo a carico della so-
cietà, modificando la
redditività prevista».

Concessione e tariffe
Per questo, la prima i-

dea per arrivare a colma-
re il gap è quella di al-
lungare la durata della
concessione a favore di
Modena Parcheggi. Per
quanto riguarda le tarif-
fe dei posti auto del cen-
tro, invece, l’as ses so re
ha spiegato che «la pro-
posta è quella di blocca-
re gli abbonamenti per la
ztl a 60 euro all’anno a
tempo indefinito, così
come per operatori e la-
voratori del centro l’i p o-
tesi è di bloccare il costo
a 20 euro al mese».

E se da una parte gli
abbonamenti non do-
vrebbero aumentare, un
discorso diverso riguar-
da i parcheggi a rotazio-
ne sulle strisce blu: in
questo caso, l’ipotesi più
accreditata è quella di
passare (già da gennaio
prossimo) da 1,60 a 1,80
euro per i posti auto più
vicini al centro - quelli
davanti alle scuderie in
Canalgrande, in piazzale

L’OPERA Frecciatina dell’assessore a Sitta: «Ma oggi il parcheggio esiste e bisogna valorizzarlo»

«Il Novi Park? Si poteva anche pensare di farlo più piccolo»
«Una struttura importante e di qualità: dobbiamo fare in modo che funzioni». Accessi in aumento

«O gni tanto sento dire
che il Novi Park è un

parcheggio che i modenesi
non sentono ‘l o ro ’. Io penso u-
na cosa: il parcheggio esiste,
e come amministrazione dob-
biamo fare in modo che fun-
zioni». Lo ha detto l’a s s e s s o re
alla Mobilità Gabriele Giaco-
bazzi, illustrando ieri in com-
missione le ipotesi sull’a d e-

guamento del piano sosta.
Così, parlando del grande

parcheggio del centro, l’a s-
sessore ha lanciato una ‘frec -
c iati na ’ al suo predecessore
Daniele Sitta (nella foto):
«Forse si poteva anche pensa-
re di farlo più piccolo - ha det-
to - ma oggi il parcheggio esi-
ste, è qua e rappresenta una
struttura di notevole impor-

tanza e qualità. Per questo
dobbiamo utilizzarlo e con-
tribuire affinché diventi un
parcheggio davvero utilizza-
to dai cittadini». Gli accessi
al parcheggio, comunque, so-
no in aumento: ieri i dirigenti
di Modena Parcheggi hanno
parlato di incremento del
20% dal 2014 al 2015.

(l.g.)

Risorgimento, viale del-
le Rimembranze nel trat-
to compreso tra Saragoz-
za e Canalchiaro, via Bo-
no da Nonantola, via Ca-
vour e via Fabriani - da
1,10 a 1,20 in zona Viali
e nei pressi del Novi sad
- corso Vittorio Emanue-
le e viale Caduti in Guer-
ra, il tratto di viale delle
Rimembranze compreso
tra viale Martiri e via
Saragozza, lo stesso via-
le Martiri e piazzale Mol-
za - mentre la zona mar-
gini interni passerebbe
da 80 a 90 centesimi e
quella margini esterni
da 0,55 a 0,65.

Franchigia e navetta
A fianco di questi ritoc-

chi, ci sono anche altre
ipotesi al vaglio dell’a m-
ministrazione: quella di
rivedere la franchigia
che - salvo che nei par-
cheggi più centrali - con-
sente di lasciare l’auto in
sosta per 15 minuti senza
pagare il ticket, dunque
per le commissioni velo-
ci, quella di portare il
tempo minimo di perma-
nenza a mezz’ora e quel-
lo di aumentare la per-
centuale delle sanzioni
che va a Modena Par-
cheggi. Un’altra ipotesi
in campo riguarda la na-

vetta per il centro, che
potrebbe passare dalla
gestione della società a
quella diretta del Comu-
n e.

Decisioni a lungo termine
L’idea di

fondo, co-
munque, è
q u e l l a  d i
n o n  d e c i-
dere più di
anno in an-
no,  ma di
stabilire u-
n a  l i n e a
c h e  v a d a
bene anche per i prossi-
mi anni - da qua il con-
cetto del «cucinare una
torta che sia sempre
quella» - fermo restando

che in campo c’è anche il
probabile allungamento
della concessione a Mo-
dena Parche g gi .  Per
quanto riguarda il Par-
cheggio del centro-Novi
Park, invece, vista la for-

tunata de-
cisione del
2 0 1 5  d i
mettere a
d i s p o s i z i o-
ne dei resi-
d e n t i  5 0 0
posti a 50
e u r o  a n-
nui, per il
2016 si va

verso la conferma dell’i-
niziativa, con un ritocco
a 60 euro ma anche con
100 posti in più a dispo-
s i z i o n e.

n E la navetta
potrebbe passare
dalla gestione di
Modena Parcheggi a
quella diretta
del Comune

PARCHEGGI Sopra, posti auto in centro storico. A sinistra, l’assessore Giacobazzi
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CURIOSITÀ Rosa per la lotta ai tumori femminili, verde per la pena di morte, viola per i bimbi prematuri

Ghirlandina, una luce colorata contro tutti
E di giallo quando, tre anni fa, si inaugurò il Museo Enzo FerrariL a luce verde contro la

pena di morte si è appe-
na spenta e la Ghirlandina
‘nottur na’ è tornata del suo
colore di sempre. Ma l’idea
di usare la torre civica, il
simbolo della città per bat-
taglie sociali è ormai una
costante. Anni fa si illumi-
nò di rosa per sensibilizza-
re le donne a partecipare ai
programmi di screening
contro i tumori e recente-
mente è stata ‘co lo rata ’ di
viola in occasione della
Gior nata mondiale dei
bambini nati prematuri.

Contro i tumori, contro la
pena di morte e contro la
scarsa attenzione verso le
nascite premature. Batta-
glie espresse da una sem-
plice luce colorata e che -
nella pratica - costringono
due o tre volte all’anno i tec-
nici Hera a salire sulla sca-
la per cambiare le lampade
che illuminano la torre.

Nel 2012 la Ghirlandina
venne addirittura illumi-
nata di giallo per ‘intonar-
si’ con la scia gialla che fe-
steggiò l’apertura del Mu-
seo Ferrari. Forse troppo.
Ma in fondo un po’ di colore
non si nega a nessuno. Non
costa nulla.

(g.leo.)

A ROMA All’interno scatti di Massimo Sestini

Presentato il nuovo
calendario della polizia

INTERVENTO

Adozioni gay, roulette russa
delle mutazioni antropologiche

I l capo della polizia di
Stato, Alessandro Pan-

sa, ha presentato a Ro-
ma, all’interno de “La
Lanter na”, l’av ve n i er i-
stica struttura ideata
dall’architetto Fuksas in
via Tomacelli, il calenda-
rio della polizia di Stato
2016 realizzato con gli
scatti del fotografo, vin-
citore del World Press
Photo 2015, Massimo Se-
stini.

La cerimonia è stata
presentata dal giornali-
sta Mario Calabresi e ha
visto la partecipazione
de ll ’architetto Massimi-
liano Fuksas, dell’a st ro-
nauta Umberto Guidoni
e del Presiedente dell’U-

nicef Giacomo Guerre-
ra.

«Riuscire a modificare
il proprio punto di vista
nella vita come nel lavo-
ro - riconosce Pansa - co-
stituisce un esercizio
prezioso che regala a chi
lo compie una visione
nuova delle cose, sempre
istruttiva, e in qualche
caso persino sorprenden-
t e.

Queste immagini ci ri-
cordano come sia suffi-
ciente guardare le cose
un poco più dall’alto per
afferrarne la bellezza,
l’armonia e insieme una
complessità che magari
fino a quel momento ci e-
rano sempre sfuggite».

D opo aver trattato questi
argomenti in alcuni libri

editi dalla Mimesis di Milano
proviamo ad intervenire in
punta di piedi, da uomo di si-
nistra, nel dibattito in corso
sui quotidiani modenesi nel
tentativo di dare un contribu-
to alla semplificazione e chia-
rezza del contenzioso in cam-
po, vale a dire le problematiche
inerenti i matrimoni gay, le u-
nioni civili e l’utero in affitto.

La discussione sembra si
stia sempre più riducendo ad
una contrapposizione tra due
forze politiche: Pd da una par-
te e area popolare dall’altra. Il
Pd, sorpreso ed infastidito,
sembra accusare gli esponenti
d el ’area popolare di agitarsi
troppo con manifesti offensivi
e provocatori nel criticare po-
sizione ritenute «condivise
dalla maggior parte degli ita-
liani», al punto che non ne var-
rebbe neppure la pena di di-
scuter ne.

Noi riteniamo che questo
non sia vero, perché altre inda-
gini parlano un circa 70% de-
gli italiani contrari all'equi-
parazione tra unioni civili e
matrimonio etero.

Esse sono e dovrebbero resta-
re due cose molto diverse, per-
ché di fatto una di esse va a
sbattere contro alcuni elemen-
ti di realtà:

1. due uomini possono amar-
si e penetrarsi quanto vogliono
senza che per questo in uno dei
due appaia una sorta di utero

che produca un bambino,
2, due donne possono sfre-

garsi i clitoridi finché vogliono
senza che per questo uno dei
due diventi un pene.

Questo per dire che sono in-
dubbiamente due modalità di
provare piacere sessuale, rela-
tive emozioni e quindi possibi-
li affetti e sentimenti, ma con
metodi innaturali, vale a dire
non sono quelli scelti e collau-
dati dal «genio della specie»,
che ha garantito la vita sulla
terra da circa 3 milioni di anni
nella figura della coppia etero-
sessuale maschio-femmina da

cui nasce un bambino.
Tutti quindi possono diver-

tirsi a valicare il limite dell’e-
lemento biologico, ma nella
realtà questo per noi resta un
limite invalicabile, persino da
qualsiasi impennata volonta-
ristica se non vuole finire nel
delirio. Anche abitare un deli-
rio può essere uno sport che
chiunque può illudersi di gio-
c a re .

Il richiamarsi alla realtà si
fa ancora più importante nel-
la questione se permettere o no
l'adozione di bambini piccoli
a coppie omosessuali o lesbi-

che. Noi siamo contrari perché
si toglierebbe ai bambini la
ricchezza della differenza nei
processi di identificazione e
formazioni delle cosiddette re-
lazioni oggettuali, riducendo
la possibilità della esposizione
alla ricchezza di vedere i due
sessi a confronto e in collabo-
ra z i o n e .

Questa rosa di possibilità,
che porterà a imitazione e poi
scelte a parte dei bambini da a-
dulti nessuno può arrogarsi di
limitarla, nelle veci del bambi-
no, come sarebbero per l’e goi-
smo narcisistico due padri o
due madri.

Infine noi pensiamo che sia
vero che il cosiddetto «utero in
affitto» genera una nuova for-
ma di cosificazione del corpo
della donna e quindi una con-
seguente svalutazione radica-
le della maternità, dei processi
di identificazione tra madre,
padre e figlio naturali su cui si
è regolata finora la vita delle
famiglie e della società sulla
ter ra.

Se questa sinistra vuole gio-
care alla roulette russa delle
mutazioni antropologiche ba-
sta che lo dica apertamente e
chiaramente e poi verificherà
il consenso che raccoglierà.

(Renato Bulzariello)

Renato Bulzariello, scrittore
65enne, vive e lavora a
Fossoli di Carpi. Ha pub-
blicato tra le altre cose «Il
verdismo e le sue figure
regressive» (Mimesis, 2004)
e «Manifesto IRF» (Milano,
2004). «La corsa ec-cen-
trica» è il terzo di una
decina di lavori in corso di
stampa.

LA PROPOSTA L’odg del capogruppo in Consiglio comunale di Forza Italia

«Bisogna salvare il nostro lambrusco»
Andrea Galli: «Prodotto in quantità superiore al milione di ettolitri all’anno»

U n odg per «impe-
gnare il Consiglio

comunale e la giunta ad
intervenire al più pre-
sto presso i deputati eu-
ropei e nazionali al fine
di intraprendere ogni a-
zione utile a tutelare la
tipicità locale salva-
guardando la territoria-
lità produttiva origina-
ria del nostro vino lam-
brusco». A depositare il
documento è il consi-
gliere di Forza Italia Andrea Galli.

«La Commissione Dg Agri dell’U n i o-
ne Europea ha intenzione di modifica-
re le norme sull’etichettatura dei vini
che riconduce gli stessi alle zone di
produzione Igp e Dop, su impulso di al-
cune nazioni produttrici di vini quali
Spagna e Portogallo - afferma Galli -.
Visto che il vino Lambrusco rappresen-
ta una tipicità storica dell’enologia del-

la nostra Provincia e che
nelle Provincie di Mode-
na e Reggio Emilia è pro-
dotto in quantità supe-
riore al milione di ettoli-
tri all’anno corrispon-
dente ad un valore sul
mercato di oltre 500 mi-
l i o n i  d i  e u ro,  s i a m o
preoccupati che da oltre
due anni, e precisamente
dal mese di febbraio 2013,
viene commercializzato
sul mercato spagnolo un

vino frizzante rosso appellato indebi-
tamente con la denominazione di lam-
br usco».

«Sottolineiamo - chiude Galli - che e-
sistono oltre 7000 aziende produttive
nei territori di origini tradizionale del-
le uve ‘da lambrusco’ oltre a più di 60
cantine di trasformazione e produzio-
ne di lambrusco, considerando insie-
me cantine sociali e private».
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L’ATTACCO Parla Valentina Mazzacurati, responsabile Forza Italia Giovani di Modena: «Il sindaco intervenga»

«Zona Tempio, prostitute in pieno giorno»
‘Inesistente rispetto per cittadini, mamme e bambini che frequentano l’area’

«S pesso le immagini valgo-
no più di mille parole. E

questa volta a parlare sono
proprio loro: quella che vedete
è la fotografia di una prostitu-
ta che in pieno giorno, dandosi
il cambio con le colleghe, occu-
pa il marciapiede di via Caduti
in Guerra, subito dopo la ro-
tonda del Tempio». A parlare è
Valentina Mazzacurati, re-
sponsabile Forza Italia Giova-
ni di Modena, parole docu-
mentate da una foto da lei stes-
sa scattata.

«La presenza dei questa e di
altre prostitute in quel punto,
a partire dall’ora di pranzo, è
ormai pressoché fissa, come
sa bene chi passa di lì ogni
giorno, per lavoro o perché re-
sidente – continua Mazzacura-
ti -. Ci chiediamo come sia pos-
sibile che un sindaco che vuole
fare lo ‘scerif fo’ tenendo per sé
le deleghe alla sicurezza non si
sia accorto di un problema co-
sì evidente. Ci chiediamo co-
me sia possibile lasciare in
mano al racket della prostitu-
zione le vie centrali della città.
O forse Muzzarelli non sa che
dietro alla prostituzione si na-

scondono traffici illeciti ancor
più gravi?».

Per Mazzacurati si tratta

dell’ennesima «prova dell’ina -
deguatezza del sindaco nel ge-
stire la situazione sicurezza –

continua la responsabile di
Forza Italia Giovani –. Un fatto
gravissimo che denota anche
l’inesistente rispetto che il sin-
daco ha per i cittadini: mam-
me e bambini che passano per
quella strada a piedi, sono co-
stretti ad assistere all’i mb a-
razzante spettacolo senza che
nessuno si preoccupi di inter-
venire per ripristinare il deco-
ro della città».

Forza Italia Giovani chiede
dunque «al primo cittadino di
occuparsi immediatamente
della questione, con interventi
mirati a debellare il fenomeno.
E, tanto per non nascondere la
polvere sotto al tappeto, chie-
diamo approfondite indagini
per comprendere da chi il giro

Sopra la foto
scattata dalla
Mazzacurati in via
Caduti in guerra.
A destra la stessa
responsabile dei
giovani di Forza
Italia

Testata registrata presso il Tribunale 
di Modena il 21 febbraio 2012,

 numero 2079

Editore
P.E. PIACENTINI 
EDITORE SRL

Presidente
Simone Torrini

Amministratori
Giulio Piacentini

Stefano Piacentini

Direttore Responsabile
Giuseppe Leonelli

Redazione
Responsabile

Luca Gardinale
Sport - Servizi economia

Francesco Tomei
via Emilia Est, 60 - Modena

telefono: 059-4734979

fax: 059-5961442

redazione@primapagina.mo.it

Stampa
Rotopress International Srl
60025 Loreto (An), via Brecce

Tel. 071-7500739

Ag. Generale 
Gianluca Reggianini

via Emilia Est 1058/C - Modena

telefono: 059-281700

fax: 059-280666

amministrazione@pubblicitaeditoriale.it

P.E. Concessionaria 
pubblicitaria

di prostitute in centro, che esi-
ste e persiste da anni, sia gesti-
to e organizzato, in modo da
debellarlo una volta per tut-
te».

INTERVENTO

La fascia tricolore e l’albero natalizio di Fanano
Così il sindaco ‘dimentica’ la Grande Guerra

L a metafisica del nulla fa ca-
polinea in Piazza Grande.

Arriva con il trenino di Natale
pilotato dall’associazione Mo-
denamoremio. Domenica scor-
sa il sindaco Giancarlo Muzza-
relli, è sceso in piazza avvolto
nella fascia tricolore. Accolto
dalla banda musicale, si è fatto
largo con passo solenne tra i cu-
riosi. La solennità del momento
ha trattenuto gli astanti col fia-
to sospeso. Siamo nel centesimo
anniversario della prima guer-
ra mondiale. Un conflitto mai
visto prima. Una tragedia pla-
netaria. A cent’anni di distan-
za il sindaco Muzzarelli, indos-
sando il tricolore, «alle cinque
della sera», si prepara – almeno
pensi - a rievocare l’evento per
far comprendere ai cittadini lo
sviluppo e il significato che quel
tragico evento ha avuto per
l’Europa attuale. Sono momen-
ti in cui rimuovi le contrappo-
sizioni. Non pensi più se il sin-
daco ha fatto bene o male a ven-
dere le azioni di Hera; delle Far-
macie; se ha capito che ricorrere
a una sentenza che gli ha dato
torto sul progetto Sant’Agosti -
no era giusto o penoso; se la no-
mina di Vanni Bulgarelli all’a-
zienda trasporti è una vergo-
gna; se l’assenza di parcheggi

ha distrutto le attività commer-
ciali del centro storico; se le di-
chiarazioni della sua assessora
Anna Maria Vandelli, sono più
adatte a una città della Beciua-
nia che alla città di Modena do-
ve «tutto diventa arte». Flatu-
lenze incluse. Vedi la Banda
musicale e la fascia tricolore. Ti
basta. Ti accingi a metterti
sull’attenti in segno di rispetto.
Pronto ad ascoltare il monito
verso le tragedie che ancora og-
gi insanguinano l’E urop a.
Guardi il tricolore che indossa e
senti l’orgoglio dell’a p pa rt e-
nenza. Ogni sua parola pre-
scinde dal nome di chi la pro-
nuncia: è il tuo sindaco. E’ colui
che la città ha votato ad ammi-
nistrarti e a rappresentarti.

A un certo punto però ti accor-
gi che tutto quello che hai pen-
sato non c’entra nulla. La Ban-
da musicale e il tricolore sono lì
per testimoniare un reverenzia-
le atto di omaggio al Natale mo-
denese per l’agonizzante centro
storico. Al posto degli inni pa-

triottici risuoneranno, a onore
del grande abete di circa 12 me-
tri fatto apposta venire dall’Ap -
pennino, e più precisamente da
Fanano (patria del sindaco), le
canzoni della sua infanzia
«Vecchio scarpone», «Si va sul-
la montagna», «La bella mon-
tanara». Ti commuovi ugual-
mente, ma ti chiedi se la fascia
tricolore sia da indossare con
tanta disinvoltura. Ti chiedi se
questo modo di ostentarla sia
opportuno. Ti chiedi se non ci
sia tra i tanti «cortigiani» e «be-
neficiati comunali», almeno u-
no, uno solo, che gli ricordi che

Modena non è Fanano. Che Mo-
dena ha poco a che fare con il
suo paesello di provenienza. La
stessa fascia tricolore che ha in-
dossato all’inaugurazione del-
la mostra «Contaminazioni»
prodotta da Modenamoremio,
lo ha già reso ridicolo una vol-
ta. Speri quindi che qualcuno
gli dica che non è il caso di in-
sistere indossandola per accen-
dere le luminarie di Natale. Gli
va spiegato che un colpo di tam-
buro per l’accensione delle lu-
minarie, non è assimilabile al
colpo di cannone sparato sul
fiume Neva a San Pietroburgo

dall ’incrociatore Aurora. Fu
nel 1917 l’inizio della rivoluzio-
ne d’ottobre con l’assalto al Pa-
lazzo d’Inverno. Non c’è para-
gone. E a proposito di cultura
va convinto che questa non si fa
con materiale di scarto, o con
bidonate economiche, ma con
scelte oculate e competenti.
L’art. 50 comma 12 del D. Lgs.
267/2000 definisce la fascia tri-
colore come: «distintivo del sin-
daco, unitamente allo stemma
della Repubblica Italiana. Su-
pera la funzione di un semplice
ornamento, perché dotato di
specifici significati, e per tali
ragioni non avulso da un uso
mirato ed opportuno».

La fascia tricolore, quindi,
non va «contaminata» ma in-
dossata con giudizio. Avanti di
questo passo c’è il rischio che il
sindaco si presenti avvolto nel
tricolore anche all’i n a u g u ra-
zione dei condomini liberati
dai servizi di Modena Spurgo.
E non sarebbe il caso.

(Adriano Primo Baldi)
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LA MANIFESTAZIONE Fiaccolata ieri pomeriggio in centro promossa dai Giovani musulmani d’Italia

«Sconfiggiamo il terrorismo restando uniti»
Cartelli e slogan: «Non lasciate che la paura governi la vostra vita»D a piazza Roma fino

a piazza Grande, at-
traversando via Farini e
via Emilia Centro per di-
re «non in nostro nome»,
e «no al terrorismo». E-
rano in tanti ieri sera al-
la fiaccolata promossa
dai Giovani Musulmani
d’Italia, con il patrocinio
del Comune di Modena e
condivisa da decine di
associazioni modenesi.

Uniti tutti, musulmani
e cristiani, laici, bambi-
ni, donne col velo, anzia-
ni, giovani e società ci-
vile per esprimere il pro-
prio «no» alla barbarie
di Parigi e al terrori-
s m o.

«Il terrorismo ci vuole
divisi, sconfiggiamolo
restando uniti», «il ter-
rorismo non ha religio-
ne», «non lasciate che la
paura governi la vostra
vita», «restiamo umani,
l’unione fa la forza: non
riuscirete a dividerci».
Questi alcuni degli slo-
gan scritti sui cartelli
dei manifestanti.

E un grande lenzuolo
sotto all’albero davanti
al l’Accademia: «Non in
nostro nome».

CANTIERI E DISAGI

Viale Jacopo Barozzi, rotta tubatura:
Fermi parzialmente allagato

CASE Scade a fine anno la proroga dell’a g evo l a z i o n e

Riscatti Peep, ultimo mese
per usufruire del 20% di sconto

I l servizio di pronto in-
tervento di Hera è in-

tervenuto ieri in viale Ja-
copo Barozzi per risolve-
re un guasto a una con-
dotta idrica, provocato
accidentalmente da un e-
scavatore utilizzato in un
c a n t i e re.

La rottura della con-
dotta è avvenuta attorno
a l l e 9 , 3 0  a l l ’ a l t e  z z a
de ll  ’ incrocio con via
Caula e ha provocato l’a l-
lagamento del fondo stra-
dale, di alcuni scantinati
situati in via Caula e di

parte della sede dell’I s t i-
tuto Tecnico Industriale
‘Fer mi’.

I tecnici Hera stanno
procedendo con la chiu-
sura delle saracinesche,
quindi inizieranno i la-
vori di scavo e di ripara-
z i o n e.

Per permettere l’e s e c u-
zione dell’intervento è
stato necessario sospen-
dere il servizio alle uten-
ze situate nel tratto di
Viale Barozzi compreso
tra via Luosi e via Giar-
dini.

LA RUBRICA DI FONDRIEST Andiamo avanti noi che siam convinti

Aria... sempre più blu

M entre a Parigi si di-
scute di come ridur-

re i gas serra per rallen-
tare il pericoloso riscal-
damento della terra, a
Modena si fanno i conti
dei danni dell’inq uina-
m e n t o.

Secondo l’Agenzia Eu-

ropea dell’Ambiente (A-
EA), l'Italia è il Paese del-
l'Unione europea che se-
gna il record del numero
di morti prematuri rispet-
to alla normale aspettati-
va di vita, a causa dell'in-
quinamento dell'aria; in-
fatti, il 2012 ha registrato
84.400 decessi di questo ti-
po, su un totale di 491mila
a livello U.E.

Le cause sono in parti-
colare: le micro polveri
sottili (Pm2.5) con 59.500
morti prematuri, il bios-

sido di azoto (NO2) con
21.600, l'ozono (O3), con
3.300.

Le micropolveri sottili
provocano 403mila vitti-
me nell'Unione europea.
In Italia, l’area più colpita
è quella della Pianura Pa-
dana.

In Emilia intanto il 27
novembre, è stato presen-
tato dall’addetto stampa
di Arpa Emilia-Romagna,
un libro scritto da un pro-
jet manager della stessa
Arpa, dal titolo eloquen-

te: «L’aria è sempre più
blu». Se lo dice un p.m. di
Ar pa...

Secondo i dati Arpa To-
scana, una vecchia 500 eu-
ro zero, per produrre gli
stessi Pm di un chilo di le-
gna bruciata, avrebbe do-
vuto percorrere ben 5.700
chilometri. Se lo dice Ar-
pa Toscana...

Secondo il piano aria
della regione Emilia Ro-
magna, il 21% delle fami-
glie della regione si scal-
da a biomasse (prevalen-

temente legna ed assimi-
lati) provocando il 98%
dei Pm 10 del residenziale
e il 40% del totale in re-
gione. Se lo dice il piano
aria...

Insomma, tutta colpa
dei caminetti e delle stufe
a legna? Secondo i dati di
Arpa Emilia-Romagna,
nel 2015, fino ad oggi, per
quanto riguarda le PM 10,
i valori massimi giorna-
lieri consentiti sono stati
superati da Bologna per
26 volte; da Modena per 40

volte; da Carpi per ben 50
vo l t e.

Insomma, Bologna vir-
tuosa, Modena maluccio e
Carpi pessima. Se lo dice
ARPA Emilia-Romagna...

Non è che questi dati so-
no determinati, ad esem-
pio, dalla localizzazione
delle centraline? A Mode-
na, in particolare, l’aria è
meno scadente per la cen-
tralina posta nel parco
Ferrari (30 superamenti),
mentre è peggiore per
quella posta in via Giar-
dini (40 superamenti),
proprio davanti ad una
scuola i cui studenti a-
vranno la fortuna di re-
spirare un bel po’ aria
«sempre più blu».

S cade a fine anno la proroga dello
sconto del 20 per cento sui valori

di riscatto degli alloggi Peep. L’a g e-
volazione, applicata sui corrispettivi
conteggiati con i parametri del 2013,
verrà applicata a tutte le domande
presentate entro il 31 dicembre 2015,
mentre a partire dal nuovo anno i va-
lori saranno aggiornati sulla base
delle modifiche alla normativa e del-
le relative interpretazioni della Cor-
te dei Conti.

La legge 448/98 consente ai pro-
prietari di immobili convenzionati
di acquistare il terreno già concesso
in diritto di superficie, rendendoli
pieni proprietari, e di ridurre i vin-

coli su prezzi di vendita e canoni di
locazione con il riscatto parziale o di
toglierli anticipatamente con il ri-
scatto totale. Aderire al riscatto si-
gnifica quindi diventare pieni pro-
prietari dell’immobile e aumentarne
il valore liberandosi dai vincoli che
limitano la piena disponibilità del
bene. Con la convenzione di riscatto,
il Comune ridetermina il prezzo
massimo di vendita dell'immobile,
allineandolo al valore di mercato del
Peep di nuova costruzione o, se sono
trascorsi 20 anni dalla data di conces-
sione del terreno da parte del Comu-
ne, lo libera totalmente dal vincolo
del prezzo massimo di cessione.
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CONSUMI L’osservatorio di Confesercenti sul terzo trimestre: +0,6% nei fatturati grazie solo all’i n gr o s s o

Frena la “ripresina” del commercio
Il caldo ha ‘svuotato’bar e ristoranti. Ma le aspettative per Natale incoraggiano

MODENA

C onsumi un po’ in affanno
nel terzo trimestre 2015.

Rispetto al medesimo periodo
dello scorso anno, il trend dei
ricavi tra le mpmi (micro, pic-
cole e medie imprese) del com-
mercio e del turismo modene-
si, non va oltre il +0,6%. Un ri-
sultato modesto, determinato
unicamente dalle imprese
dell’ingrosso, i cui ricavi han-
no segnato un +4,3%. Affari in
calo invece negli altri settori,
dove primeggiano in negativo
i pubblici esercizi. E’ l’Osser -
vatorio di Confesercenti Mo-
dena a rilevarlo, insieme al
permanere di una leggera sof-
ferenza tra le piccole attività.
«Sono molte le mpmi che non
riescono ancora ad aggancia-
re la timida ripresa dei consu-
mi in atto – fa notare Confeser-
centi - appannaggio al momen-
to solo della grande distribu-
zione organizzata, come certi-
ficato anche dall’Istat a livello
nazionale. Vi sono tuttavia se-
gnali che inducono ad un certo
ottimismo circa le vendite del
periodo natalizio a partire dal
clima di fiducia dei consuma-
tori in costante aumento. Se-
gnali, che giustificano così le
aspettative positive manife-
state dalla maggior parte degli
imprenditori del commercio
in questi giorni, che se confer-
mate dai dati potrebbero ri-
portare in positivo il saldo a fi-
ne anno».

I ricavi per settori
Prendendo in esame l’u l t i-

mo anno (da settembre settem-
bre), il commercio al minuto
di alimentari segna -0,9%. La
crescita dei consumi alimen-
tari rilevata dall’Istat conti-
nua ad interessare solamente
discount e supermercati. Fan-
no eccezione però alcuni nego-
zi fortemente specializzati in

prodotti di alta qualità che, ol-
tre a mantenere i volumi di
vendita degli scorsi anni, in al-
cuni casi registrano anche au-
menti significativi. Forti le a-
spettative per le settimane
pre-natalizie: gli operatori si
attendono una inversione di
tendenza rispetto all’an da-
mento del 2015 con un aumen-
to anche sul Natale 2014.

Lieve flessione, dopo una ri-
presa nei mesi scorsi, anche
nel commercio al minuto e-
xtra alimentare, che segna -
0,8%. A soffrire sono nuova-
mente l’abbigliamento e le cal-
zature, ma anche quei beni du-
revoli, come mobili ed elettro-
domestici, che nei due trime-
stri precedenti avevano in par-
te invertito la rotta. Tra i set-
tori dell’extra alimentare, al-
cuni quali pelletteria, gioielle-
ria e oggettistica regalo, svi-
luppano nel mese di dicembre
anche il 30% del loro volume
d’affari annuo. Sarà quindi
fondamentale l’a n d a m en t o
delle vendite natalizie, che gli
operatori di questo ambito si
attendono in aumento rispetto
al 2014.

In ambito di ristorazione e
pubblici esercizi, sono andati
disattesi gli auspici degli im-
prenditori di un’ inversione di
tendenza: -4,2% il dato. La sta-
gione estiva, eccezionalmente
calda, ha svuotato le città e di
conseguenza anche i locali
pubblici di gran parte della no-
stra provincia. L’an da me nt o
negativo dei ricavi risulta poi
condizionato anche da prime
colazioni e pranzi veloci in ul-
teriore diminuzione. Le im-
prese del settore esprimono
però un moderato ottimismo
per i consumi nel periodo na-
talizio: attese in aumento, sep-
pur contenuto, cene aziendali,
ma soprattutto i pranzi e le ce-
ne nelle tradizionali giornate
di festività.

Continua invece a confer-
marsi solida la crescita del
commercio all’ingrosso, che
sta caratterizzando questo set-
tore già da diversi trimestri.
L’ a u m e n t o  d e i  f a t t u r a t i
(+4,3%) interessa soprattutto
quelle imprese che si rivolgo-
no al manifatturiero, come ad
esempio quelle che commer-
cializzano le macchine e com-
ponentistica per l’i n d us t r i a
meccanica. Ma in generale tut-
te quelle di fornitura di beni
durevoli per le attività del ma-
nifatturiero con particolare
propensione all’export, segna-
no più. Segnali moderatamen-
te positivi giungono anche dal-
le imprese che riforniscono il
settore del minuto alimentare,
mentre sono sostanzialmente
stabili quelle rivolte all’extra
a l i m e n t a re.

« L’atteggiamento positivo
ve r s o  i l f u t u ro  e s p re s s o
d a l l’indice di fiducia dei con-
sumatori misurato dall’I s t at ,
in costante ed ulteriore au-
mento - spiegano da Confeser-
centi - , giustifica una certa
propensione all’ottimismo an-

che da parte delle piccole im-
prese del commercio, soprat-
tutto in vista del periodo
pre-natalizio. Dobbiamo sotto-
lineare però il gap tra piccole e
grandi imprese del commercio
sempre più evidente, conse-
guenza di politiche economi-
che che negli ultimi anni han-
no decisamente privilegiato le
imprese di maggiori dimensio-
ni. Occorre un riequilibrio di
queste politiche con provvedi-
menti da assumere con la nuo-
va Legge di stabilità, che, oltre
al completamento del processo
di esclusione del costo del lavo-
ro dall’Irap anche per le attivi-
tà stagionali, si concretizzino
anche nella revisione della li-
beralizzazione degli orari di a-
pertura, in una fiscalità pre-
miale per l’apertura di nuove
attività nelle città, nell’in tro-
duzione di una cedolare secca
anche per gli affitti commer-
ciali al fine di favorire il rientro
del commercio nelle aree urba-
ne di pregio, nello sblocco delle
risorse per la digitalizzazione
delle piccole imprese e in inter-
venti per stimolare il credito».

«Sempre più evidente
il gap tra piccole e
grandi imprese per
colpa di politiche
economiche che negli
ultimi anni hanno
decisamente
privilegiato le aziende
di maggiori dimensioni
Serve un riequilibrio
con la nuova Legge di
stabilità: non basta
l’intervento sull’Irap»

SETTORI Il commercio all’ingrosso ha
sostenuto i fatturati delle micro e pmi
nel terzo trimestre del 2015 secondo
l’osservatorio di Confesercenti Modena

IN BREVE

Lapam e i giardinieri 3.0
Focus sulle detrazioni fiscali
Si è svolto il seminario Lapam
Confartigianato rivolto ai giardinie-
ri, «per sviluppare una comuni-
cazione moderna e conoscere un
innovativo strumento per trovare
nuove opportunità di lavoro».
Ha aperto la serata il Presidente
Giardinieri Lapam, Christian Mat-
tioli che ha aggiornato i presenti
sulle attività recentemente pro-
mosse dal gruppo giardinieri, sof-
fermandosi in particolare sul di-
segno di legge sulle detrazioni fi-
scali per le opere di manutenzione

del verde, presentato in senato lo
scorso luglio e ripreso come e-
mendamento alla Legge di sta-
bilità.
«L'incontro è utile alla nostra ca-
tegoria per affrontare temi attuali
e innovativi, molto importanti per
accrescere il proprio business nel-
l'era digitale – sottolinea Mattioli -.
Lapam ancora una volta si di-
mostra attenta al bisogno di ag-
giornamento dei propri associati».
Lucio Brioschi, consulente esperto
Green House Italia ha poi parlato
delle necessità alle quali la figura
del Giardiniere deve far fronte per
lo sviluppo della propria attività,
delle nuove forme di clientela da
acquisire e degli strumenti e del
linguaggio da adottare per colpire

il proprio mercato.
«E' importante – ha sottolineato
Brioschi – coniugare competitività
con qualità e creare sinergie con
altre figure imprenditoriali per im-
plementare la propria professio-
nalità, monitorare e gestire costi e
debiti per regolamentare gli incas-
si».
Pietro Ferrari di Fazland, società
partner di Lapam, ha illustrato le
nuove opportunità per trovare
clienti grazie alla sua giovane
start-up del territorio che propone
alle imprese un servizio di web
advertising personalizzato, che
permette una segmentazione pre-
cisa delle richieste (per area geo-
grafica, tipologia di lavoro, tem-
pistiche, etc.) e un sistema per cui

l'artigiano paga solo i contatti che
gli interessano, in base alle ri-
chieste ricevute.

Confindustria, un convegno
sull’ “impresa emozionale”
«L'impresa emozionale. Come
cambia la relazione tra impresa e
cliente» è il tema del convegno
organizzato dal Gruppo Giovani di
Confindustria Modena. Il convegno,
come si legge su Emmeweb, il
giornale on line di Confindustria
Modena, si svolgerà giovedì 10
all’auditorium Fini. Tra gli ospiti,
Claudio Lucchese di Florim e Pao-
lo Micheli di Gsi. Il dibattito sarà
moderato da Oscar Giannino.
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LAVORO/2 Nell’azienda sono stati annunciati 243 esuberi su 558

Anche da Modena alla “marcia” Saeco
«Produzioni di alta gamma trasferite in Romania»
C ome annunciato, era

presenta anche la
Fiom-Cgil Modena al cor-
teo dei lavoratori Philips
Saeco, che hanno marcia-
to da Gaggio Montano a
Porretta Terme dopo l’a n-
nuncio di 243 esuberi (su
558 dipendenti della divi-
sione) da parte della mul-
tinazionale olandese, che
nel 2009 acquisì l’azienda,
noto marchio della produ-
zione di macchine per caf-
fè. Nello stabilimento di
Gaggio Montano, quello
degli esuberi, lavorano in-
fatti «anche molti modene-
si», come spiega il sinda-
c at o.

E, a proposito di sinda-
cato, ieri il segretario del-
la Fiom bolognese Monti
ha sottolineato che «Phi-
lips fa mercantilismo». E
se la multinazionale olan-
dese «insiste sui licenzia-
menti, forzando con azioni
unilaterali o non condivi-
se, credo che i lavoratori e
le lavoratrici della Saeco
dovrebbero prendere in
seria considerazione l'oc-
cupazione degli stabili-
menti, e in quel caso la
Fiom sarà con loro». Mon-
ti dice inoltre che se la
Philips «non e' interessata
a lavorare per lo sviluppo
di Gaggio Montano do-
vrebbe lasciare gratuita-
mente i terreni, gli stabili,
i marchi e le tecnologie do-
ve li ha trovati e cercarsi
un'alternativa seria per la
continuità dell'attività e
dell'occupazione».

La manifestazione di ie-
ri, che ha coinvolto, oltre
ai lavoratori Saeco e i sin-
dacati, anche cittadini,
studenti e commercianti,
dimostra, secondo Monti,
che «la crisi dell'azienda,
affrontata come vorrebbe
la Philips, metterebbe in
ginocchio l'intero sistema
dell'Appennino, che inve-
ce ha bisogno di infra-
strutture, di scuole che co-
struiscano le figure pro-

GIOVANI IMPRESE

Imprendocoop, un seminario
sulla raccolta dei finanziamenti
MODENA

S i parla di modelli in-
novativi per racco-

gliere finanziamenti
nel terzo seminario for-
mativo riservato ai par-
tecipanti di Imprendo-
coop, il progetto che fa-
vorisce l'occupazione e
l'imprenditorialità i-
deato da Confcooperati-
ve Modena e Fondazio-
ne Democenter-Sipe,
con il patrocinio e so-
stegno del Comune di
Modena ed Emil Ban-
ca.

Il seminario si svolge
oggi alle 17 al caseificio
4 Madonne, a Lesignana
di Modena.

Sono 75 gli iscritti alla
seconda edizione di Im-
prendocoop. Hanno pre-
sentato 25 idee d'impre-

sa che spaziano dalle
nuove tecnologie ai ser-
vizi alla persona, dalla
promozione turistica
del territorio ai prodot-
ti biologici e solidali. I
partecipanti hanno la
possibilità di usufruire
di un percorso formati-
vo di alto livello, assi-
stenza, consulenza e
servizi gratuiti. Al ter-
mine del percorso for-
mativo avverrà la sele-
zione di tre progetti
d'impresa che saranno
premiati con 2.500, 1.500
e mille euro. L'erogazio-
ne dei premi e servizi -
si legge in una nota - è
vincolata alla costitu-
zione di un'impresa in
forma cooperativa ade-
rente a Confcooperative
Modena.

BANCHE L’istituto modenese nel mercato del renting

A Milano presentata
l’operazione Bper-Sifà

MILANO

P resentata ieri l’operazio -
ne che ha portato Bper

Banca nel mercato del noleg-
gio auto a lungo termine,
con l’acquisizione del 35% di
Sifà (per un valore di 323mi-
la euro), azienda con sede a
Reggio Emilia che ora pun-
ta, entro il 2019, ad avere una
flotta veicoli vicina alle
25mila unità.

L'operazione, definita nei
mesi scorsi, è avvenuta me-
diante la sottoscrizione di
un aumento di capitale ri-
s e r vat o.

«Questa iniziativa è frutto
di una precisa scelta volta ad
ampliare i servizi alla clien-
tela, in linea con le più recen-
ti tendenze di mercato e uti-
lizzando modalità innovati-
ve», ha detto il direttore ge-
nerale di Bper Banca Togni.

MILANO Il dg di Bper Banca Togni (a destra) con l’ad di Sifà Ghinolfi

fessionali necessarie e
dunque di industrie di cui
la Saeco è parte inscindi-
bile».

La Fiom «mette il dito
nella piaga quando spiega
che la ''divisione del lavo-
ro'' tra gli impianti italiani
e quello romeno prevede-
va che le produzioni di al-
ta gamma fossero a Gaggio
Montano, mentre ora sono

trasferite o in corso di tra-
sferimento in Romania». Il
consigliere regionale di
L'altra Emilia-Romagna
Piergiovanni Alleva sposa
dunque la tesi del segreta-
rio regionale della Fiom
Bruno Papignani, che ac-
cusa la Philips di non ri-
spettare i contratti firma-
ti, sulla vicenda Saeco,
specificando che, per que-
sto tipo di violazioni, «o-
gni lavoratore ha il diritto,

a mio avviso, di essere ri-
sarcito per la violazione
della clausola che da subi-
to istituiva una sua condi-
zione di ''vantaggio'' dal
punto di vista giuridico».

I lavoratori della Saeco
frattanto, stanno pensan-
do anche a trascorrere il
Natale in fabbrica. Come
dichiara una lavoratrice
intervistata da Trc duran-

te la manifestazione di ie-
ri, vorrebbero «organizza-
re la notte di Natale in Sae-
co: se troviamo il prete ci
piacerebbe passarla tutti
insieme». «Sarà un Natale
triste», prosegue la donna,
aggiungendo però che «sa-
rà anche pieno di speranza
perchè, come abbiamo
scritto su uno striscione,
ci vogliono portare via il
lavoro e i diritti, ma non ci
toglieranno il Natale».

Nel frattempo, riporta
l’agenzia Dire, prosegue il
presidio fisso davanti allo
stabilimento di Gaggio: i
lavoratori si alternano, al-
meno sei-sette persone per
ciascun turno, per impedi-
re che dall'azienda possa-
no partire macchinari e
prodotti. Nei giorni scorsi
un paio di camion sono ar-
rivati e sono stati cortese-

mente inviati a fare mar-
cia indietro. Per l'azienda,
che dopo l'annuncio degli
esuberi non si è fatta più
viva con i sindacati, resta-
no nel lo  stabil imento
quattro vigilantes. Non c'e'
un gran viavai di mezzi -
spiega la Dire - , anche per-
chè la maggior parte delle
consegne è stata fatta pri-
ma dell'annuncio degli e-
suberi: per i sindacati,
non è un caso.

L’idea di passare il Natale in fabbrica:
«Quello non ce lo toglieranno»

LAVORO/1 Piano industriale previsto per il 28 gennaio

Ex Coop Legno, entro fine anno
il tavolo per gli ammortizzatori sociali

BOLOGNA

L a Regione solleciterà il
ministero dello Sviluppo

economico «affinché nomini
con urgenza il commissario
liquidatore della Cooperati-
va Lavoranti in Legno» e,
successivamente, convoche-
rà entro il 31 dicembre il ta-
volo di confronto per l’indivi -
duazione dell’ammor tizzato-
re sociale «coerente con la
procedura di liquidazione

coatta e amministrativa».
Questo l’esito del tavolo di

confronto che si è tenuto ieri
per la crisi di Open.Co (Mo-
dena e Reggio Emilia) e Lavo-
ranti in legno (Ferrara), im-
prese cooperative del settore
degli infissi e dei serramen-
ti.

Al confronto, Legacoop E-
milia-Romagna si è impegna-
ta a presentare al tavolo re-
gionale il piano industriale -
con il coerente piano di as-

sorbimento occupazionale
che costituisce lo strumento
essenziale per definire la
strategia di rilancio delle
cooperative coinvolte - il
prossimo 28 gennaio.

A fronte della presentazio-
ne del piano industriale le
parti - si legge nella nota della
Regione - si impegnano ad in-
dividuare un progetto opera-
tivo che affronti le necessità
di formazione e ricollocazio-
ne per i lavoratori coinvolti.

LAVORATORI MODENESI Nello stabilimento Saeco, di proprietà della multinazionale Philips

CASTELVETRO I lavoratori di Open.Co durante la crisi (Beccati-Govoni)
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CAMPOGALLIANO

“Campo in festa
senza sprechi”,
un patto contro

lo spreco alimentare

CAMPOGALLIANO - E’ stato sottoscritto domenica, a con-
clusione della Cena dei Popoli che ha visto la par-
tecipazione entusiasta di 150-200 persone al palazzetto
dello sport di via Mattei, da parte delle principali realtà
associative che organizzano eventi pubblici a Campo-
galliano (Polisportiva, ProLoco, Oratorio “Sassola”, oltre al
Comune) un patto contro lo spreco alimentare. L’impegno
riguarda nello specifico l’organizzazione delle feste pub-
bliche.
Gli enti firmatari si assumono la responsabilità di ridurre
la quantità complessiva dei rifiuti, incentivare e facilitare
una corretta raccolta differenziata, contrastare la cultura
della sovrabbondanza a tavola, riutilizzare e distribuire il

cibo avanzato al termine di ogni evento, fare acquisti
consapevoli prediligendo i prodotti locali e stagionali,
infine di promuovere il patto in altri gruppi d’interesse.
L’idea di uno specifico Patto anti-spreco aveva preso
corpo già all’inizio dell’anno. Il 26 febbraio scorso il
Consiglio comunale di Campogalliano ha, infatti, appro-
vato all’unanimità un ordine del giorno che impegna
l’amministrazione a promuovere e ridurre gli sprechi in
ogni attività pubblica. Più di recente, il 30 settembre, è
stato il Consiglio dell’Unione Terre d'Argine a dare man-
dato alla giunta di firmare la Carta di Milano, il documento
che rappresenta l'eredità culturale di Expo 2015. Le
associazioni di Campogalliano hanno deciso di proseguire

questo percorso, confrontandosi fra loro, condividendo
alcune criticità e scegliendo insieme di sottoscrivere un
patto per migliorare concretamente la gestione del cibo e
dei rifiuti nell’ambito delle proprie attività.
La Cena dei Popoli di Campogalliano, organizzata e a-
nimata da un folto gruppo di ragazzi volontari, è stata
l’occasione per rendersi conto dell’iniqua distribuzione
delle risorse del pianeta e capire come dietro alle sta-
tistiche che riportano i morti per fame e malnutrizione, ci
siano persone in carne e ossa. Ai partecipanti è stata
assegnata a caso una nazionalità, a ciascuno è stato
chiesto di immedesimarsi nell’abitante del Paese di ri-
ferimento.

CARPI Carpi Futura chiede al sindaco se sono in programma migliorie, in vista del nuovo servizio e dell’aumento di passeggeri

«Bene Italobus, ma l’autostazione va resa decente»
«Oggi agli occhi di chi arriva è degradata, spoglia, maleodorante e pericolosa»

CARPI

C onto alla rovescia per
l’arrivo di Italobus,

che da metà dicembre colle-
gherà Carpi alla stazione
Mediopadana di Reggio E-
milia partendo dallla sta-
zione delle autocorriere di
Carpi. E, mentre accoglie
con favore l’avvio del servi-
zio, la lista d’o pp o s iz i on e
Carpi Futura ha qualche
perplessità proprio sulla
fermata di via Peruzzi, da
dove il bus granturismo
brandizzato partirà per l’al -
ta velocità. Sottolineano in-
fatti come l’autostazione
sia «degradata, spoglia, ma-
leodorante e pericolosa dal
punto di vista degli incontri
possibili con la piccola de-
linquenza locale».

«Come intende il sindaco
rendere appena decente la
stazione delle corriere di
Carpi ora che aumenteran-
no i passeggeri?». E’ questa
la domanda che i consiglie-
ri di Carpi Futura Giorgio
Verrini, Anna Azzi, Paolo
Pettenati rivolgono al sin-
daco Alberto Bellelli e al
presidente del consiglio co-
munale Davide Dalle Ave,

attraverso un’inter pellan-
za depositata nei giorni
scorsi.

«Posto che - si legge nelle
premesse - un nuovo e ben-
venuto servizio collegherà
Carpi alla linea alta veloci-
tà di Reggio Emilia e che ta-
le servizio appare molto ra-
zionale per il suo obiettivo

di permettere ai viaggiatori
di salire a Carpi, spostarsi
sul treno una volta arrivati
alla stazione dell’alta velo-
cità nei pressi di Reggio E-
milia e raggiungere poi le
maggiori città italiane. Po-
sto che - continuano i consi-
glieri Verrini, Azzi e Pette-
nati - in tutto questo la cosa

meno razionale risulta il
dover mettere piede nella
stazione delle corriere di
Carpi: degradata, spoglia,
maleodorante e pericolosa
dal punto di vista degli in-
contri possibili con la pic-
cola delinquenza locale. Po-
sto che il raffronto ravvici-
nato tra le architetture di
Calatrava e il non luogo del-
la stazione autocorriere si
risolverebbe a tutto svan-
taggio di Carpi almeno agli
occhi dei viaggiatori di altri
comuni non avvezzi come
noi a una simile bruttura».

Fatte tutte queste consi-
derazioni i consiglieri di
Carpi Futura chiedono ap-
punto al sindaco «quali in-
terventi abbia in program-
ma per rendere tale luogo
degno del contesto viario in
cui sarà inserito».

(Elena Guidetti)

INTERMOBILITÀ Italobus porterà i passeggeri alla stazione Mediopadana di Reggio

SOLIERA Il progetto culturale è proposto dalla Fondazione Campori e dal Comune

Al via la stagione teatrale di Arti Vive Habitat,
un racconto a dieci tappe del teatro contemporaneo
SOLIERA

A rti Vive Habitat, il
progetto culturale

proposto dalla Fondazio-
ne Campori e dal Comune
di Soliera, prosegue nella
sua stimolante e corag-
giosa programmazione
teatrale, articolata anche
per il 2015-16 in due car-
telloni: da una parte la
stagione di Teatro Con-
temporaneo che punta
sul teatro indipendente,
sulla nuova drammatur-
gia, sulla ricerca attorno
ai linguaggi delle arti e
alla relazione con il pub-
blico, e dall’altra Arti Vi-
ve Young, contenitore di
teatro per le scuole e per
le famiglie, che vuole at-
trarre le nuove genera-
zioni con la freschezza e

la vivacità della propo-
sta.

La stagione di Teatro
Contemporaneo si com-
pone di 10 spettacoli, in
scena al Nuovo Cinema
Teatro Italia di via Gari-
baldi 80, collegati da un
filo tematico che è quello
della lotta di ognuno di
noi per sopravvivere a sé
stesso e al mondo che lo
circonda. «Un conflitto
necessario e costante che
chiamiamo vita - spiega il
direttore artistico, Stefa-
no Cenci - che a volte si
rivolge a contesti esterni,
sociali e ben definiti, al-
tre volte è più domestico,
altre volte ancora è più
intimo e interiore».

Si comincia domani alle
21, con “Amleto FX” della
Compagnia Vico Quarto

Mazzini. Il 17 dicembre
sarà la volta di “C a n n i b a-
li” di Kronoteatro, poi sa-
rà Oscar De Summa ad i-
naugurare il 2016 teatrale
con “Stasera sono in ve-
na”, 14 gennaio. L’at t o re
pugliese sarà anche uno
dei tre maestri che con-
durranno i laboratori a-
perti ad attori e semplici
appassionati, insieme a
Silvia Gallerano e al duo
Dimitri-Canessa.

Molto nutrito si presen-
ta il cartellone di Arti Vi-
ve Young con ben dieci
spettacoli che prenderan-
no avvio il 25 gennaio con
“L’anatra, la morte e il tu-
lipano”, uno spettacolo di
teatro danza e clownerie
con musiche dal vivo, che
vede in scena Aldo Rendi-
na e Federica Tardito.

CARPI Concluse in tragedia le ricerche di Maria Teresa Radighieri

Donna scomparsa, trovata senza
vita nel parcheggio di via Catellani
CARPI

S ono finite in tragedia le ricerche di Maria Teresa Ra-
dighieri, 67 anni, la donna scomparsa da casa da una

settimana. Il suo corpo senza vita è stato ritrovato, chiuso
al l’interno della sua auto, nel parcheggio a più piani di
fronte al cimitero di Carpi. A lanciare l’allarme era stato il
marito, Sante Crisafulli, che aveva diffuso su Facebook
l’appello preoccupato - la donna da lunedì scorso non aveva
dato notizie di sè - allegato alla foto della moglie e alla mac-
china - una Terios color argento metallizzato - con la quale
si era allontanata. E proprio la macchina e la targa sono
state riconosciute ieri da un passante, che ha immediata-
mente allertato i carabinieri. I militari si sono precipitati
al ‘M ec c a n o ’ di via Catellani. La macchina era chiusa
dall’interno e aveva i finestrini appannati. Dentro Maria
Teresa Radighieri senza vita. Ora il corpo sarà sottoposto
ad autopsia per accertare le cause della morte. ( e . g. )

CARPI Grandi nomi di ritorno in città. Entrambi gli spettacoli avranno inizio alle 21

Un mercoledì tra musica e teatro: in San Rocco
la soprano Daolio, al Comunale il comico Cevoli
CARPI

S arà un gradito ritorno,
quello con Serena Daolio,

ad animare di musica l'Audi-
torium San Rocco di Carpi:
questa sera alle 21 la soprano
di origine carpigiana sarà la
protagonista assoluta di
“Dramma e melodramma.
Viaggio tra poesia e musi-
ca”, l'ottavo appuntamento
de Una Serata a San Rocco.

La soprano, le cui esibizio-
ni sono sempre molto ap-
prezzate dal pubblico, pre-
senterà quest'anno un ina-
spettato programma che la
vedrà impegnata nella dupli-
ce veste di narratrice e can-
tante, recitando brani estrat-
ti dai romanzi, drammi e
poemi più celebri che si sono
poi tramutati in famosissi-
me opere quali Aida, Don
Carlo, Manon Lescauto, A-
driana Lecoureur e tante al-

tre. Ad accompagnarla, il
maestro Raffaele Cortesi al
pianofor te.

Al Teatro comunale, sem-
pre stasera alle 21, andrà in-
vece in scena il comico roma-
gnolo Paolo Cevoli con lo
spettacolo “Perchè non par-
li?”. Cevoli interpreta Cen-
cio, orfanello cresciuto nel
convento dei Frati domeni-
cani di Bologna. Da bimbo è
paffutello, biondo e riccio,

tanto è vero che il grande Mi-
chelangelo Buonarroti lo
prende a modello per la sta-
tua di un angelo reggicande-
labro. Ma il piccolo Cencio è
mancino e usa la ‘manina del
d i avo l o ’ anche per farsi il se-
gno della croce. Per correg-
gere questo ‘difetto’ i frati le-
gano la mano sinistra di Cen-
cio dietro la schiena e per
questo motivo lui inizia a
b a l b e t t a re.
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MIRANDOLA A 10 giorni dal referendum, i consiglieri M5s citano una delibera regionale che «annulla i fondi per il Santa Maria Bianca»

«Ospedale, dalla Regione nessun investimento»
«Eppure Bonaccini un mese fa promise risorse. Qual è la verità?»

MIRANDOLA

«L e risorse promesse da
Comune e Regione per

il potenziamento dell’o sp e-
dale di Mirandola non ci so-
no, sono un bluff. Lo dimo-
stra una delibera regionale
del 26 ottobre in cui non c’è
nessuna traccia degli inve-
stimenti che da Bologna do-
vrebbero arrivare al Santa
Maria Bianca».

A denunciare il caso a me-
no di due settimane dal refe-
rendum del 13 dicembre so-
no i consiglieri M5S di Mi-
randola Nunzio Tinchelli e
Giorgio Cavazza.

«Il 26 ottobre a Mirandola
si votava l'ordine del giorno
per il rilancio dell'ospedale

di Mirandola. Lo stesso gior-
no a Bologna si votava la de-
libera di Giunta regionale
che definiva gli investimenti
e il consuntivo della Regione
in merito alla programma-
zione sanitaria. Cosa hanno
in comune queste due deli-
bere? Un piccolo giallo - af-
fermano i due esponenti

grillini -. Il sindaco di Miran-
dola affermava che aveva già
sollecitato la Regione in me-
rito alle richieste avanzate
nell'ordine del giorno, pec-
cato che nessuna di queste
richieste sia stata recepita.
Nella delibera regionale, in-
fatti, vengono riportati gli
investimenti nella provincia
di Modena e anche sull'ospe-
dale di Mirandola. La cosa

strabiliante è che la Regione
ha stanziato sì 9.000.000 di
euro, ma non per Mirandola,
bensì per l’intera Provincia
di Modena. Cifra che è il 10%
del totale regionale. Se poi si
approfondisce la lettura ci si
imbatte negli investimenti
mirati sull’ospedale di Mi-
randola e si scopre che ven-
gono annullati. La cifra stan-
ziata per la sistemazione del

corpo C, per il miglioramen-
to del 60% dell’edificio in
ambito sismico (e noi di si-
sma ne sappiamo qualcosa)
vengono eliminati e si prov-
vederà solo a effettuare le
manutenzioni minime ri-
chieste per usufruire dei sol-
di dell’assicurazione. Quin-
di dove sono andati i soldi
promessi da Bonaccini?»

«Il 2 novembre il presiden-

L’ATTACCO Il Movimento 5 Stelle di Bomporto e Sorbara

«No alle trivellazioni in zona sismica
Il Pd ha bocciato la nostra richiesta»

MIRANDOLA ON ICE

Una pista di pattinaggio
per beneficenza

MIRANDOLA

T or na sabato «Mi-
randola on Ice», la

pista di pattinaggio in
piazza Costituente con
le iniziative correlate.
La pista è aperta tutti i
giorni. Tra i tanti ap-
puntamenti da segnala-
re martedì 8 dicembre il
galà con le autorità, buf-
fet, vin brulé e musica
d a l  v ivo
c o n  i l
g  r u p p o
Y o  u n g
G ard e ns ;
d om e n ic a
13 dicem-
bre pome-
riggio ga-
s t ron o m i-
co; merco-
ledì 16 di-
c  e  m b  r e
dalle ore
19 serata
“Ap e r … I-
ce” con il Caffè Naziona-
le; giovedì 24 dicembre
scenderà in pista anche
Babbo Natale; domenica
3 gennaio sfilata inver-
nale; mercoledì 6 gen-
naio arriva la Befana
sui pattini, con il «con-
corso di bruttezza per la
Befana più Befana».

Da sabato 19 dicembre

a mercoledì 6 gennaio ci
saranno hobbisti ed as-
sociazioni. Il sabato e la
domenica sarà presente
anche un maestro di pat-
tinaggio. Ad organizza-
re «Mirandola on Ice» è
la delegazione mirando-
lese di Ant col patroci-
nio del Comune e il con-
tributo della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio
di Mirandola. Partner

sono anche Radio Pico e
Tipografia Malagoli.

Il ricavato dell’ini zia-
tiva andrà a favore della
Fondazione Ant Italia o-
nlus per l’assistenza so-
cio-sanitaria gratuita
domiciliare ai malati di
tumore e i progetti di
prevenzione oncologi-
ca.

n «Eliminata la cifra
stanziata per la
sistemazione del corpo C,
per il miglioramento del
60% dell’edificio in
ambito sismico.
Verranno effettuate solo
le manutenzioni minime»

«A ncora una volta è
stata data la prova

rassicurante che l’asino è
stato legato dove vuole il
padrone: i consigli comu-
nali di Bomporto e Basti-
glia dicono indirettamen-
te Sì alle nuove trivellazio-
ni nelle zone sismiche at-
tive,  come sono le no-
s t re » .

La denuncia arriva dal
Movimento 5 Stelle di
Bompor to e  Bastigl ia
all’indomani dei Consigli
comunali di rigettare la ri-
chiesta di «stop alle trivel-
lazioni» avanzata dai gril-
lini stessi.

«Come pensare altri-
menti quando persino un
argomento come la salva-
guardia dal terremoto in
Emilia Romagna, di vitale
importanza per i cittadi-
ni, viene rigettato da un
consiglio comunale, solo
perché presentato da un
gruppo politico considera-
to pericoloso per la carrie-
ra politica di chi conside-
ra la politica come un af-
fare - afferma il Movimen-
to 5 Stelle -. Anzi, un ot-
timo investimento perso-
nale per il futuro, vista la
quantità imbarazzante di
soldi che girano».

«La gente ha capito con
chi abbiamo a che fare:

con politicanti ammalati
di carriera, strapagata da
noi, involontariamente.
Questi politici non sospet-
tano neppure che la poli-
tica deve essere una mis-
sione, intesa come Servi-
zio, spesso come sacrificio
personale, anche rimet-
tendoci - continuano i gril-
lini -. I gruppi consiliari
del Movimento 5 Stelle di
Bastiglia e Bomporto han-
no presentato una mozio-

ne verso la Regione (e mi-
nisteri competenti) che è
stata bocciata dai rispetti-
vi Consigli Comunali a
maggioranza Pd. Cosa
chiedeva quella banale
mozione? Che si ponesse
uno stop definitivo ad o-
gni tipo di trivellazione,
perforazione, immissione
di liquidi nel sottosuolo in
Emilia Romagna (anche
per semplice studio dello
eventuale impatto am-

bientale), dal momento
che il buon senso del buon
padre di famiglia suggeri-
sce la massima norma di
prudenza (il famoso prin-
cipio di precauzione, con-
templato anche dalla leg-
ge), visto che ci troviamo
a cavallo di una faglia si-
smogenetica attiva (chie-
dete un po’ cosa ne pensa-
no gli abitanti di Cavezzo,
di Mirandola, di Medolla,
Rove re t o ) » .

«A proposito di Medolla,
proprio lì il 19 del mese
scorso, fu indetto un in-
contro pubblico, promos-
so dalla giunte Pd e Regio-
ne, in cui massimi ‘e s p e r-
ti’ in materia di terremoto
(chissà se schierati da una
parte), si sono arrampica-
ti sugli specchi per dimo-
strare che alla fine trivel-
lare,  perforare,  cinci-
schiare delle placche tet-
toniche instabili, non fa
poi tanto male - chiudono i
grillini -. Come è andata a
finire? L’incontro è anda-
to praticamente deserto.
La spiegazione è una sola:
la gente è stufa di farsi
prendere in giro. Forse è il
caso che il Pd e le sue
giunte di governo ne pren-
dano atto e coscienza. Ma
non ne siamo tanto sicu-
ri».

Bassa

te della Regione è stato a Mi-
randola e ha promesso soldi
per l’ospedale citando cifre
incredibili. Peccato che quel
giorno conoscesse già il con-
tenuto della delibera di giun-
ta. Quindi ci domandiamo:
in quale delle due occasioni
non ha detto il vero? - conti-
nuano Tinchelli e Cavazza -.
Durante la votazione della
delibera di giunta regionale
o durante la visita a Miran-
dola? Considerato che la de-
libera è un documento uffi-
ciale la risposta sembra
piuttosto semplice. A questo
punto ci domandiamo se ha
parlato al telefono con il sin-

daco di Mirandola e lo ha in-
formato che stava approvan-
do un documento in cui si to-
glievano soldi all’o sp ed a le.
In cui si vede chiaramente
che gli investimenti effettua-
ti sono solo finalizzati al de-
potenziamento e sono frutto
dei soldi avuti da Mirandola
per il sisma. In cui si vede e
legge che finanziamenti avu-
ti per Mirandola vengono de-
viati su altre strutture. I fatti
sono questi le parole sono
state riportate dai giornali.
La delibera è la 1595 del
26/10/2015 di giunta regio-
nale e la si può trovare sul si-
to della Regione».

Nunzio Tinchelli Giorgio Cavazza
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SASSUOLO Dopo i lavori partiti la scorsa primavera, ecco il nuovo punto vendita della catena lombarda

Oggi riapre il nuovo Esselunga con un edificio di classe A
E’ il terzo in provincia dopo quello di via Morane a Modena, e quello di Appalto di Soliera

SASSUOLO

R iapre oggi Esselunga col
nuovo superstore in via

Circonvallazione Nord-est:
con oltre 3800 metri quadri di
superficie di vendita, è dotato
di un ampio parcheggio a raso
e interrato in grado di ospita-
re circa 780 autoveicoli.

All’interno del nuovo nego-
zio sono impegnati 153 dipen-
denti e sono entrate in azien-
da 36 nuove risorse residenti
nel territorio.

Nell’ambito dei lavori per il
rifacimento del superstore,

nato nel 1994 e ora in classe e-
nergetica A, Esselunga ha ri-
qualificato l’area comunale
con alcune opere di urbaniz-
zazione e adeguamento alla
viabilità e sono stati donati e
messi a dimora, in tre parchi
cittadini, numerosi alberi.

L’Esselunga è l’ottava aper-
tura del Gruppo nel 2015 ed è il
154° negozio dell’Azienda, 12°

SASSUOLO Approvato il documento che prepara i conti di fine anno e del nuovo, non senza una dura discussione

Assestamento di bilancio: polemica sui tempi
Le opposizioni: «Non c’è stato modo di analizzare bene i documenti»

SASSUOLO

E’ stato approvato lunedì
scorso in consiglio co-

munale, l’assestamento gene-
rale del bilancio 2015: la base
per costruire il bilancio con-
suntivo e il previsionale 2016
del Comune, non senza qual-
che polemica da parte delle op-
posizioni, critiche sui tempi
imposti all’ap p rova z i o n e.

«Quello che sta per conclu-
dersi – afferma il sindaco
Claudio Pistoni – è stato un an-
no difficile, anche perché è
l’anno del Concordato di Sgp
che come noto, qualora l’omo -
loga fissata per il prossimo 16
dicembre dovesse andare a
buon fine, comporterà un e-
sborso e, al tempo stesso, un
impegno pluriennale signifi-
cativo per le casse comunali.
Nonostante questo chiudiamo
positivamente l’a ss es ta me n-
to, grazie anche all’alienazio -
ni di una parte di azioni Hera
che ci permetteranno, dopo la
quota parte versata nelle casse
di Sgp, di avere la liquidità ne-
cessaria ai lavori di manuten-
zione per la città».

E’ proprio la contabilizza-
zione della vendita delle azio-
ni Hera per circa 1,4 milioni di
euro, la parte più interessante
del documento: una quota ver-
rà versata come apporto di ca-
pitale a Sgp srl per il prosegui-
mento dell’iter concordatario;
la restante parte, di circa 1 mi-
lione di euro, verrà invece uti-
lizzata per interventi sul terri-
torio: le potature del verde
pubblico, i progetti di quartie-
re per la realizzazione di area
adibite a verde pubblico e in-
terventi di manutenzione al
Parco Vistarino. Gli interven-

ASSEMBLEA Una seduta del consiglio comunale sassolese

Il sindaco si difende: «Il tempo era quello necessario»
SASSUOLO

«C hiunque abbia un po’ d’esperienza am-
ministrativa, come ex amministrato-

re o come consigliere, sa che il bilancio è sem-
pre quello sin dalla sua approvazione: per a-
nalizzare un assestamento occorre relativa-
mente poco tempo e, lunedì sera, c’era tutto».
Il sindaco Claudio Pistoni, in questo modo
commenta la polemica in consiglio comuna-
l e.

«Naturalmente – prosegue il Sindaco – la
mia illustrazione iniziale è stata di tipo poli-

tico, ndn essendo io un tecnico, ma ho preci-
sato che il Dirigente del servizio era a dispo-
sizione per chiarire dubbi o rispondere a do-
mande. Nessuno, nel corso degli interventi,
ha fatto domande facendo scadere il tempo a
disposizione, salvo poi polemizzare in sede di
dichiarazione di voto, quando ormai da rego-
lamento non è possibile replicare, sul fatto
che nel corso del dibattito non c’era stata
u n’illustrazione tecnica. Un comportamento
che – conclude il sindaco – non solo trovo poco
corretto ma che lascia intendere come la po-
lemica prevalga sulla sostanza».

SASSUOLO L’intervento di Laura Franchini, portavoce del Comitato sull’uscita pubblica dell’ex assessore

«Corrado parla con Pistoni, ma non condivide con noi la sua idea sul Carani»

CONSIGLIERE Claudio Corrado

ti riguarderanno anche le stra-
de, la pista ciclabile che colle-
gherà il quartiere Pista con
Madonna di Sotto e alcuni in-
terventi necessari nelle due
frane di Casara e Casa Buccel-
li.

Interventi verranno esegui-
ti anche sugli immobili: sulle
scuole, i cui interventi verran-
no cofinanziati da contributi
ad hoc, la caserma dei Vigili
del Fuoco e verrà sistemato il
ponte di collegamento tra gli
impianti sportivi di Madonna
di Sotto. Sempre grazie alla
vendita di azioni Hera, verrà
affidato un incarico per la si-
stemazione dell’Autopor to,
ferma da oltre un decennio e
verrà eseguito un investimen-
to straordinario per il rifaci-
mento del campo di S.Miche-
l e.

«E’ evidente – ha commenta-
to il sindaco – che non si tratta
di interventi risolutivi: l’ar re-
trato di manutenzioni in città
è talmente grande che necessi-
ta di risorse importanti che,
oggi, non abbiamo a disposi-
zione. Questi interventi pun-
tano a migliorare la situazio-
ne».

Oltre agli interventi del sin-
daco Pistoni, si è poi sviluppa-
to il dibattito che ha portato al
voto. Hanno espresso voto fa-
vorevole alla variazione 2015 e
al bilancio pluriennale: i grup-

pi Pd e Lista civica Pistoni.
Contrari: Sassuolo 2020 e Mo-
vimento 5 stelle. Non hanno
partecipano al voto: Forza Ita-
lia, Gruppo misto e Sassolesi.
Silvano Rutigliano (M5S) si è
a s t e nu t o.

Il capogruppo dei Sassolesi
Luca Caselli, confermando la
propria posizione contraria a
prendere parte a votazioni alla
luce della nota indagine della
Procura, attualmente in corso.
Interventi tardivi, ha comun-
que sottolineato il Capogrup-
po della Lista “Sassolesi”, an-
che quelli relativi al program-
ma di manutenzioni.

Per il Movimento 5 stelle, il
capogruppo Erio Huller ha
prima di tutto stigmatizzato il
ritardo con cui sono stati con-
segnati i poderosi documenti
da analizzare ed entrando nel
merito delle proposte inserite
ha rilevato come, a suo giudi-
zio, risultasse anche non cor-
retto il finanziamento di una
quota per Sgp in conto capita-
le. Dato che non è possibile fi-
nanziare società partecipate
in perdita.

Particolarmente critica la
capogruppo di Forza Italia
Claudia Severi: «Credo pro-
prio non si possa liquidare
senza alcun confronto nel me-
rito un provvedimento così
i m p o r t a n t e  c o m e q u e l l o
d e l l’assestamento di bilancio
2015, ma siamo costretti a far-
lo, vista la oggettiva mancanza
di tempo. Credo inoltre – ha ag-
giunto Severi – che il Consiglio
Comunale sia chiamato a ri-
prendersi il proprio carisma e
ruolo, oggi minato da questo
tipo di comportamenti da par-
te della maggioranza».

Anche Giorgio Barbieri – ca -
pogruppo Sassuolo 2020 – ha
stigmatizzato il ritardo con cui
è stato distribuito il materiale.
Sostegno convinto alle scelte
dell’amministrazione è stato
espresso dal Capogruppo Pd
Matteo Mesini.

SASSUOLO

M entre Claudio Corra-
do, ex assessore della

giunta Caselli, sarebb ein
fase di avvicinamento con
la giunta Pistoni, come già
annunciato ieri, altri, ovve-
ro il Comitato che punta alla
riapertura del Teatro Cara-

ni ha qualcosa da dire sulla
presa di posizione su Face-
book di Corrado che ‘avreb -
be alcune idee’ sul futuro
della sala: « Corrado a noi
non si è mai rivolto, ha scrit-
to solo sulla sua bacheca,
credo sia giusto che si sap-
pia - afferma Laura Fran-
chini, portavoce del Comita-

to - e poiché nessuno di noi
può monitorare 5600 bache-
che degli iscritti al comita-
to, come dire, se avesse scrit-
to a me, ad Angela, a chiun-
que, come ha fatto tante al-
tre volte, gli avremmo rispo-
sto. Il tempo di andare da Pi-
stoni l'ha trovato, quello per
un messaggino a noi no.

Non aggiungo altro».
Insomma, l’idea che Cor-

rado avrebbe in testa, non è
nota neppure al Comitato,
che non avrebbe ben digeri-
to questa uscita pubblica
de ll’ex assessore, e attuale
consigliere del gruppo mi-
s t o.

( si.lon.)

de ll ’Emilia Romagna e 3° in
provincia dopo quelli di via
Morane a Modena e di Appal-
to di Soliera che ha aperto
due settimane fa.

I clienti disporranno di tut-
ti i reparti che hanno contri-
buito al successo del mar-
chio: frutta e verdura sfusa e
confezionata con un’of ferta
di oltre 450 prodotti; pscheria,

con personale dedicato che
offre pesce fresco già pulito;
macelleria con banco assisti-
to; gastronomia e un assorti-
mento di vini con oltre 700 e-
tichette. Nel negozio apre an-
che il 116° forno. E’ stato inau-
gurato anche il bar Atlantic,
una realtà consolidata nel
campo della ristorazione in
Esselunga, mentre alle casse,
arriva la tecnologia per snel-
lire e gestire col self-scanning
e self-payment. L’Esselunga è
aperta da lunedì a sabato dal-
le 8 alle 21; la domenica dalle 9
alle 20.
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FIORANO Sabato pomeriggio

Le spaccano il vetro dell’auto e
le rubano la borsetta: vittima una 50enne

MARANELLO

L e spaccano il vetro dell’auto e le rubano
la borsetta mentre sta per uscire dal par-

cheggio del supermercato «Ld» di Uberset-

to di Fiorano. E’ successo sabato scorso alle
17.30. La vittima è una donna di 50 anni re-
sidente a Formigine. La signora aveva appe-
na fatto la spesa e stava per partire con l’au -
to quando un uomo con una mazza ha man-

dato in frantumi il vetro dell’auto rubando-
le la borsetta all’interno vi erano cellulare e
portafoglio. La donna ha sporto denuncia ai
carabinieri ma non avendo bloccato imme-
diatamente il bancomat i ladri sono anche
riusciti a prelevare denaro dal suo conto
corrente. Stesso episodio era accaduto po-
chi giorni prima a un ragazzo. Invece il 6 no-
vembre scorso una donna, anche lei resi-
dente a Formigine, era stata aggredita e ra-
pinata all’uscita dalla chiesa di Ubersetto.

MARANELLO L’associazione è stata appena insignita della medaglia di Liberazione

Anpi: via al tesseramento 2016
«Sostenerci significa dare speranza al futuro»

MARANELLO

E’ di poche settimane
addietro il riconosci-

mento pubblico che, sotto
l’alto Patronato della Presi-
denza della Repubblica, ha
consegnato la Medaglia di
Liberazione all’Anpi e ora
l’associazione apre la sta-
gione del tesseramento
2016. L’appello al sostegno
di un presidio per la libertà
arriva dal presidente che
ricorda: «Quello che ci è
stato consegnato è un rico-
noscimento che onora la
storia, ma soprattutto il
cuore di coloro che anche a
Maranello portano la sto-
ria attraverso il tempo e le
generazioni, con la volontà
di ricordare e la speranza
di evitare gli errori e gli or-
rori della guerra». E’ q u e-
sta la dichiarazione di
Giordano Zini, Presidente
della sezione ANPI di Ma-
ranello che vuole celebrare
Ercole Franchini, Mario
Corradini, Mario Zanasi,
Andrea Scarabelli, Gino
Cagarelli, Enni Bisighini,
Rino Forghieri, Geminiano
Pelati, Onelio Pini, Adolfo
Tagliazucchi, Giovanni Ta-
gliazucchi, Gino Zanasi e
Aniceto Balestri, i ragazzi
resistenti, i Partigiani insi-
gniti della Medaglia di Li-
berazione. «Anpi Maranel-
lo - continua Giordano Zini
- ha voglia di raccontare e
trasmettere una memoria
che chiede il massimo ri-

spetto. In quest’ultima Do-
menica di Novembre siamo
scesi in piazza con il nostro
gazebo, per dare avvio al
tesseramento 2016. Saremo
impegnati nelle prossime
settimane per organizzare
eventi di racconto, fra me-
moria e rispetto della lega-
lità, un tema quest’ul ti mo
che oggi va affrontato a vi-
so aperto, con prese di po-
sizione nette, da parte an-
che nostra».

Chiedere di sostenere An-

pi significa «sottolineare
l'importanza di un impe-
gno capace di essere garan-
te di una società civile, che
ha bisogno di ritrovarsi in
valori di libertà e democra-
zia; significa costruire una
viva speranza di futuro per
le nuove generazioni».

Nella Giornata Naziona-
le del Tesseramento 2016 in
Piazza Libertà, per la sezio-
ne di Maranello, è comin-
ciato un percorso che gior-
no dopo giorno cercherà di

far incontrare i ragazzi di
oggi con i ragazzi di sem-
pre: i nostri partigiani!

Un percorso che nasce da
«un piccolo gazebo in cui
scambiando quattro chiac-
chiere e parlando di Resi-
stenza si sono delineate le
basi di un lavoro di organiz-
zazione, partecipazione ed
impegno per creare inizia-
tive sul territorio, coinvol-
gendo tutti coloro che cre-
dono e difendono ferma-
mente i valori dell'antifa-
scismo come Anpi».

ATTIVI Il banchetto in piazza per le nuove tessere

MARANELLO Preparativi per le Feste: luminarie con l’aiuto dei commercianti

Domenica in centro si accende l’albero
E per tutto dicembre c’è il ‘Gratta e sconta’per accedere a promozioni fino al 30%

MARANELLO

P er tutto il mese di dicembre il centro
cittadino vivrà di un’atmosfera sug-

gestiva e accogliente, grazie alla collabo-
razione tra l’amministrazione comuna-
le, il Consorzio Maranello Terra del Mi-
to, le associazioni del territorio e le at-
tività cittadine che hanno aderito con-
tribuendo anche a finanziare le lumina-
rie e gli alberi di Natale. «Anche que-
st’anno siamo in grado di proporre a tut-
ta la cittadinanza una coreografia che ci
accompagnerà per tutto il periodo delle
festività natalizia», afferma Nicola Mon-
tone, assessore a eventi e manifestazioni.
«Tutto questo è possibile grazie al con-

tributo di oltre 80 attività commerciali,
alle quali va il nostro ringraziamento
per la preziosa collaborazione». Dal tar-
do pomeriggio di domenica in Piazza Li-
bertà sarà acceso il grande albero di Na-
tale di oltre 20 metri d’altezza, e le strade
del centro cittadino si illumineranno
con le caratteristiche decorazioni lumi-
nose, ideale scenografia per accogliere le
famiglie in un clima coinvolgente e an-
che per lo shopping natalizio: per tutto il
mese di dicembre si potranno fare acqui-
sti nelle attività commerciali di Mara-
nello e ritirare la cartolina “Gratta e
sconta” per accedere alle promozioni fi-
no al 30% nei negozi che aderiscono all’i-
n i z i at iva .

FIORANO Si parte domani: attività ogni domenica

Al Natale non si rinuncia:
ecco le iniziative di dicembre

FIORANO

I l Natale a Fiorano? Sarà lo
stesso di sempre, anzi me-

glio. Si ripropone il tradizio-
nale calendario di iniziative
che accompagnano le feste fio-
ranesi, ha il suo avvio domani,
con il seminario “Gli altri sia-
mo Noi. Autonomia e parteci-
pazione nel quotidiano”, nel
pomeriggio, al Teatro Astoria,
iniziativa organizzata in occa-
sione della Giornata Interna-
zionale delle Persone con Di-
sabilità. Sempre giovedì sera,
a Casa Corsini,
Radio Antenna 1
di Fiorano è pro-
t a g o n i s t a  c o n
‘L’autostrada e-
l e t t ro n i c a  d e i
K ra f twe rk’, per
‘Music is my ra-
dar’.

Venerdì ulte-
riore anteprima,
al Castello di Spezzano, con
‘No code’, a cura di Tir Danza,
progetto di danza contempora-
nea con Nicola Galli in ‘Delle

ultime visioni cutanee’ e Da-
niele Ninarello in ‘Non(le g)a-
zioni’.

Domenica 6 dicembre, do-
menica 13 e domenica 20 di-
cembre ‘Natale a Fiorano’ si
trasferisce in piazza Ciro Me-
notti e nel centro storico con il
Villaggio di Babbo Natale: pal-
line di Natale dipinte a mano,
raccolta lettere per Babbo Na-
tale, gnocco, tigelle, vin brulé,
angolo del cioccolato, ciocco-
latini, caramelle, zucchero fi-
lato e bolle di sapone, trucca-
bimbi e pallonici, Babbo Nata-

le in collegamen-
to diretto dalla
Finlandia, a cura
del Club Amici di
F i o r a n o.

Ogni domenica
altre iniziative
riempiranno la
giornata: dome-
nica 6 si svolgerà
il mercato straor-

dinario con il Consorzio To-
scano, domenica 13 e domeni-
ca 20 il Mercatino degli hobbi-
sti. Domenica 13 si va a spasso
sugli asinelli della Scuola di A-
sineria di Gombola.

Anche il Bla accoglie nelle
domeniche i bambini, alle ore
17: il 6 con lo spettacolo di Ales-
sandro Rivola ‘L’alfabeto di
Babbo Natale’; il 13 si comin-
cia in piazza alle ore 15 con ‘Le
magnifiche renne di Babbo
Nat ale’, spettacolo itinerante
a cura di Marco Bertarini e
con il laboratorio creativo per
realizzare decori, biglietti e re-
gali natalizi. Alle ore 17 ci si
trasferisce al Bla per ‘Le av-
venture di Battista, il cavalie-
re altruista’, letture per bam-
bini a cura di Melpyou. Dome-
nica 20, sempre alle ore 15, l’as -
sociazione Librarsi di Sassuo-
lo presenta canti e filastrocche
per bambini, mentre il Grup-
po Babele dà vita a Frozen, un
laboratorio consente di realiz-
zare cappelli da elfi e altre sor-
prese natalizie.

ATMOSFERA Il centro agghindato a festa

Domani convegno
dal titolo ‘Gli altri

siamo noi’
per un ciclo
di incontri

sulla solidarietà
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SAN CESARIO Il deputato Giovanni Paglia (Sel) interroga sulla questione il ministro all’Ambiente Galletti

I cumuli di vetro finiscono a Roma
Arpa ammette: ancora particelle nell’aria, meno a Bonvino

SAN CESARIO

I l ministero dell''Am-
biente dice di seguire

con attenzione la vicenda
dei cumuli di vetro pre-
senti nelle aree di via
Bonvino e via Verdi a San
Cesario sul Panaro. La vi-
cenda è ancora quella del-
l''impresa Emiliana Rot-
tami, il cui contratto di
gestione dei rifiuti vetro-
si con Aimag, la multiu-
tility che opera nella bas-
sa modenese partecipata
da Hera, scadrà nei primi
mesi del 2016. Il punto re-
sta quello dei «cumuli che
rappresentano un perico-
lo costante per i residenti
della zona, costretti a re-
spirare la polvere che si
sprigiona dalla discari-
ca», si legge in un''inter-
rogazione M5s depositata
in Regione. Rispondendo
il 27 novembre in aula al-
la Camera all''interroga-
zione del deputato Sel
Giovanni Paglia, è il mi-
nistro Gian Luca Galletti
a intervenire sulla que-
stione. Al ministero, l''a-
genzia regionale Arpa ha
riferito che i controlli e-
seguiti nelle due sedi del-
l''Emiliana Rottami spa
"sono stati sempre fre-
quenti nel corso degli ul-
timi anni" e, nei casi in
cui si sono state riscon-
trate "irregolarita'' nella
gestione degli impianti",
è stata data notizia

alle autorità competenti
ed alla Autorità giudizia-
ria. Nell''ambito del piano
delle attività di Arpa sul
2015, ha spiegato inoltre il
ministro, sono state pre-
viste ulteriori attività di
vigilanza per la ditta in
questione, tutte «finaliz-
zate alla verifica del ri-
spetto delle autorizzazio-
ni ad essa concesse». In-
somma, il pressing sul-
l' 'Emiliana sembra co-
stante. Fra i suoi clienti,
Paglia scrive che «va se-
gnalata Hera, quotata a
Piazza Affari, che confe-
risce a Emiliana Rottami
un terzo del vetro com-
plessivamente raccolto
tramite raccolta differen-
ziata»; in questo senso, il
parlamentare suggerisce
che Emiliana Rottami

BOMPORTO

Un calcio al pallone
per amicizia e solidarietà:

un altro torneo
dedicato Bruno Ruscelli

IMBARAZZANTE L’immagine incredibile dei cumuli di vetro a ridosso dell’autostrada

CASTELFRANCO L’azienda di Gaggio ha ingiunto al lavoratore un improvviso distacco all’estero di 2 anni

«O Brno o perdi il lavoro». Ma lui è padre di due figli
Guerra alla Poclain contro le destinazioni obbligate

non sarebbe attrezzata ad
una gestione pienamente
efficace del materiale e si
chiede «se questo possa
essere accettato dai com-
mittenti, e in particolare
da Hera, dato l'impegno a
gestire il riciclaggio del
materiale e non la sua
semplice differenziazio-
ne». Pesa in questo senso
il precedente legato allo
stesso Comune di San Ce-
sario, che ha prodotto u-
n'ordinanza, non rispetta-
ta, con cui si imponeva la
copertura con teloni dei
cumuli e l'adeguamento
dell''altezza relativa fra
questi e le barriere del si-
to. Ordinanza «peraltro a-
vallata da Tar e Consiglio
di

Stato, che hanno en-
trambi rigettato il ricorso
presentato dall'azienda»,
ricorda Paglia. Nel suo
intervento, il ministro ha
segnalato che l''ultimo
monitoraggio ambientale

risale al periodo 8 giu-
gno-8 luglio nelle due se-
di: in quella produttiva di
via Verdi sono stati rile-
vati «livelli analoghi a
quelli riscontrati nei pre-
cedenti monitoraggi» in
via Bonvino, invece, «il
numero di particelle ve-
trose su metro cubo di a-
ria si attesta su livelli si-
gnificativamente inferio-
ri a quelli evidenziati nei
precedenti monitoraggi».
La relazione tecnica che
riassume e descrive i mo-
nitoraggi del 2015 «è' in
corso di predisposizio-
ne», ha aggiunto Galletti,
e sarà inoltrata alla Pro-
vincia di Modena, al Co-
mune di San Cesario e al-
l''Ausl di Modena per le
valutazioni di competen-
za. Sono inoltre previsti
monitoraggi per la deter-
minazione delle polveri
di vetro, «contestualmen-
te ai monitoraggi autun-
nali di qualità dell'aria».

BOMPORTO

Un torneo di calcetto, nel nome di Bruno Ru-
scelli e all'insegna della solidarietà. Lo ha orga-
nizzato anche quest'anno il gruppo Auser Ge-
stione Piedibus di Bomporto durante la festa di
San Martino; hanno partecipato Gli Scomodi,
Gli Squali e le Facce Toste. Tutte squadre com-

poste da ragazzi delle classi terze delle medie; e
infatti si tratta della prosecuzione di un progetto
che Auser Piedibus ha messo in piedi lo scorso
anno. Al preside Luigi Vaccari è stata consegna-
ta una targa con cornice, mentre in mattinata si
è svolta una lotteria solidale con ricchi premi (al
pomeriggio una tombolata ha arricchito la rac-
colta). Erano presenti Cinzia Ruscelli (volonta-
ria, sponsor e madrina) in rappresentanza della
famiglia, Antonella Garuti (anche lei sostenitri-
ce e madrina), l'amministrazione comunale, i
volontari Auser con il presidente provinciale
(come si vede nelle foto di Mario Matera). Il
coordinatore Auser Gestione Piedibus Luigi Di
Conza ( per tutti "il Nonno") ha ringraziato tutti
per la partecipazione e per la presenza costante.
«Bomporto possiede una grande scuola media
-ha concluso Di Conza -, facciamo in modo di
farla diventare sempre più grande».

(sa.zu.)

CASTELFRANCO

S ciopero di un’ora ieri
mattina alla Poclain Hi-

draulics di Gaggio di Ca-
stelfranco Emilia, procla-
mato dalla Rsu per prote-
stare contro la pretesa del-
la multinazionale francese
di comandare in distacco i
dipendenti del gruppo in
altre divisioni, anche a mi-
gliaia di chilometri di di-
stanza.

E’ successo 20 giorni fa
proprio con un dipendente
dello stabilimento di Gag-
gio che è stato comandato
per 2 anni, a partire dal 1°
dicembre, nello stabili-

mento di Brno in Repubbli-
ca Ceca. Con motivazioni
apparentemente legate alla
professionalità del lavora-
tore, l’azienda in realtà im-
pone, con pochissimi gior-
ni di preavviso, un distac-
co all’estero per un lungo
periodo che stravolge di
fatto la vita privata di que-
sto lavoratore con famiglia
e due bimbi piccoli. «Si
tratta di un’im pos iz io ne
dove i criteri della volonta-
rietà e della condivisione
del progetto non sono tenu-
ti in alcun conto» afferma
W i l l i a m N e r i  d e l l a
Fiom/Cgil di Castelfranco.

La stessa normativa preve-
de che il distacco sia breve

e oltre i 50 km devono es-
serci comprovate ragioni
tecniche e organizzative.
Insieme alla Fiom/Cgil, il
lavoratore aveva fatto una
proposta di 1-2 mesi di di-
s tacco  a  Br no in  base

a ll ’obbiettivo dello stesso
progetto formativo finaliz-
zato a portare nuove pro-
duzioni a Gaggio. Ma l’a-
zienda non è stata disponi-
bile a contrattare questa
proposta e ha proceduto
d’autorità con il comando
di 2 anni. «Il rischio – a g-
giunge Neri – è che si tratti
di una strategia finalizzata
al licenziamento, che il
provvedimento altro non
sia che un licenziamento
mascherato,  d i  f ronte
al l’impossibilità del lavo-
ratore di accettare il di-
stacco».

Lavoratori e Fiom/Cgil

chiedono perciò all’azi en-
da di ritirare il comando
del distacco, anche perché
nella stessa trattativa aper-
ta sul rinnovo dell’inte g ra-
tivo, di fronte alla richiesta
dell’azienda sulla disponi-
bilità a fare formazione in
tutte le divisioni di Poclain
(quindi in tutto il mondo),
le organizzazioni sindacali
e la Rsu hanno già risposto
di accettare solo su base vo-
lontaria. «In Poclain – spie-
ga il funzionario Fiom/C-
gil - c’è l’atteggiamento del-
la multinazionale dal volto
umano, disponibile a parla-
re con i lavoratori, con la
porta del direttore del per-
sonale sempre aperta, ma a
quanto pare di fronte ad un
problema concreto non è
affatto così».

Nel caso non si trovasse
una soluzione condivisa, la
Fiom/Cgil garantirà al la-
voratore l’assistenza legale
e vertenziale.

GRANDE FESTA Sport e valori insieme in un evento molto partecipato

L’azienda ha un’altra

sede all’estero ma

il lavoratore non si può

spostare. Causa in vista

Pianura
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CASTELFRANCO

Sabato in centro
si brinda con i

tortellini originali
de La san Nicola

IL CASO Lunedì sera i tre consigli comunali hanno approvato la riorganizzazione della rete scolastica

Istituti comprensivi e nuova scuola
a Ravarino: c’è il «sì» dei tre Comuni

SPILAMBERTO Le tessere magnetiche non devono essere restituite

Mentre parte a Castelfranco qui si ferma
Progetto fallito: bidoni intelligenti addio

CASTELFRANCO Il Comune aderisce al progetto nazionale

Controllo di vicinato: «Le serate
informative sono un successo»

INUTILI Bidoni e tutor non sono serviti a far decollare l’idea

SPILAMBERTO

F inisce qua il progetto di
tracciabilità dei rifiuti ini-

ziato nel 2011 a Spilamberto,
che prevedeva l’utilizzo dei bi-
doni a tessera. Hera sta proce-
dendo all’attività di rinnovo e
sostituzione dei contenitori
stradali per la raccolta dei ri-
fiuti. Proprio mentre a Castel-
franco lo stesso servizio entra
in sperimentazione a Spilam-
berto viene dismesso per ma-
nifeste difficoltà nell’utili zzo
dei bidoni inteligenti.

Hera in ogni caso fa sapere
che le tessere finora utilizzate
per l’apertura dei contenitori
rimangono ai cittadini e non
devono essere restituite, per-
ché servono ad accedere alle
stazioni ecologiche dell’U n i o-
ne Terre dei Castelli. Tutti i
cittadini stanno ricevendo una
lettera nella quale Hera e
l’Amministrazione Comunale,
ringraziandoli per la collabo-
razione, illustrano i risultati
raggiunti e le nuove modalità
di utilizzo dei contenitori stra-
dali, che saranno completa-
mente adottate dall’inizio del
2016.

CASTELFRANCO

C ontinuano gli appun-
tamenti per far cono-

s c e r e  i l
pro getto
C on trol lo
del  Vici-
nato, im-
por tante
ini ziat iva
che consi-
s t e
n e l l ’ a u-
t o - o r g  a-
n i z z a z i o-
ne dei cit-
tadini in
gruppi, suddivisi per vie o
zone, che contribuiscono
ad osservare in modo pas-
sivo, ovvero senza inter-
venti diretti, su quanto av-
viene nelle zone di interes-
se ed in particolare in rife-
rimento a comportamenti
inusuali o criminali. Per
attivare i gruppi i tantissi-
mi cittadini interessati
hanno partecipato ai mo-
menti formativi organizza-
ti dalla Polizia Municipale
e tenuti da Francesco Cac-
cetta, criminologo esperto
nello studio del comporta-
mento dei delinquenti che
ha fornito utili consigli per
la difesa della proprietà,
per contrastare il furto nel-
le case in particolare. «Il
Controllo del Vicinato è un

utile strumento a disposi-
zione dei Cittadini per di-
fendersi in particolare dai
furti in casa ma anche nel

c o nt r i bu i-
re, tutti in-
sieme,  al
mi glio ra-
re la vivi-
bilità della
nostra Cit-
t à  i n  t e r-
mini di Si-
curezza –
d  i  c h  i  a  r  a
l’A ss es so-
re alla Si-
c u r e  z z a

Giovanni Gargano- Nel gi-
ro di pochi mesi, da settem-
bre a novembre, grazie
all’intensa attività portata
avanti dal Comandante
Milva Motta e dall’Ispetto -
re dell’Unità operativa di
viabilità, Ispettore Cristi-
na Rosti, si è riusciti ad ot-
tenere la costituzione di di-
versi gruppi di cittadini
per il controllo del vicina-
to, in centro città e nelle
frazioni di Piumazzo e Gag-
gio, che vedono il coinvolgi-
mento di circa un’ott anti-
na di persone, attive e mol-
to motivate, sotto la guida
di un coordinatore che ge-
stisce i rapporti diretti con
le forze dell’ordine e con i
cittadini coinvolti nel pro-
g etto».

Pianura

BOMPORTO

C ome annunciato da P r i-
ma Pagina, lunedì sera i

tre consigli comunali di Basti-
glia, Bomporto e Ravarino -
nonostante le perplessità del-
le opposizioni, espresse ieri
anche dal consigliere basti-
gliese di minoranza Gerardo
Maffei - hanno approvato la
riorganizzazione della rete
scolastica del territorio in due
Istituti Comprensivi. La deli-
bera come detto prevede l'av-
vio del percorso che dovrà
portare alla realizzazione di
una seconda scuola seconda-
ria di primo grado nel territo-
rio di Ravarino.

«La principale criticità che
aveva finora ostacolato l'avvio
dei comprensivi era, infatti, la
presenza di un'unica scuola
media intercomunale, ormai
vicina al limite della capien-
za, con sede a Bomporto e sen-
za possibilità di ampliamento
- afferma in una nota l’ammi -
nistrazione di Ravarino -. La
costruzione di un nuovo ples-
so nel territorio di Ravarino è

stata condivisa dai tre Comu-
ni per istituire dei comprensi-
vi che potessero dispiegare al
meglio le positività didattiche
e gestionali che sono peculiari
di questo modello organizzati-
vo che prevede, sotto un'unica
dirigenza, i tre ordini di scuo-
la: infanzia, primaria e secon-
daria di primo grado. Nasce-
ranno così due comprensivi:
uno a sinistra del fiume Pana-
ro che accoglierà gli studenti
di Bastiglia e Bomporto e che
utilizzerà come scuola secon-
daria di primo grado l'attuale
scuola media Volta».

«Il secondo comprensivo, in
destra Panaro, ospiterà inve-
ce tutti gli studenti di Ravari-

no - spiega ancora la nota -. In
attesa della realizzazione del
nuovo edificio a Ravarino, gli
alunni della scuola seconda-
ria di questo Comune conti-
nueranno a frequentare pres-
so i locali della scuola di Bom-
porto: già dal prossimo anno
scolastico le classi prime sa-
ranno formate da soli studen-
ti di Ravarino, nell'ottica di
poterli trasferire nella nuova
scuola al termine del triennio,
tempo stimato per la sua rea-
lizzazione. Il progetto della
nuova scuola è già presente
nel piano regionale triennale
di edilizia scolastica della Re-
gione Emilia Romagna, per
l'annualità 2017 e potrà trova-
re attuazione solo nel momen-
to in cui saranno confermati i
finanziamenti necessari, pre-
sumibilmente al termine del
2017: solo dopo si potrà proce-
dere ad appaltare i lavori».

CASTELFRANCO

Gibertoni (M5S):
«Case operaie,
riqualificazione

fantasma»
CASTELFRANCO

«L a Regione spieghi
perché non è mai

stato completato il piano di
recupero delle Case Opera-
rie di Castelfranco che a-
vrebbero dovuto diventare
alloggi ERP. A dieci anni
da ll’approvazione di quel
progetto, e dopo un contri-
buto di mezzo milione di
euro, non è stato fatto nem-
meno la metà di quanto
previsto». È questa la de-
nuncia di Giulia Giberto-
ni, capogruppo regionale
del M5S, che ha presentato
una interrogazione sul
piano di recupero delle Ca-
se Operaie o dei Lavoratori
di Castelfranco, posiziona-
te tra le vie Ripa Superiore,
Circondaria Sud, Parenti,
Tarozzi e Zanasi del centro
storico del paese. «Il piano
originario presentato dal
Comune più di 10 anni fa,
prevedeva il recupero di
due delle quattro ‘s t e c ch e ’
di abitazioni, risalenti ai
p r i m i
a n n i
del XX
se col o,
che sa-
re bb e-
r o d o-
v u t e
d ive n-
tare u-
n a  s e-
r i e  d i
allo ggi
( 1 4  i n
t o t al e )
per l’edilizia residenziale
pubblica – spiega Giulia
Gibertoni – La Regione fi-
nanziò questo intervento
con 554mila euro e il bando
pubblico che ne seguì die-
de all’unico partecipante,
e quindi aggiudicatario, la
possibilità di acquisire
due immobili di proprietà
pubblica (l’ex ospedale di
via Garagnani e l’ex scuola
di Riolo) su cui attivare u-
na serie di operazioni pri-
vate di recupero. Ad oggi
però il progetto di riquali-
ficazione delle Case Ope-
raie è rimasto pressoché
sulla carta visto che solo u-
na ‘stecca’ su quattro è sta-
ta parzialmente recupera-
ta, mentre il cantiere è sta-
to da tempo smantellato e
le case sono in completa ro-
vina così come le corti in-
terne. In più una delle im-
prese che si aggiudicò il
bando nel frattempo è falli-
ta». «Chi doveva controlla-
re evidentemente non l’ha
fatto. Ad oggi nessuno sa se
la riqualificazione andrà
avanti oppure no, se chi si è
aggiudicato il bando ha ri-
spettato gli impegni presi e
né se ha goduto dei benefit
previsti. Per questo chie-
diamo alla Giunta di fare
luce su questa vicenda».

CASTELFRANCO

S i è tenuta ieri la presentazione delle ini-
ziative del Natale a Castelfranco. Le lu-

minarie che saranno accese il 5 dicembre
nel pomeriggio con un brindisi del tutto u-
nico e particolare: il brindisi solidale con il
Tortellino Tradizionale di Castelfranco E-
milia preparato dall'Associazione “La San
Nicola” e l'offerta sarà devoluta all'Istituto
Marconi. Le scuole hanno contribuito con il

loro impegno agli allestimenti dei portici
del Centri Storici in cui saranno esposti dei
cartelli 100 x 70 personalizzati dalle varie
classi degl'istituti presenti sul territorio. Vi
saranno le vetrine narranti dei Commer-
cianti che hanno personalizzato con frasi
natalizie le loro vetrine: perché il Natale è
anche riflessione e Cultura. Da ricordare il
magnifico ed unico Presepe meccanico di
Piumazzo, una icona eccellente del territo-
rio realizzato dall'artista Fausto Negrini.
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PAVULLO La Cgil interviene dopo la denuncia dei costi da parte del consigliere Venturelli

«Spese per il personale in diminuzione,
altro che costi folli»

PAVULLO Il consigliere Giovanni Bernardoni ha presentato una mozione sul ruolo di Maurizio Ricci

‘Presidente del Consiglio, forse servono le dimissioni’
«Il sindaco deve valutare se l’impegno e la competenza collimano con i doveri normativi»

LA RASSEGNA Il festival della musica porterà la magia del bel canto sul Cimone

Appennino incanto, la lirica per tutti nelle strade,
piazze e alberghi di Sestola e Fanano

A Sestola e Fanano si apre il
sipario sulla stagione in-

vernale con Appennino In-
Canto, il festival della musica
lirica che nel ponte da sabato a
martedì porterà la magia del
bel canto sul Cimone con la
formula della “lirica per tut-
ti”.

Protagonisti saranno undici
giovani affermate voci della
scena internazionale che si e-
sibiranno nelle strade, nelle
piazze, in teatro e nelle sale
d’albergo delle due località ap-
penniniche. Ospite d’onore il
baritono Nicola Alaimo, nuo-
va stella della lirica sulle scene
del Metropolitan di New York,
del l’Opera di Parigi e del Co-
vent Garden di Londra, anco-
ra fresco di applausi nel ruolo
di Falstaff al Teatro alla Scala
nella storica produzione di Ro-
bert Carsen.

La direzione artistica è affi-

data ad Angelo Gabrielli, mu-
sicista, docente e già manager
dei più importanti artisti lirici
della scena mondiale, a partire
da Pavarotti, Freni, Kabai-
wanska e Ricciarelli. E sarà
ancora Caterina Caselli, da
sempre legata a Sestola e con-
vinta sostenitrice del festival
già dalla prima edizione, a fare
da madrina all’evento, portan-
do Giovanni Caccamo, il can-
tautore primo classificato fra
le Nuove Proposte a Sanremo.

Il cartellone si apre sabato
alle 18 con il “Peter Pan” al tea-
tro Belvedere, spettacolo per
ragazzi che traduce la celebre
fiaba in musica colori e fanta-
sia a cura di Fantateatro, il

gruppo bolognese di attori, re-
gisti ed educatori già protago-
nista di un trascinante “F lau-
to Magico” nella prima edizio-
ne. Domenica sarà Fanano a
risvegliarsi sulle note delle vo-
ci liriche, con La preghiera in
canto nella chiesa parrocchia-
le durante la messa e le im-
provvisazioni “open air” dei
cantanti nel cuore del paese.
Ancora i bambini protagonisti
a Sestola nel pomeriggio con la
merenda in musica all’Hotel
San Marco, mentre gli artisti
sul far della sera accompagne-
ranno i turisti e gli amanti del-
lo shopping in un viaggio fra le
arie d’opera nelle vie del cen-
t ro.

Guiglia in festa
per il piccolo

Leonardo

M agari un giorno
sarà un grande

giocatore di pallacane-
stro - in effetti la stazza
c’è - come papà. Con i
suoi 4 chili e 120 gram-
mi, ieri Leonardo ha a-
perto gli occhi per la
prima volta alle 8.55 al
Policlinico di Modena.
A mamma Antonella e
papà Luciano, residenti
a Guiglia, i migliori au-
guri dalla redazione di
Prima Pagina.

Appennino

Domenica c’è l’incontro con
Nicola Alaimo che nel Salotto
con l’artista all’Hotel San Mar-
co si racconterà in una chiac-
chierata fra successi e aneddo-
ti del mondo della lirica, alle o-
re 21 al teatro Belvedere il con-
certo a più voci “L’incanto del-
la lirica”, che vedrà sul palco
tutti i giovani talenti protago-
nisti della tre giorni di Sestola
insieme a Nicola Alaimo, in u-
na carrellata dei più celebri
brani della tradizione lirica i-
taliana, dalla Bohème di Puc-
cini al Barbiere di Siviglia di
Rossini alla Traviata di Verdi.

E’ dedicata al binomio “mu -
sica e sapori” la giornata di lu-
nedì con l’aperitivo lirico

a ll ’Hotel San Marco seguito
dalla cena con concerto “Mu -
sica per il palato”, un menù de-
gustazione sulle note dei pro-
dotti tipici dell’ Ap p e n n i n o.
Chiusura di serata con il con-
certo di Giovanni Caccamo, la
rivelazione del Festival di Sa-
nremo che racconterà in paro-
le e musica al pianoforte la sua
storia di cantante e composito-
re anche per altri artisti. Mar-
tedì sarà possibile dal mattino
alle 11 entrare nei "Segreti del
bel canto” per scoprire il duro
lavoro del “dietro le quinte”
con la master class aperta al
pubblico dei cantanti diretti
dal maestro Gabrielli e accom-
pagnati al pianoforte da Mirca

Rosciani. Nel pomeriggio o-
maggio alla tradizione e alla
memoria con il concerto per
gli ospiti della Casa del Sole di
Sestola; chiusura in stile Tra-
viata, martedì sera, con la ce-
na “Libiam nei lieti calici” e
brindisi augurale alla nuova
stagione turistica. Promosso
dallo storico Hotel San Marco,
una delle strutture alberghie-
re simbolo della località, col
patrocinio dei Comuni di Se-
stola e Fanano uniti in questo
progetto, Appennino InCanto
è al centro dell’offerta turisti-
ca del comprensorio per il pon-
te dell’Immacolata. Il pacchet-
to sportivo-culturale predispo-
sto dal Consorzio Valli del Ci-
mone comprende tre pernotta-
menti e colazione in hotel del
Consorzio Cimone Holidays,
quattro giorni di skipass Ci-
mone Sci e l’ingresso per tutti
gli spettacoli in programma.

PAVULLO

L a figura del presiden-
te del Consiglio comu-

nale di Pavullo è stata più
volte ripresa dalla mino-
ranza soprattutto in occa-
sione della richiesta della
seduta straordinaria che
si terrà venerdì e in cui il
sindaco aveva precisato
che «non ce ne saranno al-
tre». Il consigliere Gio-
vanni Bernardoni aveva
quella volta fatto notare
come «spetta al presiden-
te de Consiglio accogliere
o meno le richieste di con-
vocazione straordinaria e
non al sindaco».

Partendo da questa si-
tuazione e senza voler fa-
re «un attacco personale a
Maurizio Ricci, che come
consigliere ha sempre
svolto il suo ruolo in ma-
niera corretta», Bernar-
doni ha presentato una
mozione sulla valutazio-
ne dell’attività svolta dal
presidente del Consiglio
comunale in ordine a
quanto previsto dal rego-
lamento delle assemblee

municipali.
«Diversi mesi orsono si

è reso necessario procede-
re da parte di questo Con-
siglio comunale, all’e l e-
zione di un nuovo presi-
dente del Consiglio, che è
stato individuato nella
persona di Ricci, eletto a
maggioranza, in sostitu-
zione del precedente Vi-
gnali, che aveva rinuncia-
to al proprio mandato. Si
deve rilevare che tale im-
portantissimo incarico
non viene svolto nel ri-
spetto degli obblighi e del-

la prerogative riservate a
tale attività - spiega Ber-
nardoni - Val la pena ri-
cordare che il nuovo pre-
sidente non garantisce la
propria presenza nella se-
de comunale, se non ri-
chiesta per appuntamen-
to. Non risulta allo scri-
vente che il presidente ab-
bia rinunciato totalmente
o in parte, agli emolu-
menti previsti per il pro-
prio incarico. Si rileva i-
noltre l’inosservanza rei-
terata del  presidente
dell’art. 8 del vigente re-

golamento del Consiglio
comunale: al comma 1 do-
ve viene richiamata l’i m-
parzialità, al comma 2 do-
ve, tra l’altro egli deve de-
cidere sulla ricevibilità
dei testi: omette sistema-
ticamente di respingere
tutte quelle documenta-
zioni e pareri di segreta-
rio e tecnici, espressi sul-
le mozioni
d e i  c o n s i-
gl ieri  che
sono per de-
f i n i z i o n e
“meri atti
di indirizzo
p o l  i t i-
c o - a mm i n i-
st rat ivo ” e
pertanto li-
beri da qualsivoglia pare-
re tecnico. Non è risultata
essere imparziale la vee-
mente presa di posizione
del presidente in occasio-
ne della capigruppo del 10
giugno dove ha tentato di
spostare il Consiglio di
giugno al 9 luglio ed eli-
minare la seduta di fine
luglio adducendo alla ne-
cessità del presidente e di

PAVULLO - «Proprio nel giorno del-
la manifestazione nazionale dei di-
pendenti pubblici per protestare
contro il blocco del contratto che
dura da 5 anni e contro i tagli al
sistema delle autonomie locali e
della sanità si assiste all'uscita
sulla stampa delle dichiarazioni del
consigliere di minoranza del Co-
mune di Pavullo che, per attaccare
l’attuale maggioranza, utilizza a
sproposito dati sulla produttività
dei dipendenti dell’ente». Così la
Cgil di Pavullo interviene in merito
alla denuncia di costi e spese
eccessive per i dipendenti da parte
del Comune da parte del con-
sigliere Davide Venturelli.

«Il consigliere Venturelli non si è
accorto infatti che i dati sono
complessivi, riguardano importi e
residui di anni precedenti aggre-
gati, secondo quanto indicato dal
legislatore con il Dlgs 126-2014
che prevede l’avvio “dell'armoniz-
zazione contabile” - spiega la Cgil
- I dati vanno letti in modo cor-
retto senza strumentalizzazioni po-
litiche. Dal 2010 i dipendenti pub-
blici sono infatti senza contratto e

a ciò si aggiunge una serie di
leggi che hanno ridotto drastica-
mente i fondi per la contrattazione
decentrata e anche il comune di
Pavullo, come tutti, ha adeguato al
ribasso la disponibilità del fondo.
Per di più, in questi anni di blocco
delle assunzioni, i lavoratori si so-
no dovuti sobbarcare il lavoro di
chi non è stato sostituito, riu-
scendo al contempo a mantenere i
servizi per i cittadini. Pare quindi

singolare quanto affermato dal
consigliere Venturelli, a cui con-
sigliamo vivamente di documen-
tarsi meglio, che ha parlato di
spese folli per il personale della
biblioteca comunale e in generale
per i dipendenti del comune di
Pavullo. Stiamo parlando di la-
voratori che mediamente hanno u-
na retribuzione annua che oscilla
attorno ai 20mila euro lordi, com-
prensiva di retribuzione di risultato,

straordinari e indennità varie. Oltre
a queste considerazioni che per-
petuano una delegittimazione dei
dipendenti pubblici spiace consta-
tare che un consigliere dopo quasi
5 anni di partecipazione alla vita
dell’ente non abbia conoscenza
della professionalità, competenza e
qualità dei servizi offerti dalla bi-
blioteca comunale. In questi anni,
anche per effetto della rivoluzione
digitale in atto, la biblioteca ha

ripensato i propri servizi per offrire
agli utenti nuove risorse che in-
tegrano l’offerta tradizionale e si è
sempre più protesa verso la so-
cietà offrendo occasioni di incon-
tro, tenendo corsi, laboratori e le-
zioni ampliando l'offerta formativa
di ragazzi, prevedendo letture a-
nimate e laboratori scientifici e
creativi. Crediamo che sarebbe op-
portuno, prima di parlare di per-
sonale, documentarsi compiuta-
mente per tutti coloro che si vo-
gliono candidare a gestire una
macchina complessa quale l’am-
ministrazione di un Comune. Ve ne
sarebbe una enorme necessità, vi-
sta la complessità della materia».

alcuni consiglieri di mag-
gioranza di poter usufrui-
re di periodi di ferie pre-
cedentemente prenotate.
Nella stessa riunione si
ricorda la famosa telefo-
nata al sindaco con l’o r-
mai famosa esternazione
del presidente “La mino-
ranza sta creando proble-
mi”. Ricci non sa, o finge

di non sape-
r e  c h e  i l
s i  n d a  c o
non è legit-
timato a de-
cidere nul-
la alla riu-
nione della
c a p i g  r u p-
po. Ricci i-
noltre con-

tinua a permettere al se-
gretario di presenziare a
tutte la Conferenze dei ca-
pigruppo senza comuni-
carne ai componenti la
motivazione, come previ-
sto dall’art. 11 del regola-
mento».

Per queste ragioni Ber-
nardoni impegna il sinda-
co a «valutare se l’i m p e-
gno, la dedizione e la com-

petenza del presidente del
Consiglio nello svolgi-
mento degli incarichi isti-
tuzionali conferiti, colli-
mano con i doveri richia-
mati da norme e regola-
menti, fino al punto di
formularne un invito alle
dimissioni».

(Michela Rastelli)

n «L’incarico
non viene svolto
nel rispetto degli
obblighi e della
prerogative riservate
a tale attività»
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MODENA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CARPI

Informazioni 059 659342

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CASTELFRANCO EMILIA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CAVEZZO

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FINALE EMILIA

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FORMIGINE

Informazioni 059 558077

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FRASSINORO

Informazioni 0536 309650

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00| sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

LAMA MOCOGNO

Informazioni 0536 44880

Apertura al pubblico sab e prefestivi: 

10.00-8.00 (8.00 del giorno successivo 

al festivo)

MIRANDOLA

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

MONTEFIORINO

Informazioni 0536 309500

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

MONTESE

Informazioni 059 982076

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

NONANTOLA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PALAGANO

Informazioni 0536 309680

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PAVULLO NEL FRIGNANO

Informazioni 0536 309720

Apertura al pubblico da lun a ven : 

20.00-8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 

(8.00 del giorno successivo al festivo)

PIEVEPELAGO

Informazioni 0536 309801

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PRIGNANO SULLA SECCHIA

Informazioni 0536 874180

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SASSUOLO

Informazioni 0536 874015

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SERRAMAZZONI

Informazioni 0536 954255

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SESTOLA

Informazioni 0536 62669

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SPILAMBERTO

Informazioni 059 782732

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

VIGNOLA

Informazioni 059 7574740

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

ZOCCA

Informazioni 059 7574780

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

Farmacia Albareto (Albareto)
    Strada Albareto, 685 - 059-318334;
Farmacia Autodromo 
    Strada Formigina - 059-331382;
Farmacia B. V. Popolo
    Via Str. Naz.le Giardini, 30/32
    059-223877;
Farmacia B.V. della Salute
    Corso Canalchiaro, 127
    059-238319;
Farmacia Baggiovara Er. Giacobazzi
    Via Canalino, 54 - 059-223821;
Farmacia Bernasconi
    Corso Vittorio Emanuele II, 78
    059-210144;
Farmacia Borri Maria
    Via Giardini, 760 - 059-355454;
Farmacia Bruni
    Via Emilia Centro, 180 
    059-243359;
Farmacia Buon Pastore
    Via Conco, 32 - 059-300411;
Comunale Crocetta
    Via Ciro Menotti, 370 - 059-251452;
Comunale del Pozzo
    Via Emilia Est, 416 - 059-360091;
Comunale Giardini
    Via Giardini, 431/a - 059-353579;
Comunale Gramsci
    Via Gramsci, 45 - 059-311110;
Comunale i Portali
    Via dello Sport, 54 - 059-371181;
Comunale La Rotonda
    Via Casalegno, 39 - 059-441501;
Comunale Modena Est
    Via IX Gennaio 1950, 29
    059-282202;
Comunale Modena Ovest
    Via del Giglio, 19 - 059-821316;
Comunale Morane
    Via Morane, 274 - 059.300500;
Comunale Storchi
    Viale Storchi, 155 - 059.222238;
Comunale Vignolese
    Via Vignolese, 537 - 059-363330;
Comunale Villaggio Giardini
    Via Pasteur, 21 - 059-342040;
Farmacia Del Collegio
    Via Emilia Centro, 151
    059-222549;
Farmacia Della Bona P. e G. Snc
(San Damaso)
    Strada Vignolese, 1263
    059-469108;
Farmacia Grandemilia (Cittanova)
    Via Emilia Ovest, 1480
    059-848755;
Farmacia Madonna Pellegrina
    Via Bellinzona, 59/61 - 059-392732;

Farmacia Madonnina

    Via Tabacchi, 5 - 059-333153;

Farmacia Montegrappa 

    Via Costa Cesare, 60 - 059-331366;

Farmacia Quattro Ville

(Castelfranco - Lesignana)

    Via S. Onofrio, 107 - 059-827367;

Farmacia S. Agostino Dini M.

    Piazzale Erri - 059-216297;

Farmacia S. Antonio

    Viale Verdi, 161 - 059-221389;

Farmacia S. Omobono

    Via Emilia Centro, 167

    059-222872;

Farmacia San Faustino di Incerti G.

    Via Giardini, 236 - 059-351157;

Farmacia San Geminiano

    Viale Buon Pastore, 400

    059-305352;

Farmacia San Giorgio

    Via Manifattura Tabacchi, 79

    059-223827;

Farmacia San Giuseppe Dott.ssa

Pacchioni M.C. & C. Snc

    Via Castellaro, 25 - 059-243369;

Farmacia San Lazzaro Sas

    Largo Garibaldi Giuseppe, 18

    059-223736;

Farmacia San Marco

    Corso Duomo, 54 - 059-244421;

Farmacia San Martino (Portile)

    Via Chiossi Oreste, 12

    059-460185;

Farmacia San Paolo Sas

    Via Emilia Est, 799 - 059-360268;

Farmacia Santa Caterina Snc

    Viale Muratori Lodovico Antonio, 145

    059-239195;

Farmacia Santa Chiara

    Via Wiligelmo - 059-355722;

Farmacia Santa Filomena

    Corso Duomo, 4 - 059-223916;

Farmacia Sant’Elena

    Via Canaletto Sud, 123

    059.310488

Farmacia Scalabrini Sandro e C. Sas

(Cognento)

    Via Dei Traeri, 104 - 059-353006;

Farmacia Torrenova

    Via Nonantolana, 685/T

    059-254535

NUOVO OSPEDALE CIVILE S. AGOSTINO - ESTENSE DI MODENA

ANESTESIA, RIANIMAZIONE E TERAPIA ANTALGICA
Visita ai degenti da lun a dom: 18.30-19.30 
Sono ammesse due persone per degente
CARDIOLOGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 8.00-9.00; 12.30-13.30; 18.15-19.15 
U.T.I.C da lun a dom: 12.30-13.30;18.15-19.15
CHIRURGIA GENERALE
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.15; 12.00-15.00; 18.00-21.00
CHIRURGIA VASCOLARE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-8.00; 12.00-16.30; 18.15-20.00
ENDOCRINOLOGIA E MALATTIE DEL METABOLISMO
Visita ai degenti da lun a dom. 6.30-9.00;12.15-15.00;18.15-21.00
GERIATRIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00; 12.20-15.00;18.20-20.30
LUNGODEGENZA POST ACUZIE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-15.00; 18.15-20.30
MEDICINA AD INDIRIZZO CARDIOVASCOLARE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.30-14.00; 18.30-20.00
MEDICINA D’URGENZA E PRONTO SOCCORSO
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-15.00; 17.00-20.00
UTMI: 13.15-14.15; 18.30-19.30
MEDICINA INTERNA E GASTROENTEROLOGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00;12.30-14.00;18.30-21.30
MEDICINA AD INDIRIZZO METABOLICO / NUTRIZIONISTICO
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00; 12.15-14.30; 18.15-21.00
MEDICINA RIABILITATIVA
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-14.00; 18.15-21.00
NEUROCHIRURGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.30; 12.00-14.00; 18.00-21.30
CLINICA NEUROLOGICA - STROKE UNIT
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00;12.00-14.00;18.00-20.00
Stroke Unit : 12.00-14.00;18.00-20.00
NEURORADIOLOGIA
Apertura al pubblico lun, mer, ven: 10.00-13.00; gio: 10.00-16.00;
sab: 9.00-12.00
ORTOPEDIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.30; 12.15-16.00; 18.15-21.00
RIANIMAZIONE NEURORIANIMAZIONE
Visita ai degenti da lun a dom: 13.00-14.00
SERVIZIO PSICHIATRICO DI DIAGNOSI E CURA
Visita ai degenti da lun a sab: 13.30-14.30; 18.30-19.45;
dom e festivi: 10.30-11.30; 15.30-17.30

Pronto soccorso 118 
Carabinieri 112 
Questura  113 
Vigili del fuoco  115 
Guardia di Finanza  117 
Emergenza infanzia  114 
Telefono Azzurro  19696 
Soccorso ACI  803116 

SICUREZZA
Questura  059/410411 
Polizia Stradale 059/248911 
Polizia Municipale 059/20314 
Polizia Ferroviaria 059/222336
Polizia Modena Nord  059/222336
Sos Truffa 800 631316
Carabinieri  059/3166111
Vittime Reati 059/284109 

Guardie Giurate 059/209437
Giudice di Pace  059/2131996

SERVIZI
Provincia di Modena  059/209111 
Comune di Modena  059/20311 
Comune Informa  059/20312 
Anagrafe 059/2032077 
Movimenti Consumatori 059/343759 
Info Agroalimentare 059/2033486 
Sos turista 059/2032557 
Agenzia delle Entrate 059/8393111 
Cimitero San Cataldo 059/334103 
Pony Express 059/828111 
Centro Anziani 059/303320 
Oggetti Smarriti 059/2033247
Alcolisti Anonimi 333/4208029
Guasti Enel 803 500 

AMBIENTE
Servizio Clienti Hera 800 999500
S. Clienti Hera da cellulare  199 199500
Energia elettrica Hera 800 999010
Gas Hera 800 713666
Acqua e fognature Hera 800 713900
Teleriscaldamento Hera 800 713699
Centro Fauna Selvatica 339/8183676
Guardia Med. Veterinaria 059/311812 

SALUTE
Policlinico  059/4222111
Usl 16 centralino 059/435111 
Trasporto misericordia  059/332398 
Croce Rossa 059/222209 
Guardia Medica  059/375050 
Tribunale Malato 059/4222243
Tribunale Malato fax 059/4222225

. Lunedi 
Maranello (Pozza)
Modena
Montese 
Pievepelago
San Felice sul Panaro

. Martedi  
Bomporto (Sorbara)
Campogalliano
Castelfranco Emilia
Castelnuovo Rangone (Montale)
Frassinoro
Lama Mocogno
Novi di Modena
San Possidonio
Sassuolo
Soliera
Zocca

. Mercoledi 
Castelvetro di Modena
Cavezzo
Finale Emilia
Fiorano Modenese (Spezzano)
Guiglia

Maranello
Montecreto
Montefiorino
Novi di Modena (Rovereto)
Serramazzoni
Spilamberto

. Giovedi 
Bastiglia
Bomporto 
Camposanto
Carpi
Fiorano Modenese
Formigine (Magreta-Casinalbo)
Medolla
Nonantola
Polinago
Sestola
Vignola

. Venerdi 
Castelfranco Emilia
Concordia sulla Secchia
Finale Emilia (Massa Finalese)

Maranello (Gorzano)
San Cesario sul Panaro
San Felice sul Panaro 
Sassuolo
Savignano sul Panaro

. Sabato 
Carpi
Castelnuovo Rangone
Formigine
Guiglia
Marano sul Panaro
Mirandola
Pavullo nel Frignano
Ravarino
San Prospero
Soliera

. Domenica 
Cavezzo
Fanano
Fiumalbo
Guiglia
Palagano
Polinago

I MERCATI NUMERI UTILI

VISITE AI DEGENTI NUMERI UTILI SANITÀ FARMACIE DI MODENA
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Municipio di Modena:
    www.comune.modena.it
Provincia di Modena:
    www.provincia.modena.it
Informazioni turistiche:
    turismo.comune.modena.it/it/
    canali-tematici/scopri-il-territorio
Informazioni Appennino:
    www.appenninomodenese.net/
    ar75/
Servizi biblioteche universitarie:
    www.biblioreggio.unimo.it
Istruzione a Modena:
    istruzione.comune.modena.it/
    istruzionemo/
Camera di commercio:
    www.mo.camcom.it/
Prefettura di Modena:
    www.prefetturamodena.it/
Poste italiane:
    www.poste.it
Regione Emilia Romagna:
    www.regione.emilia-romagna.it
Diocesi di Modena e Nonantola:
    www.modena.chiesacattolica.it
Servizi sanitari - ospedalieri:
    www.policlinico.mo.it/
Servizi Hera:
    www.gruppohera.it

2 dicembre - Carpi
Aperitivo al N.I.C. 
Aperitivo con ricco buffet dalle ore 18,00
Presso “NIC - New Italian Cafè”
Via delle Magliaie 13; Info: tel. 349/6699060

2 dicembre - Modena
Aperitivo al Next Age 65
Dalle ore 18,00 alle 20,00 un fresco aperitivo con buffet
Presso “Next Age 65 Discobar”, Via Emilia Est 963

2 dicembre - Modena
Aperitivo & Musica
Ricco aperitivo & musica dalle 18,30 - Live o Dj set dalle 20,00 - 21,00
Presso “Elio, illumina l’eccellenza”, Via Manifattura Tabacchi

2 dicembre - Modena
Aperitivo & Buffet 
Ricco Buffet ad accompagnare l’orario dell’ aperitivo: cocktails, long drinks, 
vini rossi e bianchi italiani ed internazionali! Presso “Bar Mascagni” 
Panta Rei, Via Emilia Est 93 - Info: tel. 348/8095406

2 dicembre - Modena
Karaoke con Vanessa al “Keller”
Grande serata di karaoke e divertimento con Vanessa Zone Singer
Presso “Keller”, Strada Barchetta 411/A - Info: tel. 059/821106

2 dicembre - Modena
Il Mercoledì sera del Sir Francis Drake Pub
Appuntamento fisso ogni mercoledì: dalle 22,00 Dj Set, musica funk, 
soul blues, hip hop. Happy hour su birra, shots, cocktail e vino in bottiglia
Presso “Sir Francis Drake Pub”, Viale Emilio Po’ 86/A

2 dicembre - Modena
Farandula Latina
Si balla latino con El Chico Dj e Vanessa Singer Vocalist; Ingresso gratuito 
Presso “Frozen”, Strada Contrada 346 - Info: tel. 059/460860

3 dicembre - Modena
Giovedì Universitario & Happy Hour Beer
Tutti i giovedì happy beer per tutta la serata, con sconti sulle consumazioni 
di tutte le birre: 11 qualità (anche artigianali) esclusivamente alla spina
Presso “Sir Francis Drake pub”, Viale Emilio Pò 86/a

4 dicembre - Modena
Campagna in città - Il mercato dei produttori agricoli
Il mercato del contadino, ovvero dei produttori agricoli con qualità garantita
Presso Parco Ferrari - Dalle ore 14,00 alle 20,00

4 dicembre - Modena
Oltre la rappresentazione
Lo statuto delle immagini nell’arte contemporanea - Con Michele Dantini, 
Professore di Storia dell’arte contemporanea - Ore 17,30, ingresso libero
Presso Fondazione Collegio San Carlo, Via San Carlo 5; Info: tel. 059/421240

5 dicembre - Modena
Mercatino biologico Biopomposa
Mercatino settimanale di prodotti agricoli biologici - In Piazza Pomposa
Dalle ore 08,00 alle 14,00 - Info: tel. 347/5632650

Per informazioni: 840.151.152

Linea Modena - Sassuolo
Partenze da Modena:

Feriali: 6.00 - 6.30 - 7.00 - 7.30 - 8.00  
- 8.30 - 8.55 (bus) - 9.35 - 10.35 (bus) 
- 11.35 - 12.05 - 12.35 - 13.05 - 13.35 
- 14.05 - 14.35 - 15.35 - 16.35 - 17.05 - 
17.20 (bus) - 18.05 - 18.35 - 19.10 (bus) 
- 19.35 - 20.40 (bus)
Festivi: i treni non circolano nei giorni 
festivi

Partenze da Sassuolo:
Feriali: 6.09 - 6.44 - 7.09 - 7.44 - 8.09 - 
8.44 - 9.14 - 9.45 (bus) - 10.14 - 11.35 
(bus) - 12.14 - 12.49 - 13.14 - 13.49 -  
14.14 - 14.49 - 15.14 - 16.14 - 17.14 
- 17.49 - 18.15 (bus) - 18.49 - 19.14 - 
19.55 (bus) - 20.14 - 21.25 (bus)

Festivi: i treni non circolano nei giorni
festivi

Linea Vignola - Bologna
Partenze da Vignola:

Feriali: 6.07 - 6.46 - 7.48 - 8.48 - 9.48 
- 10.48 - 11.48 - 12.48 - 13.48 - 14.48 
- 15.48 - 16.48 - 17.48 - 18.48 - 19.48 - 
20.48 - 21.22 - 22.30 (bus)
Festivi: 7.48 - 10.48 - 13.48 - 16.48 -
20.48

Partenze da Bologna:
Feriali: 5.30 - 6.37 - 7.15 - 8.16 - 8.42 
- 9.16 - 10.16 - 10.42 - 11.16 - 12.16 - 
13.16 - 13.42 - 14.16 - 15.16 - 15.44 
- 16.16 - 17.16 - 18.16 - 19.16 - 20.16 
- 21.16 (bus)
Festivi: 6.37 - 9.16 - 12.16 - 15.16 - 
19.16

EVENTI A MODENA E PROVINCIA

1961 - Guerra Fredda: in un discorso dif-
fuso a livello nazionale, il leader cubano 
Fidel Castro si dichiara un marxista-leni-
nista e che Cuba adotterà il comunismo
1975 - Il Pathet Lao comunista strappa il 
potere alla monarchia costituzionale del 
Regno del Laos e fonda la Repubblica 
popolare democratica del Laos
1982 - All’Università dello Utah, il 61enne 
Barney Clark, diventa la prima persona a 
ricevere l’impianto di un cuore artificiale 
permanente
1988 - Benazir Bhutto giura come primo 

ministro del Pakistan, diventando la pri-
ma donna a capo di un governo in una 
nazione a maggioranza islamica
1995 - Il telescopio spaziale Solar and 
Heliospheric Observatory (SOHO), pro-
gettato congiuntamente dall’Agenzia 
Spaziale Europea e dalla NASA per lo 
studio e l’osservazione continua del Sole, 
viene lanciato da Cape Canaveral
2006 – Le Forze Armate italiane conclu-
dono, dopo tre anni e mezzo, l’Operazio-
ne Antica Babilonia, presso la città di 
Nassiriya e la provincia di Dhi Qar (Iraq)

WEB UTILE

TRENI LOCALIACCADDE OGGI

AEROPORTO DI PARMA
Tel. 0521-9515

Voli per LONDRA
. dal 25 ottobre al 25 marzo

  partenze ore 22,25 (Lu, Me, Ve)

. dal 19 dicembre al 2 gennaio

  partenze ore 22,25 (Sa)

Voli per TRAPANI
. dal 25 ottobre al 25 marzo

  partenze ore 12,50 (Ma, Gi, Sa)

AEROPORTO DI BOLOGNA
Tel. 051-6479615

Voli per BERLINO (Schonefeld)
. dal 27 ottobre al 26 marzo

  partenze ore 13,40 (Tutti i giorni)

Voli per FRANCOFORTE
. dal 25 ottobre al 26 marzo

  partenze ore 14,55 (Tutti i giorni)

Voli per LONDRA (Stansted)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 06,20 (Tutti i giorni)

Voli per MADRID
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 12,35 (Tutti i giorni)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 16,50 (Tutti i giorni)

Voli per MONACO
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 13,00 (Tutti i giorni)

Voli per PARIGI (Charles de Gaulle)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 07,00 (Tutti i giorni)

Voli per ROMA FIUMICINO
 . dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 12,15 (Tutti i giorni)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 18,40 (Tutti i giorni)

AEROPORTI
Ingredienti:

. 1 kg. di patate di medie dimensioni

. 50 gr. di pancetta affumicata

. Burro q.b.

. Maggiorana q.b.

. Olio extravergine d’oliva q.b.

. Sale q.b.

Numero di persone: 4

Note: Contorno

Preparazione:

Pelate le patate, sciacquatele e tagliatele a dadoni. Tagliate quindi la pancetta a listarelle sottili, 

fate sciogliere in padella una noce di burro a fuoco medio e aggiungete un filo d’olio. Fate rosola-

re la pancetta per qualche minuto e aggiungete le patate. Insaporite con una spolverata di mag-

giorana e lasciate cuocere per circa trenta minuti mescolando spesso. Aggiustate di sale e servi-

te ben calde. Accorgimenti: mescolate per bene durante la cottura e, se necessario, aggiungete 

acqua o brodo in modo che le patate non si attacchino. Idee e varianti: per un sapore ancora più 

originale, aggiungete un pizzico di peperoncino a cottura ultimata. Ricetta da www.gustissimo.it

LA RICETTA 

IL SANTO
Sant’ Abacuc

Profeta

Nei primi giorni del tempo d’Avvento, il 2 dicembre, il nuovo 
Martyrologium Romanum pone la “memoria di Sant’Abacuc 
profeta”, annoverato tra i profeti minori dell’Antico Testamento 
per la brevità dei suoi scritti, ma non per la secondarietà del 
suo messaggio, e dunque non meno importante al cospetto di 
Dio. Di Abacuc ignoriamo quasi tutto, ma alcune allusioni pre-

senti nel libro biblico a 
lui attribuito, composto 
di solo tre capitoli, ci fa 
ipotizzare una sua col-
locazione cronologica 
all’epoca dell’avversario 
di Geremia, re Ioiakim, 
che succedette nel 609 
a.C. al giusto e sfortu-
nato re Giosia, ucciso 
in battaglia dal faraone 
Necao. Questo profeta 
si contraddistingue per 
il suo stile brillante e 

icastico. Dal libretto di Abacuc occorre però scorporare il terzo 
ed ultimo capitolo: secondo gli studiosi esso contiene infatti un 
inno arcaico, forse composto ben prima, nel X secolo a.C.. Il per-
sonaggio Abacuc ricompare però nell’Antico Testamento in un 
racconto miracolistico e leggendario del libro di Daniele. Avendo 
preparato un giorno una minestra e portandola in campagna ai 
mietitori, un angelo “lo afferrò per i capelli e con la velocità del 
vento lo trasferì in Babilonia e lo posò sull’orlo della fossa dei le-
oni” ove era confinato Daniele. “Gridò Abacuc: Daniele, Daniele, 
prendi il cibo che Dio ti ha mandato!”. Daniele si sfamò, “mentre 
l’angelo di Dio riportava subito Abacuc” in Giudea, sempre mira-
colosamente per via aerea. Questa leggenda non può però che 
costituire una bizzarra forma di solidarietà tra profeti.

 
TEATRO COMUNALE DI MODENA LUCIANO PAVAROTTI
Via del Teatro, 8 - 41121 Modena - telefono 059 2033020
Mercoledì 9 dicembre, ore 21
THE BLUES LEGEND – Il Musical
Testo e regia: Chiara Noschese - Direzione musicale: Valeriano Chiaravalle
Biglietteria del Teatro Comunale: acquisto telefonico tel. 059 2033010
biglietteria@teatrocomunalemodena.it; www.teatrocomunalemodena.it

L’OROSCOPOL’

ARIETE: La Luna vi regala la lucidità e l’abilità dialettica necessarie per 
vincere ogni confronto. Sfruttatela al massimo per spiegarvi e convin-
cere gli altri della bontà delle vostre intenzioni. Ciò che avete sognato 
stanotte potrebbe avverarsi.

TORO: Questo è il giorno per mettere in atto i buoni propositi degli ultimi 
tempi: cercate di darvi da fare e realizzare i progetti e le idee che vi 
stanno a cuore. Non vi mancheranno le occasioni giuste. Marte vi sta 
rendendo particolarmente nervosi.

GEMELLI: Non fate un dramma per ogni piccola cosa che non va come 
vorreste: in fondo la vita ha periodi alterni e non tutto si può ottenere. 
Oggi una persona per voi speciale vi penserà molto. Provate a passare 
nelle vicinanze di dove lavora e fatevi notare.

CANCRO: Oggi sarete super affascinanti, ma pigri. Datevi da fare di più! 
L’amore sembra esservi vicino ma sfuggirvi di mano. Dovreste essere 
più riflessivi e essere più critici nei vostri atteggiamenti. Mutamenti d’u-
more che in serata diventeranno gioia e allegria.

LEONE: Non siate convinti di cose che poi si potrebbero dimostrare 
diverse da come le immaginate: ricordate che, soprattutto in amore, le 
apparenze ingannano. È il caso forse di rivedere le proprie posizioni. I 
nati di vernerdì potrebbero ritrovarsi demotivati.

VERGINE: Non pensate solo al dovere. Una relazione sentimentale di-
venta più solida. Nuove unioni se siete single. Cercate di uscire e di di-
vertirvi il più possibile. Perchè attendere inutilmente le persone? Girate 
pagina e fate tesoro della vostra esperienza.

BILANCIA: Una persona cara potrebbe darvi un suggerimento importan-
te. Non lasciatevelo scappare. Amare vuol dire anche andare incontro 
all’altro cercando di capire le sue ragioni. Non vi intestardite. Se volete 
avere una bella giornata siate tolleranti.

SCORPIONE: Alcuni oggi saranno tentati di lamentarsi con la cattiva 
sorte: considerate che ignorare la crisi non la elimina, ma la nasconde. 
Non ignorate dei buoni consigli che vi sono stati dati. Non abbiate paura 
di affrontare una situazione difficile.

SAGITTARIO: Avanzamenti nel lavoro. Promozioni. Successi personali. 
L’amore sembra non interessarvi molto in questo periodo. Un amico o 
un’amica vi ha nascosto qualcosa di importante: non giudicate subito 
la persona, ma cercate di rimediare al problema.

CAPRICORNO: Nettuno ti suggerisce di giocare il gioco dell’attesa in 
amore. Guarda la realtà. È giunta ora che prendiate una decisione sul 
vostro lavoro: cercate di valutare bene i rischi e i pericoli, e considerate 
bene quello che valete.

ACQUARIO: Problemi da risolvere a casa o nell’ambito familiare: piccole 
cose che avete lasciato irrisolte vanno ora, improrogabilmente, risolte. 
Non avete alternative. Cercate di portare pazienza almeno in questo 
periodo. Non portate rancore a chi non ha colpe.

PESCI: Sappiate fare tesoro delle esperienze passate: se avete un so-
gno d’amore nel cassetto, datevi da fare da subito. Potrebbero esserci 
occasioni irripetibili. Le coppie di recente formazione possono trovare 
davvero le energie necessarie per cementarsi.
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Stretta tra giornali e riviste,

ogni mattina rivedo il suo sorriso,

al centro di un arazzo

di parole colorate

e profumo d’inchiostro,

che mi riporta al tempo 

dei calamai.

Il solito? Sì grazie,

mentre penso già al caffè 

che sorseggerò e 

a quel sorriso quotidiano,

che m’illumina la mattina.

Per quanto tempo ancora?

Il Tablet forse sarà il suo futuro

Killer silenzioso? S’illuminerà,

…….ma non sorriderà mai! 

Testi degli autori partecipanti
Sorriso

quotidiano 
di A. Tumminia
Comune: Maranello; Provincia: Modena; 
Edicolante: Giovanardi Maria Cristina
Edicola di: Via Zozi, 255 - Gorzano - 

41053 Maranello

A differenza del Guccini de “La Lo-

comotiva”, che del ferroviere pro-

tagonista della sua canzone non 

conosceva né il viso né la voce, il 

viso e la voce del signore che ge-

stisce la ”mia” edicola accanto al 

castello di Formigine – presumo 

assieme alla moglie, se la signora 

che a volte lo sostituisce è effet-

tivamente la moglie – li conosco. 

Anche se, a conti fatti, una cosa 

ci accomuna con il cantautore: 

anche io, come lui del suo ferro-

viere, non conosco il nome del 

mio edicolante. Eppure sono più 

di sei anni (tanti ne sono passati 

dal mio arrivo in città dalla Sicilia) 

che ci vediamo frequentemente, 

ed anche se non vivo più da quel-

le parti in prossimità del centro, 

e nonostante abbia altre edicole 

più vicine al mio domicilio attuale, 

continuo ad andare comunque da 

lui: dall’edicolante vicino al castel-

lo, appunto, quello ”senza nome”. 

Se nei primi anni vissuti nella vec-

chia casa ho avuto modo di cono-

scere meglio la “mia” libreria, con 

la cui proprietaria si è consolida-

to nel tempo un rapporto se non 

proprio di amicizia quantomeno 

di confidenza e stima reciproca, 

con il signore dell’edicola mi sono 

sempre fermato ai convenevoli di 

rito. Anche io, per lui, non ho un 

nome: sono solo il volto di uno dei 

suoi clienti, che entrano ed esco-

no da quello spazio angusto che 

è la sua edicola. Eppure potrebbe 

sapere tanto di me, di come sono 

cresciuto in questi anni leggendo 

le cose comperate da lui; se dopo 

aver pagato, ringraziato e salutato 

si sia chiesto perché avessi preso 

un giornale anziché un altro; per-

ché quel determinato libro. Sono 

tre le figure che potrebbero “cono-

scere” una persona senza in real-

tà conoscerla nei fatti quotidiani 

cosiddetti: il libraio, il venditore 

di dischi e, appunto, l’edicolante. 

E, soprattutto, per chi viene cata-

pultato in una realtà nuova come 

il sottoscritto di sei anni fa, non 

sapendo ancora nulla di ciò di cui 

si è circondati, allora queste tre 

figure fungono da approdo sicuro. 

La libreria fortunatamente resiste 

ancora; il negozio di dischi ha “di-

slocato”, come si dice freddamen-

te; l’edicola del castello è sempre 

lì, a fare da punto di riferimento 

finanche visivo nel cuore di Formi-

gine. Il “Settembre Formiginese” 

del 2015 era ormai alle battute 

finali, con una di quelle serate in 

cui anche se l’autunno non si è an-

cora fatto sentire sul serio il senso 

di smobilitazione dell’estate è co-

munque forte nell’aria. Una sera-

ta di swing e con swing: sul palco 

davanti al castello, infatti, dei ra-

gazzi del Conservatorio di Mantova 

coordinati dalla formiginese Lore-

na Fontana rispolveravano vecchi 

successi dei vari Lelio Luttazzi e 

Gorni Kramer. Arrivo presto per la 

serata: una mezz’ora buona prima 

dell’inizio dello spettacolo, giusto 

per prendere confidenza con l’at-

mosfera. In mezzo alla gente che 

si concede una passeggiata tra 

bancarelle e profumi gastronomici 

tipici, mi dirigo spedito verso l’e-

dicola con lo scopo di comperare 

qualcosa da leggere più per “am-

mazzare” il tempo. Entro, saluto, 

ma non vedo nessuno. Saluto di 

nuovo per attirare l’attenzione e, 

dopo aver sentito un trafficare di 

giornali, vedo emergere il signor 

edicolante dalla sua postazione: 

conosco bene questa, di smobi-

litazione, degli edicolanti a fine 

serata. Chiedo un quotidiano; egli 

risponde sorridendo con qualcosa 

di incomprensibile. Ho paura si 

tratti qualcosa in dialetto che non 

capisco, così chiedo scusa e glielo 

faccio ripetere qualche altra volta. 

Si trattava invece del nome di un 

quotidiano tedesco; ed evidente-

mente era un suo modo per inta-

volare due chiacchiere nei giorni 

dello ”scandalo Mercedes”. Un 

fiume in piena che io, nonostante 

non abbia grandi conoscenze tec-

niche nel campo automobilistico 

(un paradosso per chi vive a due 

passi da Maranello), cercavo di 

“assecondare” per quanto potevo. 

Qualcosa come non mi/ci era mai 

capitato in questi ultimi sei anni. 

Dopo qualche minuto arrivò gente, 

così presi il resto e me ne andai; 

anche qui come un finale “gucci-

niano”. Uscii “stordito” dirigendo-

mi verso lo swing, ma contento 

di aver fatto da “sponda” al mio 

edicolante e magari con qualche 

nozione in più dalla mia. Io stes-

so sono nipote di edicolante: mio 

nonno, per decenni, è stato un 

punto di riferimento autorevole del 

piccolo centro di cui sono origina-

rio. Un punto di riferimento umano 

e culturale. Ecco perché l’edicola, 

l’edicolante che abbraccia questa 

professione quasi per vocazione, 

vanno salvaguardati soprattutto di 

questi tempi “liquidi”. Adesso, per 

forza di cose, conosco il nome del 

mio edicolante. Anche se questo 

sarebbe pure secondario.

A differenza del Guccini 
di C. Sardo

Comune: Formigine - Località Vesale; Provincia: Modena;
Edicolante: Christian Giusti ”Edicola Castello” Via S. Francesco D’Assisi

“Sgnor Giuliano, a’m dal……? Mo 

vèh chi gh’è! Mo et te Zelmira?”. 

“Ciao Rosanna! Stèt bein? Giuliano, 

a voi Novella e al Curèr d’la Sira. Et 

sintì Rosanna che brot lavor? La fio-

la d’la Cesira l’è armèsa in cinta la 

s’è inamurèda dal fiol d’la Carolina. 

Un mèz droghè. Un boun da gnin-

ta!”. “E te Zelmira, sèt propria gninta 

dal pràtich d’la muiera ed Panighein 

l’inzgnèr?”. “Beh mo! Sa dìt ? An voi 

savèr ed petàgled! Giuliano, dam 

Stop e Chi. Per piasèr!” Adio Zelmira! 

At salùt Rosanna! Satt’vos un vciàtt, 

stricànd un òcc’: “Giuliano, am dèt 

un giurnalein? Mo dai! A n’fèr la 

vècia!… Dam al sòlit. Qual col foto 

del dunlein!” La sgnora Cleonice, 

vadva ed Pirein padròun d’un bar in 

riva a Sàccia. “Mi dia Men, Novella 

2000, Pley Boy….. e sù! Non faccia 

quella faccia!”. “Giuliano, sperànd 

che al me Alfunsein, finalmein, a 

st’ora al sia desdè, a-gh port a ca i 

giurnè so preferi: Famia Cristiana, al 

Manifést e l’Unitè.” Un nòn al guèr-

da in dal Carlein meintèr so anvo in 

caruzeina al fa la plènga al gira tott i 

foi , al fa un suspìr..: “CHE CUL! Anch 

per inco an g’sun mènga!” Jusfein: 

“Me,dap un piàt ed taiadèl, a léz al 

me gionèl e’na gazza o do d’nusein.

A dagh n’ucèda al Modna, po’a fagh 

un bèl runfot. Còmed, pugiè al me 

cuscein.” Un sgnor: “Vò gi por qual 

ca vli! Me a léz in Gugol el nuvitè 

dal dè e d’la nòt a séder còmed in 

d’la me pultrouna a impèr el nuvitè: 

i amor, el guèr e i taramòt.” Giuliano: 

“Sal sa a-i ho da dir, al me sgnor? 

Am scusa bein! Ed’tasèr an sun pò 

mènga bòun. Lézer, seinza chèrta e 

seinza l’udor d’la stampa, l’è come 

magnèr d’un pam sol al rusgoun!

‘Na mateina 
all’edicola 
ed Giuliano 

di L. Pepe
Comune: Modena; 

Edicolante: Giuliano Barbieri 
Mercato Albinelli

Aprile 1978. Un sole gentile riscal-

da il porfido del grande viale pedo-

nale che, insieme a mia madre, mi 

accompagna a casa. Sulle spalle 

il peso della cartella e di una pe-

sante giornata di scuola conclusa 

con il compito in classe a sorpresa 

di geografia. Per tirare su il mora-

le ci vorrebbe una bella bustina di 

trasferelli. Cosa sono i trasferelli? 

Sarebbe meglio dire cosa erano. 

Si trattava di un cartoncino ruvido 

sul quale era disegnato uno sfon-

do, uno scenario per intenderci. 

Fantascientifico, storico, western 

ecc… Insieme ti venivano date del-

le veline con dei personaggi, tu non 

dovevi fare altro che ricalcarle vigo-

rosamente con una matita e poi… 

Strap! E magicamente il tuo astro-

nauta, il tuo robot, il tuo centurione, 

rimanevano lì, fissati per sempre 

su quei venti centimetri quadrati di 

fantasia. I miei preferiti erano quelli 

con i dinosauri. Giorgio, il signore 

dell’edicola, me ne teneva sempre 

da parte una confezione, perché 

sapeva che alla fine, in un modo o 

nell’altro, l’avrei avuta vinta. Come 

quel giorno. Al solito, pochi soldi 

nella borsetta, ma tanta voglia di 

farmi contento. I trasferelli certo, 

ma anche la scusa per aprire una 

parentesi nelle fatiche scolastiche e 

entrare in un mondo magico, prima 

di mettersi di nuovo alle prese con 

i compiti di matematica. L’ edicola, 

un niente di spazio, tra il panettiere 

e la farmacia, uno sgabuzzino delle 

meraviglie, dove stretto, stretto tra 

le riviste di motori e i quotidiani 

sportivi, tra l’ultima avventura di 

gatto Silvestro e lo sguardo diaboli-

co di Diabolik sognavo il mio futuro. 

Fino quando il Signor Giorgio, una 

montagna di carne senza fine, con 

due baffoni che facevano provincia, 

da altezze siderali, faceva piovere 

la sua manona con una bustina 

color avana e una scritta blu, che 

ora non ricordo. Aprile 2015. Attra-

verso il parcheggio con sulle spalle 

ancora il peso e la tensione di una 

dura giornata lavorativa. Un bam-

bino con in mano un tablet credo 

o un’altra diavoleria tecnologica a 

me sconosciuta, si lamenta per en-

trare. Non si parla di trasferelli cer-

to, ma i capricci in fondo sono gli 

stessi. Certe cose cambiano è vero, 

altre fortunatamente no. Anche 

oggi l’edicola è il mio luogo di de-

compressione, un rifugio da stress 

e tensioni, il mio personalissimo 

paese dei balocchi, nel quale entra-

re e, per un quarto d’ora, lasciare 

fuori il resto del mondo con i suoi 

casini, i suoi problemi. Dentro mi 

aspetta Villiam, il proprietario, che 

per modestia non lo dice, ma credo 

di recente abbia vinto il premio per 

la faccia più simpatica d’Europa. 

Davanti alla porta a vetri prendo 

un bel sospiro, chiudo gli occhi, en-

tro e… Nel saloon il fumo naviga 

a mezz’aria, insieme alla puzza di 

whisky e tabacco. Musica sganghe-

rata da un pianoforte sgangherato, 

mentre entreneuse della prima ora 

intrattengono pistoleri dell’ultima 

ora. E mentre cerco di capire cosa 

diavolo… Sento scricchiolare il par-

quet alle mie spalle, sotto il peso di 

passi di cuoio adornati da speroni. 

Poi…click. Anni di serate passate 

sul divano con mio padre e i ma-

gnifici sette, rendono quel suono 

inconfondibile e agghiacciante: 

quello è il rumore del cane di una 

colt sei colpi a canna lunga. Istin-

tivamente mi giro e me lo trovo di 

fronte. Da sotto il cappello, mi scru-

ta incuriosito, quasi divertito, prima 

di puntarmi la canna dritto al cuore. 

Sorride beffardo, si sfila il mezzo si-

garo dalla bocca e: ‹‹Adios amigo››. 

Din, din, din, il campanello del forno 

suona, il dolce è pronto. Una spol-

verata di zucchero a velo e via, in 

tavola. La nonna esagera, me ne 

taglia un super fettone che levati. 

Che profumo, ma lo sento solo io? E 

magicamente ritorna quell’età ma-

gica nella quale bastava uno spic-

chio di torta paradiso per ritrovarsi 

in paradiso. E mentre i denti affon-

dano nella pasta dolce leggermente 

aromatizzata all’anice… Din,din,din 

il cicalino della nave ci avverte che 

ormai siamo arrivati. L’inglese se-

duto accanto a noi sul ponte, in 

una tenuta colonial-improponibile, 

si alza e punta il dito dritto davanti 

a sé. Ormai si vede, terra! Per un 

istante uno spruzzo prepotente 

mi copre la visuale. Ma quando la 

schiuma si deposita di nuovo tra 

le onde, la vedo: quella spiaggia la 

riconoscerei fra mille. Creta, il mio 

luogo dell’anima, il posto più bello 

del mondo dove sdraiarmi al sole 

con la Barbara, Arianna, Teseo e 

il Minotauro. E mentre già sogno 

giorni di dolce riposo e serate al 

ritmo del Sirtaki… Din, din, din. La 

suoneria dello smartphone mi sor-

prende in macchina, alle prese con 

gli ultimi rigurgiti del traffico della 

sera. Meglio rispondere: ‹‹Sei in ri-

tardo. Sei passato in edicola vero?›› 

Potrei resistere a un interrogatorio 

dell’ispettore Derrick come a uno 

dei più moderni CSI, ma non credo 

di avere chance con la Barbara. 

Meglio confessare subito il proprio 

reato: ‹‹Dai muoviti che ti aspetto!›› 

Mi sfilo l’auricolare e lo appoggio 

di fianco a me, sopra al DVD ap-

pena comprato, quello del western 

preferito di mio padre, in versione 

restaurata e integrale, super mega 

regalo di compleanno. Fra l’altro 

era in offerta, non mi è costato 

nemmeno tanto, giusto un pugno di 

dollari. Più sotto un mensile di cuci-

na con la ricetta di quella torta che 

mia mamma cercava da una vita e 

che non ero riuscito a trovare nem-

meno su internet. E insieme, la mia 

rivista preferita di viaggi con uno 

speciale interamente dedicato alla 

Grecia, la mia amata Grecia, scusa 

perfetta per passare una serata 

con Lei, a programmare insieme 

le prossime vacanze. Torno a casa 

un po’ in ritardo è vero, ma pieno 

di sorprese per le persone che mi 

vogliono bene e soprattutto senza 

tutta quella tensione con cui ero 

uscito dal lavoro. Con in tasca un 

briciolo di serenità e che ci crediate 

o no… una bustina di trasferelli.

L’edicola del tempo
di D. Popoli

Comune: Vignola; Provincia: Modena;
Edicolante: Leonelli Villiam - Edicola Tabaccheria Arcobaleno

Venezia Biennale di Arte 2015

2+4 dà 7. Vago per l’arsenale, le 

corderie, i giardini della laguna, ma-

nufatti, installazioni, opere d’arte 

ovunque. Fermo davanti all’instal-

lazione dell’artista spagnolo Fran-

cesc Ruiz una vera edicola con gior-

nali e locandine esposte. Qui tutto è 

Arte: lo dirò anche a Robby proprio 

a lui che passa ore ed ore nella sua 

edicola di Modena piantata in via 

Vignolese 472. Robby (alias Cavani 

Roberto) vende riviste patinate in 

varie tonalità e giornali da esposi-

zione  ed album da vernissage ar-

ticoli scritti a tiratura limitata una 

copia venduta in tutta l’annata ma 

anche inserti futuristi gadget impro-

ponibili poesie in libri ready made 

di carta riciclata bamboline gonfia-

bili e non santini calendari bene-

detti bibbie sciarpe ed uncinetti e 

poi dichiara: “La mia edicola non è 

da Biennale?”. Rispondo: “Ma dai!”. 

In questa fredda mattina con la 

consegna dei giornali appena giun-

ta ed ancora da sballare alle 6 e 

un pò a Robby al mio tentativo di 

elevarlo ad artistica creatura mi ri-

sponde: “…sei sicuro che l’edicola 

alla mostra non fosse un “servizio” 

all’esposizione assieme ai bagni il 

guardaroba e qualche distributore 

automatico di caffè?”. Evasi dalla 

realtà, dichiaro: “Manifesto grazie!”. 

“Resto”. Ed è un nuovo giorno.

Venezia Biennale di Arte 2015
di R. Cigarini

Comune: Modena;
Edicolante: Roberto Cavani - Via Vignolese 472

Contest letterario
 Edicola Amica
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FIORENTINA-SASSUOLO , FLOCCARI PROTAGONISTA - BY PARIDE PUGLIA

SERIE A Allo “Stadium” neroverde 15 punti su 23 per la squadra di Eusebio

Sassuolo, un fortino di nome Mapei
I gol pesanti di Floccari e la solidità difensiva altre note lieteQ uattro vittorie e tre

pareggi, in soldoni
fanno 15 punti conquistati
sui 23 totali. In pratica,
quasi tutta la classifica
del Sassuolo si appoggia
sul rendimento interno.
Al “Mapei Stadium”, il
Sassuolo battuto Napoli,
Lazio, Juventus e Carpi,
fermando al palo Atalan-
ta, Chievo Verona e Fio-
rentina. Un percorso in-
credibile: oltre che ad es-
sere “ammazzag randi”, i
neroverdi hanno trovato,
almeno sin qui, un fortino
inespugnabile. E peccato
per le occasioni create e
poi non sfruttate lunedì
sera con la Viola. Un’altra
vittoria avrebbe mandato
letteralmente in orbita
Magnanelli e compagni.
Ma probabilmente, sareb-
be stato chiedere troppo.

Piace comunque, la rea-
zione avuta dopo Genova.
Non era facile assorbire
una sconfitta così assurda
ed incredibile, e non era
nemmeno facile rialzarsi
dopo i primi 20’ t re m e n d i
con la Fiorentina. In quel-
la circostanza, il Sassuolo
di ieri sarebbe andato in
palla. E invece ha saputo
resistere, e complice an-
che il calo avversario, ri-
mettersi poi in carreggia-
ta. E’ bastato lo stacco di
Floccari. Quando segna,
era accaduto anche a Pa-
lermo, arrivano punti.
Non è più una macchina
da gol il Sassuolo, Floro
Flores con 3 reti resta il
miglior marcatore, ma
dietro comunque non su-
bisce tanto. Consigli ha
dovuto raccogliere il pal-

lone, calciato da quel fe-
nomeno di Borja Valero,
in fondo al sacco dopo che
con Juventus e Carpi a-
veva chiuso la porta a
doppia mandata. Non in-
cassava dal timbro di Fe-
lipe Anderson, inutile al
fine del risultato finale.
Due gare e quasi un tem-
po di imbattibilità inter-
na, prima del piatto di
Borja. Ma il punto con-
quistato vale molto di
più.

(Andrea Melli)

Domani coppa
col Cagliari

turnover in vista

D omani il Sassuo-
l o  t o r n e r à  i n

campo per il quarto
turno di Tim Cup, che
vedrà i neroverdi af-
frontare il Cagliari (o-
re 21, diretta Rai
Sport) in gara secca,
con eventuali supple-
mentari e calci di ri-
g o re.

Probabile il ricorso
al turnover da parte di
Di Francesco, anche
considerando l’i m p e-
gno di domenica sera
(alle 18) in casa della
S a m p d o r i a .  E c c o
quindi che potrebbe
esserci spazio per Pe-
golo in porta, Gazzola,
Ariaudo, Fontanesi e
Longhi in difesa (ieri
Terranova e Antei
hanno lavorato a par-
te) e ai vari Biondini,
Pellegrini e Duncan a
centrocampo. In attac-
co pronti Falcinelli e
Po l i t a n o.

Arbitra Gavillucci
di Latina, chi passa il
turno, affronterà l’I n-
ter negli ottavi di fi-
nale, in programma a
metà mese.

Ti f o s i
Per quanto riguarda

i tifosi, domani al Ma-
pei Stadium saranno
aperti solo tribuna (20
euro) e distinti (10).
Per gli abbonati, bi-
glietto a due euro.

Verona, Delneri
nuovo mister

Il Verona ha annunciato il nuovo
allenatore: è Gigi Delneri (in fo-
to), ex tra le altre squadre di

C h i e v o ,
J u v e  e
S  a m  p .
D  e l  n e  r i  ,
che ha fir-
mato  un
c on tr at to
fino a giu-

gno, ha preso il posto di Man-
dorlini, che era all’Hellas dal
2010, esonerato per l’ultimo
posto in classifica, aggravato
dalla sconfitta di domenica
scorsa a Frosinone.

SERIE B - IL MODENA Nardini prova a scuotere i gialli in vista di Perugia

«In campo gli uomini prima che i giocatori»
«Se facessimo quello che chiede il mister avremmo 10 punti in più»

BANDIERA GIALLOBLU’ Riccardo Nardini

R iccardo Nardini prova mettere carica po-
sitiva in vista della trasferta di Perugia,

usando anche parole di fiducia nei confronti
di Crespo.

«Le sconfitte possono far capire tante cose -
dice il veterano gialloblù - . Dobbiamo im-
parare dai nostri errori: abbiamo capito che in
campo ora devono andare 30 uomini prima
che giocatori, con grande personalità per u-
scire tutti insieme da questo momento. L’u-
nica cosa che ci fa ben sperare è che abbiamo
ancora tanto tempo davanti e le prestazioni ci
sono sempre state. Se facciamo quello che ci
chiede il mister, non abbiamo problemi». E a
riguardo ribadisce: «Se facessimo quello che
ci chiedono mister e staff tecnico, avremmo
dieci punti in più. In campo ci vanno i gio-
c at o r i » .

Da inizio stagione, la parola “concrete zza” è

associata alle mancanze del Modena. «A volte
diamo troppe cose per scontate, sia dietro che
davanti. Un esempio il gol che che potevo fare
io - con l’Entella ndr - : se pensavo che il
difensore la potesse “l i s c i a re ”, magari facevo
gol facile».

Sui tifosi, a colloquio con la squadra nel post
gara di sabato. «Gli ho chiesto di starci vicino,
da qui a Natale ci sono sei partite fondamen-
tali. Poi è giusto che al novantesimo chi paga il
biglietto possa anche fischiare. Ma gli ho chie-
sto che fino al novantesimo ci stiano vicini».

Venerdì a casa di un Perugia reduce da tre
vittorie nelle ultime quattro: «Affrontiamo
una squadra in salute, ma a noi non deve
cambiare nulla. Non ci ha mai messo sotto
nessuno, andremo giù per cercare di portare a
casa i tre punti: se vogliamo svoltare, è ora che
cominciamo a fare punti anche in trasferta».
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DILETTANTI Ieri si è aperto il mercato

Ufficiale: Belluzzi è della Solierese
E Tamburini torna a Castelvetro

Ieri si è aperto ufficialmente il mercato
dei dilettanti. Ecco i primi movimenti.
n CASTELVETRO. Torna Yuri Tambu-
rini, che era tornato in Romagna per la-
voro.
n COLOMBARO. Ieri ha ufficializzato
Casini dal Formigine.
n LA PIEVE . Arriva dal Rolo il difen-
sore del ‘96 Sabatino, ex Carpi.
n MONTEOMBRARO . Ha messo sul
mercato Stefano Gualdi, attaccante clas-
se 1996 ex giovanili Modena e Castella-
rano.
n SOLIERESE. Il primo colpo di mer-
cato lo piazza la Solierese: da ieri è uf-
ficiale bomber Belluzzi che con la maglia
della Riese finora ha segnato 13 reti.
n MARANELLO. Due importanti ritor-
ni: Faita, infortunato lo scorso anno, e
Corbelli. che è stato capocannoniere lo
scorso anno e ora per problemi di lavoro
era in Terza a Felegara.
n VI GN OL ES E. Adesso c’è anche
l’ufficialità: Pietro Modena lascia òa Ro-
selli ed è un nuovo attaccante della Vi-
gnolese.
n C A M P O GA L L I A N O . Arriva in pre-
stito Gianfranco Regnani (‘92) dal 4 Vil-
le.
n UNITED CARPI. E’ vicina a Monda-
ni e Gargano.
n LE ALTRE . La Correggese ha tesse-
rato Antonio Cotticelli, portiere classe
'97 lo scorso anno alla Lazio Primavera
di Simone Inzaghi e da inizio stagione
nella file del Parma di Luigi Apolloni. In
uscita Arrascue che non ha trovato molto
spazio e probabilmente verrà dato in
prestito qualche società limitrofa, e Cap-

pellini (98) interessantissimo centro-
campista mancino: su di lui Casalgran-
dese, San Felice, Solierese, Rubierese e
Riese.
“La Vigor Carpaneto saluta gli attaccanti
Michele Piccolo (va al Crema, ndr), Amil-
care Caporali (va all’Agazzanese, ndr) e
Giacomo Perazzi, ringraziandoli per l'im-
pegno profuso in questi mesi e auguran-
do loro le migliori fortune per il futuro”.
Bel colpo del Brescello che ha tesserato il
trequartista Luca Rovelli, classe '94, ex
giovanili del Parma ed ex Renate.
Si parla di un possibile scambio fra Len-
tigione e Correggese con Chiurato-Ca-

boni e l'arrivo di Rondon dall'Altovicen-
tino, mister Gianluca Zattarin, potrebbe
perdere anche l'attaccante Miftah cor-
teggiato assiduamente dal Parma, ma
difficilmente partirà. Sempre del Lenti-
gione il giovane difensore Opoku inte-
ressa a Luzzara e Boretto ma, vista l'in-
disponibilità di Santagiuliana infortuna-
to, non dovrebbe essere ceduto. Sempre
sulle rive del Po il Brescello dopo l'inse-
rimento di Rovelli, ex Feralpisalò, inseri-
rà Vincenzo Oppido in uscita da Montec-
chio ed è molto interessato a Pessagno e
Tortora del Lentigione. Possibile anche il
rientro alla corte di Cesare Vitale del

bomber Roncarati in uscita da Terme
Monticelli. L'attaccante ha avuto richie-
ste anche dalla Picardo e Savorè che ha
ceduto Silvestri al Colorno da dove è
partito Montali con destinazione Borgo
San Donnino, squadra del fidentino.
Spostandosi lungo l'argine maestro il
Boretto ha inserito il giovanissimo difen-
sore, classe 1997, Mussini in uscita da
Luzzara da dove è partito anche Piro per
tornare al Biancazzurra. Sempre a Luz-
zara diversi i contatti del ds Manini alla
ricerca di un attaccante da inserire in ro-
sa. L'ideale sarebbe Habib della Sanmi-
chelese, che però non ha intenzione di
spostarsi dal Modenese, oppure Martini
che è stato blindato dal Fidenza. Contatti
anche con Buoli e Scaravonati ex Casa-
lese e attualmente ad Asola che rimar-
ranno nel loro campionato. Tornando in-
vece alla serie D la Correggese ha cedu-
to Mantovani al Mezzolara ed è in via di
definizione anche la cessione di Bacher
ad una squadra professionistica. In Ec-
cellenza la Vigor Carpaneto aveva ormai
il colpaccio nella manica con l'inseri-
mento dell'attaccante Franchi del Pia-
cenza che però è sfumato. In Promozio-
ne Paolo Rossi non rimarrà al Campa-
gnola da dove potrebbe partire anche A-
lan Catellani con destinazione Riese. La
stessa Riese ha ufficializzato le partenze:
Ficarelli al Reggiolo, Bernar alla Falkga-
lileo, Fornaciari al Bibbiano, Belluzzi alla
Solierese. La rivelazione del campionato
di Promozione, Reggiolo, sembra aver
chiuso con il centrale di difesa Coghi del
Carpineti.

Stasera di giocano tre recuperi e le coppe
n P RO MO ZI ON E. Oggi alle 20.30 a Nonantola si recupera Monteombraro-Faro
(Verdone di Imola). Entrambe le squadre sono al completo.
n PRIMA CATEGORIA. Oggi alle 20.30 si recuperano: Lama 80 - Manzolino (po-
sticipata a domani a Castelvetro, Mardari A. di Modena), Polinago - Calcara (Ferrari di
Modena), Levizzano - Virtus Gorzano (a Villalunga, Bombonato di Bologna).
n COPPA PROMOZIONE. Oggi alle 20.30 a Castelvetro ritorno dei quarti Ros-
selli-La Pieve (and. 1-2, Gambuzzi di Reggio).
n COPPA PRIMA. Oggi alle 20.30 andata dei quarti Maranello-Persiceto (Reggia-
ni di Modena). Il ritorno mercoledì 16/12.

Serie D: confermati playoff e playout
n ROMA. Si è svolta a Roma la riunionedelle società partecipantidi Serie D. Nono-
stanteil blocco dei ripescaggi impostodal Consiglio Federalesi è ritenuto opportuno
giocared’anticipo qualora essovenga revocato a fine stagione,il mantenimento del-
lacompetizione post season èstato votato all’unanimitàcome la migliore tutela perle
squadre privilegiando imeriti sul campo. Confermatianche i play-out nel formatdegli
scorsi anni. In apertura dei lavori è stato osservato un minuto di silenzio per tutti i di-
rigenti e calciatori Lnd scomparsi in questi giorni ed è stata richiamata l'attenzione
sul messaggio di Gianluigi Buffon realizzato dal Dipartimento Calcio Femminile in oc-
casione della Giornata Mondiale contro la violenza sulle donne. Non è mancato un
pensiero a Dino Zoff per un augurio di pronta guarigione dai recenti problemi di sa-
lute.
Durante l'incontro sono intervenuti il Coordinatore del Dipartimento Inte rr eg io na le
Luigi Barbiero, accompagnato dal Segretario Mauro De Angelis, il Delegato del Di-
partimento Calcio Femminile Rosella Sensi, il Commissario della CAN D Carlo Pacifici
e il Commissario della CAI Vincenzo Fiorenza. Presenti anche i consiglieri del Dipar-
timento Interregionale Ivano Becci, Pietro Bertapelle, Massimo Caldaroni, Francesco
Cupparo, Giuseppe Dello Iacono, Giacomo Diciannove,Sergio Gardellini, Maria Tere-
sa Montaguti e il tecnico della Rappresentativa Serie D Augusto Gentilini."Valorizzare
i giovani è la mission del nostro Dipartimento - ha sottolineato Barbiero - La politica
dei giovani ha compiuto ormai 20 anni, si può dire con grande orgoglio che la via
tracciata è quella giusta soprattutto alla luce della situazione economica attuale.
L'obbligo di schierare 4 giovani non è una discriminazione né tantomeno un privile-
gio, semmai un incentivo ad allestire un settore giovanile e ad investire su di loro. In
prospettiva futura ciò permetterà alle società di rimanere sane o di diventarlo, per
fortuna si è presa coscienza di programmare le attività con le risorse che si hanno a
disposizione. Di fronte alle pressioni di una piccola o grande piazza i dirigenti si stan-
no dimostrando lungimiranti e determinati a raggiungere dei risultati con st rate gie
sostenibili che non mettono in difficoltà l'esistenza delle società stesse".

Coscogno-Invicta Coscogno: spente le 50 candeline

PAVULLO I partecipanti alla festa del Coscogno

n PAV ULLO. A.c. Coscogno 1965 – I n-
victa Coscogno hanno festeggiato, venerdì
27 novembre, il 50° anniversario dalla fon-
dazione con un grande raduno presso i lo-
cali del ristorante La Staffa di Miceno, al
quale hanno partecipato autorità civili e re-
ligiose con in testa il sindaco di Pavullo Ro-
mano Canovi, ed il parroco della frazione,
Don Emilio Bernardoni.
La serata, magistralmente gestita dal “
maestro di cerimonia” Sergio Bazzani, è i-
niziata con la consegna ai partecipanti del-
la maglia celebrativa dell’evento, rigorosa-
mente di colore arancione come i colori
storici della società che tutti hanno indos-
sato, formando una meravigliosa macchia
arancione nell’interno del locale. Il tutto al-
lietato dalle musiche del Maestro Carlo e di
Momo Deejay.
A seguire l’ascolto della Marsigliese (in o-
maggio alle vittime del 13 novembre) e
dell’Inno di Mameli. Poi sono stati ricordati
diversi momenti della vita sociale e sono
stati premiati alcuni storici personaggi del-
la società, come il segretario tutto fare Sil-
vano Cornia, il capitano ed il vicecapitano
Walter e Giuseppe Bazzani, l’anziano por-
tiere Luigi Venturelli, l’acco mpagnatore
Pietro Bertoni ed il “primo straniero” (veni-
va da Zocca) Francesco Muratori.

Il futuro il comitato organizzatore, suppor-
tato dagli sponsor Autorama – Caffe des
Femmes – Team Cornia – Bernardoni Ro-
meo – Print Color, ha in programma, oltre
alla normale attività agonistica seguita da

ragazzi/e della frazione, una grande mostra
fotografica storica da inaugurare nel corso
della sagra della frazione nel 2016 e dal ti-
tolo “Coscogno com’era e chi c’era”.

COSCOGNO Foto storica datata 1972

La S.Faustino Rosselli conosce solo vittorie

n MODENA. Gli esordienti della San Faustino
Rosselli, annata 2003, che partecipa al campio-
nato Uisp, hanno un ruolino di marcia inesora-
bile fatto di nove vittorie su nove, con 47 gol
all’attivo e solo sette reti al passivo. I giovani a-
tleti sono sicuramente il fiore all’occhiello di u-
na Polisportiva che negli ultimi anni ha abitua-

to gli amanti del settore giovanile alla valoriz-
zazione di giovani talenti che ben presto hanno
fatto spola nei club professionistici della provin-
cia. La covata dei 2003, già lo scorso anno, si ben
comportò nel campionato provinciale, sconfitta
nella finale per il titolo di categoria, allorquando
si arrese alla Virtus Cibeno ai calci di rigore.

I piccoli del 4 Ville al Mapei Stadium

n REG GIO. Tutti al Mapei Stadium. Così è chiamata l’iniziativa alla quale
hanno aderito circa 50 piccoli atleti del 4 Ville lunedì sera in occasione della
partita di campionato Sassuolo-Fiorentina. “Un’esperienza stupenda per i no-
stri ragazzi –racconta Denis Abati, uno degli allenatori al seguito- i quali sono

rimasti a bocca aperta solo a vedere lo stadio dal pullman una volta arrivati nel
piazzale. Figuratevi quando la hostess ci ha guidato in un tour all’interno del
Mapei visitando luoghi piu riservati come la sala stampa, il campo di gioco e
addirittura gli spogliatoi dei giocatori professionisti già allestiti per la partita”.

ATTACCANTE Belluzzi è della Solierese CENTROCAMPISTA Casini è del Colombaro
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SCHERMA Bratislava: coppa del mondo Under 20

Vismara, bronzo a squadre
n BRATISLAVA (SLOVACCHIA). Fe -
derico Vismara, il giovane
milanese cresciuto nella no-
stra regione, che si allena ora
all’ Associazione Scherma
Cariplo Piccolo Teatro di Mi-
lano, a meno di una settima-
na dall’argento conquistato
nella 1a prova nazionale Un-
der 20, conferma in campo in-
ternazionale una invidiabile
striscia di risultati positivi.

Venerdì 27 novembre a
Bratislava , Memorial de
Martinengo , prova di CdM
U20 di spada maschile , in u-
na competizione cui hanno
preso parte i migliori 278
spadisti U20 , in rappresen-
tanza di più di 30 nazioni, Fe-
derico ha chiuso la fase a gi-
roni al 5° posto , vincendo
nettamente tutti e sei gli in-
contri e proseguendo con lo
stesso piglio nei successivi
incontri ad eliminazione di-
retta; uno dopo l’altro supe-
rava nettamente l’ucra ino
Makhonin per 15-11, il giap-
ponese Sato per 15-7, il fi-
nlandese Paavolainen per
15-8 e lo statunitense Anton
Piskovatskov (che lo scorso
anno aveva fermato la sua
corsa nella stessa competi-
zione) per 15-11 approdando
così alla finale a 8. L’i n c o n t ro
che valeva la semifinale ed il
podio ha visto Federico su-

perato dal forte coetaneo un-
gherese Patrik Esztergalyos
già campione mondiale nella
categoria inferiore e vincito-
re delle olimpiadi giovanili a
Nanchino due anni fa; l’uni -
ca sconfitta di giornata ha
consegnato a Federico il 6°
posto nella competizione
consentendogli tuttavia di
guadagnare due posizioni
nella classifica generale di
Coppa del Mondo U20 dove o-
ra occupa saldamente il 4°
posto a poche lunghezze dal
2°e 3° del ranking.

La gara è stata poi vinta da
un altro ungherese, Zsom-
bor Banyai (primo del ran-
king in coppa) , davanti al te-
desco Rico Braun ; a comple-
tare il podio e la festa unghe-
rese , i connazionali del vin-
citore Patrick Ezstergalyos e
Balint Bakos.

La giornata successiva
prevedeva la disputa della
competizione a squadre cui
erano iscritte 26 nazioni :

l’Italia , rappresentata da
Federico, da Davide Maisto,
Cosimo Martini e Gabriele
Risicato, superava in un cre-
scendo , dapprima la Bielo-
russia per 33-30, poi l’Au -
stria per 45-29 ed infine , per
l’ingresso in semifinale , la
forte Francia con il punteg-
gio di 45-35.

L’incontro che valeva la fi-
nale vedeva di nuovo sulla
strada degli azzurri la forte
compagine ungherese ; l’in -
contro rimasto in equilibrio
fino al 5° assalto, vedeva nel
sesto un parziale negativo di
5 stoccate proprio da parte di
Federico contro Siklosi ;
svantaggio che gli azzurrini
non sono riusciti a recupera-
re nei successivi assalti, u-
scendo così sconfitti al ter-
mine dell’incontro per 37-45.

L’incontro per la medaglia
di Bronzo vedeva l’Italia op-
posta alla Polonia uscita
sconfitta dal match con l’U-
craina.

L’inizio del match era favo-
revole alla Polonia che alla
fine del 3° assalto conduceva

per 9-5; L’Italia con pazienza
ricuciva lo svantaggio ter-
minando il 6° dei 9 assalti
con uno svantaggio minimo
19-20; Gli ultimi 3 assalti
hanno visto i nostri azzurri-
ni combattere con grinta e
determinazione , fiaccando
la resistenza degli avversari
e fermando il punteggio su
un netto 37-30 ; l’Italia ha così
ripetuto il 3° posto conqui-
stato a Bratislava nella com-
petizione a squadre lo scorso
a n n o.

L’incontro di finale ha vi-
sto  prevalere l ’U cr  a  i  n  a
sull’Ungheria per 45-43.

Il prossimo appuntamento
di Federico sarà di nuovo in
Coppa del Mondo Under 20 a
Basilea a fine gennaio.

BRATISLAVA Il podio con Federico Vismara

Pallamano A: problemi a Cavezzo
La Terraquilia torna a Carpi

nCARPI. “La società Terraquilia Handball Carpi e l’amministrazione comunale
di Cavezzo comunicano quanto segue:
Nonostante gli sforzi ingenti effettuati dalla nostra società per pulire il palazzetto
al termine della sfida contro United Bologna qualche tracce di pece è rimasta sul
fondo in legno della struttura cavezzese. Ragion per cui: la società Terraqui lia
Handball Carpi raccoglie l’invito dell’amministrazione comunale di Cavezzo di
cercare metodi alternativi per poter disputare le partite casalinghe nell’impianto
cittadino risolvendo il problema della pece mettendosi alla ricerca di metodi di
pulizia più efficienti e moderni. Premesso che la soluzione del “Taraflex”è risul-
tata sinora economicamente non percorribile. Sino al momento in cui non ver-
ranno trovate, approvate e certificate tali misure le partite casalinghe di campio-
nato verranno giocate alla palestra “Vallauri” di Carpi. Nella speranza di trovare
in più in fretta possibile una soluzione, già nella mattinata di domani una di tta
specializzata in pulizie di superfici in legno denominata “Puliser” effettuerà test
specifici per la perfetta pulizia del parquet.
Seguiranno attraverso comunicati aggiornamenti costanti in merito alla vicenda.
Siamo infine a confermare che la gara di campionato contro Rapid Nonantola
prevista per sabato alle ore 19 e valida per l’undicesima giornata verrà disputata
al “Pala Vallauri”.

Young Volley Gran Prix Under 13
en plein della Teodora Ravenna

nEAVENNA. Sono le padrone di case della Teodora Ravenna a recitare il ruolo
delle protagoniste nella prima tappa dello Young Volley Gran Prix Under 13 Fem -
minile che ha preso il via domenica scorsa.
Le ravennati infatti si sono imposte in tutte e tre le gare che le hanno viste scen -
dere in campo contro Romagna In Volley (nella foto in baso a dx), con cui si sono
imposte per 3 set a 0, mentre con le altre due partecipanti al raggruppamento,
BVolley e Pallavolo Ozzano, con il medesimo risultato di 2-1.
In virtù di questi risultati Teodora Ravenna si issa in vetta alla classifica generale
della manifestazione che, tuttavia, non può essere che parziale in attesa dello
svolgimento degli altri due gironi che andranno a concludere il programma di
questa prima tappa e che si svolgeranno domenica a Reggio Emilia con la par-
tecipazione di Reggio Motori Giovolley, River Volley Nordmeccanica, Conso r zi o
Miovolley Piacenza e G.M. Noceto ed a Vignola con Pallavolo Vignola, Liu Jo Vol -
ley Modena, San Lazzaro Vip e Polisportiva Zola.
Appuntamento a domenica a Reggio e Vignola.

VOLLEY A1 DONNE La centrale bianconera tra il match di stasera e l’impresa con Casalmaggiore

Liu Jo, a Vicenza per non fermarsi
Heyrman: «I risultati cominciano a vedersi»

S econdo turno infra-
settimanale stagiona-

le per il massimo cam-
pionato di volley femmi-
nile. Le ragazze della
Liu•Jo Modena saranno
di scena stasera a Vi-
cenza per una gara im-
portante in ottica clas-
sifica, ma anche per dare
continuità alla grande
vittoria di domenica su
Casalmaggiore. Laura
Heyrman, centrale belga
sempre in grande spol-
vero in questa prima par-
te di stagione, presenta
così la gara.

Laura, questa è una
settimana impegnati-
va: dopo la vittoria con-
tro Casalmaggiore do-
menica, si torna già in
campo contro Vicenza.

«Giochiamo in trasfer-
ta, vedremo: Vicenza è
una squadra che sbaglia
poco e prova sempre a
imporre il proprio gioco,
vedremo cosa riusciremo
a fare».

La trasferta di Vicen-
za arriva dopo la vit-
toria contro Casalmag-
giore, forse neanche voi
vi aspettavate di vin-
cere così bene.

«È stata una bella vit-
toria, abbiamo giocato
veramente molto bene,
abbiamo attaccato e di-
feso tutto, se continuia-
mo di questo passo pos-
siamo veramente ottene-
re risultati».

Dopo le prime gior-
nate siete cresciute tan-
to: si vede in campo che
vi trovate sempre me-
gl i o .

«Lavoriamo molto, cer-
chiamo sempre di fare
bene le piccole cose, fac-
ciamo gruppo per giocare
meglio e questo porta ri-
sultati che cominciano a
ve d e r s i » .

Settimana importan-
te anche per la clas-
sifica: oggi Vicenza e

sabato Conegliano.
«Intanto pensiamo alla

partita di domani - o gg i
ndr - , poi aspettiamo
sabato il nostro pubblico
per affrontare insieme
Conegliano, vedremo se
riusciremo a raccogliere
due vittorie importanti
per la nostra classifica».

BELGA Laura Heyrman, alla terza stagione a Modena

In campo
alle 20.30

Domani la Pomì
n NONA GIORNATA. S t a-
sera ore 20.30: Unendo Ya-
mamay Busto Arsizio-Metal-
leghe Sanitars Montichiari
(arbitri Puecher-Nicolazzo); I-
moco Volley Conegliano-Club
Italia (arbitri Satanassi-Bo-
ris); Foppapedretti Berga-
mo-Nordmeccanica Piacenza
(arbitri Cesare-Lot); Savino
Del Bene Scandicci-Igor Gor-
gonzola Novara (arbitri Pulet-
ti-Saltalippi); Obiettivo Risar-
cimento Vicenza-Liu Jo Mo-
dena (arbitri Bartolini-Marot-
ta). Giovedì ore 20.30: Pomì
Casalmaggiore-Sudtirol Bol-
zano (arbitri Florian-Venturi;
diretta Rai).
n C L A S S I F I CA . Pomì Ca-
salmaggiore 16, Igor Gorgon-
zola Novara 16, Imoco Volley
Conegliano* 15, Liu Jo Mode-
na 14, Nordmeccanica Pia-
cenza 14, Savino Del Bene
Scandicci 13, Unendo Yama-
may Busto Arsizio* 12, Obiet-
tivo Risarcimento Vicenza*
10, Foppapedretti Bergamo
10, Metalleghe Sanitars Mon-
tichiari* 9, Club Italia 6, Sud-
tirol Bolzano 6, Il Bisonte Fi-
renze* 3. * una partita in più

VOLLEY MASCHILE Al PalaPanini

La Dhl domani in
Champions col Novi Sad

N el tour de force di questo periodo di stagione, la
Dhl Modena torna in campo domani sera (20.30)

per la Champions League: al PalaPanini arrivano i
serbi del Vojvodina Novi Sad, per quello che sarà il
terzo incontro della prima fase della massima com-
petizione europea. Modena guida il gruppo F a pun-
teggio pieno e ha l’obiettivo di restarci dopo i con-
vincenti successi su Lubiana e Danzica. I serbi in-
seguono a quota tre, dopo aver ottenuto la prima
vittoria nel derby tra ex jugoslavi col Lubiana.
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ECCELLENZA GIR. A

RISULTATI
4 Ville - S Damaso Lovers 1 - 1
Balena - Cermasi Mulini 3 - 3
Club Giardino A - Ciuffi Pazzi nd
Crevalcore - Villadoro 2 - 0
Spm Rosselli - Club 33 Tecnocasa 5 - 1
Riposa Mortizzuolese

CLASSIFICA
P G V N P F S

Club Giardino A 25 9 8 1 0 36 9

Spm Rosselli 19 11 5 4 2 23 14

Club 33 Tecnocasa 18 10 5 3 2 20 18

Mortizzuolese 16 9 4 4 1 16 8

Crevalcore 14 10 4 2 4 22 22

Cermasi Mulini 13 11 3 4 4 14 23

S Damaso Lovers 12 10 3 3 4 9 12

Villadoro 11 10 3 2 5 11 21

4 Ville 10 10 2 4 4 16 18

Balena 5 9 1 2 6 11 23

Ciuffi Pazzi 4 9 1 1 7 14 24

ECCELLENZA GIR. B

RISULTATI
Budrione - Migliarina 0 - 1
Cabassi - Athletic Forno 4 - 0
Equipe - Sporting 0 - 7
Gaggio - Fides Panzano 0 - 3
Modenese Mci - Olimpia 1983 4 - 1
Olympic Arc - La Meridiana 1 - 0
Riposa Panzano Ndn

CLASSIFICA
P G V N P F S

Sporting 23 10 7 2 1 34 13
Modenese Mci 22 10 7 1 2 28 13
Fides Panzano 21 10 6 3 1 27 7
Migliarina 17 10 5 2 3 20 23
Olympic Arc 15 9 4 3 2 17 13
Cabassi 15 10 4 3 3 16 10
Olimpia 1983 14 10 3 5 2 11 13
La Meridiana 13 10 3 4 3 13 18
Gaggio 11 11 3 2 6 15 20
Panzano Ndn 8 10 2 2 6 14 25
Budrione 7 8 1 4 3 13 16
Equipe 6 9 2 0 7 6 23
Athletic Forno 4 11 1 1 9 8 28

ECCELLENZA GIR. C

RISULTATI
Ganaceto - Canarini Fossa 2 - 0
La Patria Carpi - Nonatula nd
Medolla - Club Giardino B 2 - 0
Nonantola Pieve - Novi 1 - 4
Quarantolese - Vis San Prospero 0 - 1

CLASSIFICA
P G V N P F S

Nonatula 28 10 9 1 0 36 6

Medolla 20 10 5 5 0 20 9

La Patria Carpi 18 9 5 3 1 16 10

Novi 17 10 5 2 3 17 12

Vis San Prospero 15 10 4 3 3 13 20

Quarantolese 11 11 3 2 6 14 23

Club Giardino B 9 10 2 3 5 10 14

Canarini Fossa 7 10 1 4 5 13 21

Nonantola Pieve 7 10 1 4 5 14 23

Ganaceto 4 10 1 1 8 12 27

ECCELLENZA GIR. D

RISULTATI
Crown Aerosols - Albero d Oro (2/12)
Gran Morane - San Paolo 0 - 5
Junior Fiorano - S. Damaso Bianca 3 - 2
Real Usco - Nuova Marzaglia 2 - 2
Rubierese - Pandora United 4 - 1
Riposa Prignanese

CLASSIFICA
P G V N P F S

Rubierese 23 9 7 2 0 33 6

Albero d Oro 18 8 5 3 0 17 7

Real Usco 18 9 5 3 1 21 7

Nuova Marzaglia 18 10 4 6 0 14 7

San Paolo 12 9 3 3 3 20 17

Junior Fiorano 12 9 3 3 3 17 15

Crown Aerosols 9 8 2 3 3 12 14

Gran Morane 8 10 2 2 6 14 29

S.Damaso Bianca 7 9 2 1 6 9 23

Pandora United 5 9 1 2 6 10 25

Prignanese 2 8 0 2 6 3 20

RISULTATI
Ancora Regina - Savignano 1 - 1
Avis B - Kaleido 0 - 4
Casona Festà - Solignano 1 - 1
Pgs Smile - Farneta 3 - 4
Piumazzo - Union Vignola 2 - 1

DILETTANTI GIR. A

CLASSIFICA
P G V N P F S

Kaleido 31 11 10 1 0 30 5

Piumazzo 22 11 7 1 3 15 10

Farneta 17 9 5 2 2 21 17

Savignano 17 10 5 2 3 11 9

Casona Festà 17 11 5 2 4 15 12

Avis B 13 10 4 1 5 12 15

Ancora Regina 10 11 2 4 5 15 18

Solignano 10 11 2 4 5 10 14

Pgs Smile 10 11 2 4 5 14 19

Union Vignola 1 11 0 1 10 5 29

DILETTANTI GIR. B

CLASSIFICA
P G V N P F S

Paraguay 25 10 8 1 1 27 10

Nonantula 22 11 6 4 1 18 7

Isicom Modenese 18 11 5 3 3 18 14

Turk Gucu 17 10 4 5 1 23 13

Maritain 14 9 4 2 3 14 11

Deco 14 10 4 2 4 12 14

Baggiovara Beer 12 11 4 0 7 15 23

Limidi Athl 11 10 3 2 5 22 24

V Castelfranco 7 11 1 4 6 11 21

Bertola 3 11 0 3 8 9 32

RISULTATI
Deco - Baggiovara Beer 2 - 1
Isicom Modenese - Paraguay 2 - 1
Limidi Athl - Bertola 0 - 0
Maritain - Nonantula 1 - 1
Turk Gucu - V Castelfranco 3 - 3

RISULTATI
5 Ponti - Wam Group 4 - 3
Cortilese - Sanmarinese 1 - 2
Limidi Fumino - Avis Nonantola 1 - 0
Roveretana - Senza Fili nd
Union 90 S Biagio - Forum Bastiglia 1 - 1

DILETTANTI GIR. C DILETTANTI GIR. D

RISULTATI
Castellarano - Baggiovara Delta 0 - 3
Furmezen - Ranger 7 - 3
Levizzano Doc - Waycon Magreta 1 - 0
Montebaranzone - Youmobile Gorzano 3 - 3
Piumazzo Ges - Pgs Baggiovara 1 - 0
Riposa Consolata

CLASSIFICA
P G V N P F S

Waycon Magreta 22 10 7 1 2 17 10

Furmezen 17 9 5 2 2 23 11

Baggiovara Delta 17 9 5 2 2 15 9

Consolata 16 8 5 1 2 15 6

Montebaranzone 16 9 4 4 1 19 16

Youmobile Gorzano 14 9 4 2 3 25 17

Piumazzo Ges 13 9 4 1 4 8 12

Levizzano Doc 12 9 3 3 3 8 8

Ranger 8 9 2 2 5 13 22

Pgs Baggiovara 8 10 2 2 6 6 14

Castellarano 0 11 0 0 11 6 30

RISULTATI
Abc - Euro Casa 1 - 1
Baggiovara - Colombaro 2 - 1
Kos - Atletic River 1 - 2
Linea Luce - Forese Nord (2/12)
Tecnodiamant - Dharmaset 2 - 0
Union 90 - Rosselli Almac 1 - 1

CLASSIFICA
P G V N P F S

Abc 20 10 6 2 2 27 14
Atletic River 18 10 6 0 4 13 12
Kos 15 10 4 3 3 15 10
Colombaro 15 10 4 3 3 15 10
Tecnodiamant Magr 15 10 4 3 3 12 13
Dharmaset 15 11 4 3 4 13 13
Rosselli Almac 13 10 2 7 1 12 11
Baggiovara 13 11 3 4 4 13 20
Union 90 12 10 3 3 4 8 11
Euro Casa 11 10 3 2 5 16 18
Linea Luce 8 9 1 5 3 10 19
Forese Nord 6 9 1 3 5 11 14

DILETTANTI GIR. E

CLASSIFICA
P G V N P F S

Union 90 S Biagio 29 11 9 2 0 27 6

5 Ponti 23 10 7 2 1 23 10

Sanmarinese 19 10 6 1 3 19 14

Senza Fili 13 9 3 4 2 15 17

Roveretana 11 9 2 5 2 8 10

Limidi Fumino 11 10 2 5 3 8 9

Cortilese 9 10 2 3 5 14 18

Wam Group 7 10 1 4 5 19 31

Avis Nonantola 6 11 0 6 5 12 20

Forum Bastiglia 4 10 0 4 6 9 19

Eccellenza
BUDRIONE 0
MIGLIARINA 1

Reti: 25’ st Verderi
BUDRIONE: Mauro, Di Natale, Leoncini (18’st.
Cavedoni), Tusberti, Tassoni, Veroni (1’st.
Andreoli), Martello (17’st. Gualdi), Ziosi,
Azzoni, Gorni, Freddi (28’st. Gibertini), A
disp. Formato. All. Tabarroni
MIGLIARINA: Varroni, Dal Cero, Mambrini,
Bertani, Salzano, Sarti, Gugliuzza, Loschi,
Falco (1’st. Verderi), Valenti (34’st. Fraieh),
Credentino (29’st. Ferrari). A disp. Rossi,
Boschetti, Vellani. All. Monticelli Fabrizio.
n BUDRIONE. Secondo derby dell’auto-
strada, questa volta capitola il Budrione di
fronte ad un Migliarina determinato. Le
squadre si presentano comunque entram-
be in emergenza di giocatori, che sono
contati a causa di infortuni e squalifiche, e
la partita si gioca molto sulla tattica.
Dopo un inizio di primo tempo in cui non
succede nulla, a parte un goal a gioco fer-
mo di Valenti (la palla era uscita), al 26’ un
lampo di Credentino, che salta con un pal-
lonetto Mauro e fa gridare al goal, ma la di-
fesa salva sulla linea. 3 minuti dopo Valenti
semina il panico in area e, dopo avere sal-
tato un paio di difensori conclude a botta
sicura, ma viene murato dal terzo difenso-
re. Dalla parte opposta Varroni esce su
Freddi che lo anticipa e devia di testa ma
non inquadra lo specchio al 32’. Subito do-
po, un tiro cross di Credentino diventa un
passaggio a Valenti, che scarica in area a
Falco: il tiro è da dimenticare. Sul tramonto
del primo tempo botta e risposta dove i
portieri fanno bella figura; prima Mauro si
estende sulla sua destra per parare una
punizione velenosa di Credentino, poi Var-
roni copia il collega per deviare in angolo u-
na rasoiata di Azzoni.
Nel secondo tempo Mister Monticelli cam-
bia giocatore e modulo passando al triden-
te, e il risultato gli darà ragione anche se la
prima occasione se la crea Azzoni, in azio-
ne solitaria, salta 3 difensori e si presenta
in area, Salzano in recupero sbroglia. Al 12’
doppia limpida occasione per gli ospiti,
Credentino a tu per tu con Mauro si fa pa-
rare il tiro, la palla finisce sul sinistro di Va-
lenti, che a porta spalancata sparacchia
fuori. Ci vuole un errore difensivo del Bu-
drione per sbloccare la partita: Verderi ri-
ceve un passaggio sbagliato e lancia subito
Valenti, che ha anche il tempo di pensare
dove piazzare il pallone, e lo mette nell’an-
golo dove Mauro non può proprio arrivare:
0-1. Al 30’ il neoentrato Ferrari centra la
traversa di testa da ottima posizione; il Bu-
drione ci prova, ma solo nel recupero finale
Azzoni pareggia i legni, sempre di testa,

cogliendo la traversa da corner e quindi il
match finisce con la vittoria del Migliarina.
(m.v.)

SPM ROSSELLI 5
CLUB 33 TECNOCASA 1

Reti: 14‘ pt Facciorusso, 22‘ pt e 13‘ st Vie-
riu, 32‘ pt Rossini, 19‘ e 26‘ st Escriba
SP M: Fogliani, De Rose (22‘ st Lauriola),
Pinno, Pau, Hidalgo, Papa, Del Rio, Torres,
Scialla (7‘ st Escriba), Facciorusso, Vieriu
(28‘ stAdu). All. Scialla
CLUB 33: Pietropaolo, Amarone, Armagni,
Fulchini, Gusi, Belvedere, Goldoni, Rossini,
Fontanella, Casarini, Bellomo. All. Setti
Arbitro: Gammuto
Note: Ammoniti Escriba, Moro, Amarone. E-
spulso Rossini
n MODENA. Un' Spm scatenata e in se-
rata di grazia, con una prestazione perfetta
rifila una clamorosa manita al Club 33 e lo
scavalca in classifica.Partenza a razzo del-
la formazione di casa che pur con assenze
importanti fa sentire subito il suo peso, co-
si' che al 5‘ e al 10‘ ha gia' due ghiotte oc-
casioni da gol con protagonista mister
Scialla ma il "pistolero"oggi subito titolare,
ha le polveri bagnate non inquadra la porta
e si divora due occasioni clamorose a un
passo da Pietropaolo, prima lisciando il
pallone e dopo arrivando con un attimo di
ritardo.Vantaggio Spm poco dopo per me-
rito di capitan Facciorusso che su traverso-
ne di Del Rio anticipa tutti e appoggia in re-
te da pochi passi. Squadra di casa padrona
del campo e al 22‘ eurogol di Vieriu che su
appoggio di Facciorusso entra prepotente-
mente in area e mette la palla nel sette alla
sinistra di Pietropaolo.Timida reazione de-
gli ospiti che spingono ma faticano a con-
cretizzare poi al 32‘ nell'unica disattenzio-
ne della retroguardia modenese Rossini
riesce ad infilarsi nel corridoio giusto e ap-
pena in area fulmina Fogliani con un diago-
nale imprendibile. Nella ripresa ancora net-
to predominio Spm. Dopo 7 minuti esce per
infortunio Scialla ed entra lo spagnolo E-
scriba,che avra' poi il merIto di chiudere
definitivamente la gara.Al 12‘ azione tutta
di prima con Facciorusso che lancia Del Rio
il quale mette in mezzo per Vieriu che si de-
streggia bene e sigla il 3-1.Ospiti frastor-
nati che nel tentativo di recuperare lo svan-
taggio offrono il fianco agli avversari che
colpiscono con azioni di contropiede mici-
diali,e cosi' al 19‘ Escriba lanciato sul filo
del fuorigioco s'invola verso l'area e con un
micidiale rasoterra sigla il 4-1. Azione foto-
copia dopo 6 minuti con protagonista anco-
ra lo scatenato Escriba che salta un paio di
avversari e una volta in area fa secco Pie-
tropaolo e completa la manita.Tenta di rea-

gire il Club 33 ma non riesce ad incidere.Fi-
nale nervoso con Rossini che rifila una go-
mitata gratuita a Pau sotto gli occhi del di-
rettore di gara,per lui ovviamente rosso di-
retto e doccia anticipata.Gara maschia ma
a parte l'episodio finale, sostanzialmente
corretta diretta impeccabilmente dall'otti-
mo Gammuto. (m.g.)

Dilettanti
BAGGIOVARA 2
COLOMBARO 1

Reti: 25' Alagna, 50' e 56' Lecce
BAGGIOVARA: Figo, Francescone, Lollo, Cor-
ra, Pedro, Beppe (36' Lecce), Ga, Orla, Fan-
to, Longo (45' Samuel), France (60' Fab-
bri). All. Diego
CO LOM BARO : Sias, Valentini, Palanga, Mon-
dani, Venturelli, Seghedoni, Ballestrazzi,
Biondo, Alagna, Ferri, Ponzoni. A disp. Ca-
sarotti, Di Matteo, Ulici, Casarini, Chiodi,
Barbieri, Bonettini. All. Sernesi.
n BAGGIOVARA . Il Baggio non si ferma
più. Sesto risultato utile consecutivo e pri-
ma vittoria tra le mura amiche per i Die-
go-Boys. Primo tempo decisamente sotto
tono, con le due squadre che si annullano a
vicenda. L'unico spettacolo che si vede
nella prima frazione è quello dei fedelissimi
ultra del Baggio che non fanno mai manca-
re il loro supporto. France e Longo non
pungono, Fanto si ostina a portare troppo il
pallone e di lui si ricorda solo un tiro da ca-
sa sua, che non impensierisce Sias. Nel
gelo del Dugoni è così il Colombaro a pas-
sare in vantaggio: punizione vincente dal li-
mite di Alagna, con un tiro rasoterra sul
quale Figo non sembra proprio Buffon. Re-
sta questo l'unico tiro nello specchio della
porta del Colombaro in tutta la partita. Nella
ripresa Diego fa entrare Lecce e Samuel e il
Baggio cambia marcia. Inizia bene il Co-
lombaro, con una bella girata fuori di poco
di Biondo su cross da destra, ma poi sono
gli uomini di Diego a fare la partita. Dopo u-
na bella discesa di Samuel, il cui tiro appe-
na entrato in area viene rimpallato da un
difensore, è lo stesso Samuel ad andare sul
fondo e a mettere in mezzo un preciso
cross sul quale Lecce insacca al volo da
sotto misura. Passano 6 minuti e lo steso
Lecce concede il bis: punizione dalla tre-
quarti offensiva di Ga battuta sul secondo
palo dove Lecce interviene in spaccata e
batte nuovamente Sias. Nel finale il Colom-
baro prova a spingere ma non arriva mai ad
impensierire Figo e il Baggio controlla sen-
za affanno, costruendo anche un paio di
buone occasioni in contropiede che non
vengono concretizzate. Ancora una volta
Diego si aggrappa a bomber - Lecce che

anche stavolta non tradisce e regala il der-
by e tre pesantissimi punti al Baggio.
(g.g.)

DECO SPORTING 2
BEER STOP BAGGIOVARA 1

Reti: 38' Fabbri, 42' Terrano, 48' Vaccari
DECO SPORTING: Zanta I., Chihaia, Coluccia
A., Foroni, Colccia F., Vaccari, D'Eredità,
Machi, Riva, Terrando, Basco. A disp. Chia-
vetta, Pacchioni, Pascuccio. All. Zanta C.
BEER STOP: Figo, Lollo, Fabbri, Beppe (50'
Corra), Ste, Leo, Orla, Monte (45' Lecce),
Ross, Lazzaro (36' Fanto), Michi (36' Sa-
muel). All. Ghedu
Note: Ammoniti: Leo, Vaccari, D'Eredità, Co-
luccia F.
Note: partita iniziata con 45' di ritardo cau-
sa ritardo dell'arbitro.
n CARPI . Dopo 45' passati con le due
squadre sul minuscolo terreno di gioco a
palleggiare, in attesa che l'arbitro designa-
to si decida ad alzarsi dal divano, alle 21:45
la partita finalmente ha inizio. Il Deco pare
avere ancora i piedi e i muscoli congelati e
il Beer Stop si illude di poter fare sua la par-
tita agevolmente. Al 3' Ste spara fuori da
buona posizione su bell'assist di Ross. Due
minuti dopo un tiro dalla distanza di Orla
prende la parte bassa della traversa, rim-
balza sulla linea e torna in campo con Zan-
ta spettatore non pagante. Ma è solo un
fuoco di paglia: il Beer Stop si spegne e il
Deco inizia a prendere il sopravvento a
centrocampo, creando diverse occasioni
mancate di poco (su una di queste è bravis-
simo Figo in uscita su un avversario lancia-
to a rete). Nell'intervallo Ghedu prova a da-
re la scossa ai suoi, cambiando l'intero at-
tacco. I risultati non tardano ad arrivare: al
3' della ripresa Ross batte perfettamente
un angolo sul quale Fabbri si avventa con
gran tempismo e batte sotto misura l'incol-
pevole Zanta. Ma come nel primo tempo, il
Beer Stop ha un nuovo, fatale, calo di ten-
sione. In 6 minuti il Deco ribalta il risultato.
Prima Terrano approfitta di uno scivolone
di Monte e dal limite trafigge Figo con un
gran tiro a fil di palo. Poi, sul cross conse-
guente ad una punizione dal limite conqui-
stata con mestiere da Basco, Vaccari stac-
ca solo in piena area piccola e firma il rad-
doppio, con Figo e Beppe che stanno a
guardare. La risposta del Beer Stop si limi-
ta ad una nuova incursione di Fabbri su an-
golo di Ross, con tiro che esce di un soffio,
mentre il Deco ha ampi spazi in contropie-
de e più volte Figo è provvidenziale con pa-
rate che tengono aperta la partita fino al
70'. Brutta battuta d'arresto per la squadra
di Ghedu, che sognava di arrivare alla pau-
sa natalizia più vicina alla vetta. (g.g.)

CALCIO UISP Dilettanti: la Decò Sporting supera il Baggiovara Beer

Al Migliarina il derby dell’autostrada
Lecce e il Baggiovara non si fermano più

SPM ROSSELLI - CLUB 33 TECNOCASA 5-1

RISULTATI E CLASSIFICHE

ECCELLENZA Il Club Giardino

MODENA Gammuto con Fontanella (Club 33) e Facciorusso (Spm)
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CALCIO UISP Eccellenza: il San Paolo rifila cinque reti al Gran Morane

Il Ganaceto si divora i Canarini
Il Levizzano Doc ferma la capolista

MODENESE - OLIMPIA 4-1

Eccellenza
MODENESE MCI 4
OLIMPIA 1

Reti: Frimpong (2), Casalini, Tetteh;
Pellodi
MODENESE MCI: Piccinini, Maggio, Ba-
ricordi, Diaby, Agyekum, Bettini, Frim-
pong, Casalini, Isaac, Beneventi, Al
Engin. A disp.: Piccinini Scalabrino,
Giglio, Tsafack, Tetteh, De Candia,
Aldrovandi. All Fini.
OLIMPIA: Sciolti, Lobresca, Martinelli,
Bellentani, Ferri, Colombi, Lodi, Ros-
sini, Tugnoli, Pellodi, Mazzacani. A
disp.: Consorti, Strozzi, Bartoli, Bonini,
Martinelli F., Salvarani, Bertacchini

GANACETO 2
CANARINI FOSSA 0

Reti: 7’ ptBertolani; 20’ pt Camurri
GANACETO: Poppi, Mazza (28’ st Bar-
letta), Cavazzuti, Camurri, Melotti,
Basso, Bertolani, Ferracini, Loschi,
Zanasi (12’ st Bernardi), Baraldi (9’ st
Musto). A disposizione: Barletta, Ber-
nardi, Musto. All. Severi
CANARINI FOSSA: Greco, Papotti, Pran-
dini, Bonelli, Roversi, Fergnani, Fran-
ciosi (20’ st Mancrasso), Steffanini
(32’ Malaguti), Sgarbi, Cavicchioli,
Tamagnini (20’ st Barbi). A di-
sposizione: Cremaschi, Malaguti,
Mancrasso, Albarossi, Barbi. All. Ro-
versi
Note: Ammoniti: Cavazzuti, Camurri,
Bertolani (F.C. Ganaceto)
n AL B AR ET O . Nemmeno la nebbia
riesce a nascondere i limiti dei Cana-
rini di quest’anno. Alla presenza di una
famiglia di Lapponi giunta nella pianu-
ra Padana a cercare un po’ di freddo, i
Canarini si dispongono con un inedito
3 – 4 – 2 - 1nel tentativo di confondere
gli avversari. Davanti alla difesa, con
funzioni di regia offensiva, si posiziona
mister Roversi, sceso in campo per la
latitanza di alcuni effettivi, probabil-
mente dispersi nella nebbia o dirottati
da mogli e fidanzate verso i più acco-
glienti salotti di casa. Gli ospiti partono
subito decisi, aggredendo gli avversari
e lanciando le ali Prandini e Franciosi
con l’intenzione di destabilizzare il re-
parto arretrato della squadra di casa. È
durante una di queste prime azioni of-
fensive, che i Canarini incassano il pri-
mo gol. Al 7’ Papotti ricorre a metodi
sbrigativi per fermare un avversario
lanciato a rete al limite dell’area. In-
spiegabile punizione fischiata dal di-
rettore di gara. Bertolani, incaricato
del tiro, lascia partire un diagonale ve-
lenoso che aggira la barriera e si infila
alla base del montante alla destra di
Greco. I Canarini accennano ad una ti-
mida reazione, ma senza impensierire
i padroni di casa, che passano nuova-
mente al 20’. Un insidioso pallone ar-
rivato alla portata di Greco, viene pre-
so a pugni dal portiere che riesce ad
allontanarlo di un paio di centimetri; la
sfera finisce su un difensore, rimbalza
sulla testa di un avversario, quindi
sbatte violentemente sul corpo di un
altro giocatore non ben identificato in
un curioso effetto flipper. Il pallone, in

chiara crisi di identità dovuta ai colpi
ricevuti, si pone una di quelle doman-
de tipiche del pensiero filosofico anti-
co: Chi sono? Da dove vengo? Dove
vado? Mentre cerca distrattamente di
dare una soluzione a questo ancestra-
le interrogativo, arriva Camurri che lo
incorna in rete, risolvendogli tutti i
dubbi esistenziali. Il resto della prima
frazione di gioco, scorre tranquilla tra
falli al limite del codice penale da am-
bo le parti, un sombrero di Papotti ef-
fettuato su un avversario in una azione
difensiva e una rovesciata in area di
Tamagnini senza conseguenze.
Negli spogliatoi dei Canarini, prima
della ripresa, mister Roversi distribui-
sce thè caldo ed improperi in dosi
massicce, ricordando ai suoi atleti le
diverse funzioni di ruolo: i terzini devo-
no marcare e gli attaccanti devono at-
taccare. I giocatori fanno tesoro di
queste indicazioni e tornano in campo
ben decisi ad andare allo sbaraglio. La
seconda frazione di gioco registra e-
sclusivamente sostituzioni a raffica da
parte di entrambe le formazioni e falli
in quantità industriale.
Sul nostro taccuino dobbiamo solo an-
notare le dichiarazioni a fine incontro
di mister Roversi: “Oggi eravamo in
partita, poi però l’arbitro ha fischiato
l’inizio”. Alla domanda: “Mister, sareb-
be stato utile Marulli questa sera?” R i-
sponde: “Beh, non ha il sinistro, non
sa colpire di testa, non contrasta e fa
pochi gol: a parte questo è grandissi-
mo". (Vasco Prandini)

GRAN MORANE 0
SAN PAOLO 5

Reti: 17' pt Gualmini, 10' st. Centrella
(autogoal), 20' st. Cadignani And., 32'
st. Ferrari, 40' st. Gallardo
GRAN MORANE: Martino A., Centrella, O-
liva, Halili, Martino P., Fioresi, Iacoletti,
Sergi, Reggianini, Vuolo, Fili (20' St.
Bonanno). All. Militi
SAN PAOLO: Corradini, Chezzi (15'st. Sa-
la), Ferrari, Cavazza, Pacchioni, Coro-
na, Gallardo, El Sayed (8' st Cadignani
And), Gualmini (8' st. Lavorato), Fatty,
Witheridge (18' st. Dalmonego). All.
Cadignani Ale / Ganzerli
n MODENA. In occasione della sua
peggiore prestazione stagionale, il San
Paolo dilaga al cospetto del Gran Mo-
rane, apparso l'ombra remota dello
squadrone che fu . Ospiti in vantaggio
al 17' pt. con Gualmini che in mischia
a centro area tocca imparabilmente in
rete. Raddoppio al 10' st. grazie ad u-
na sfortunata autorete di Centrella su
traversone dal fondo di Lavorato . Un
preziosismo la terza rete al 20'st.ad o-
pera di Cadignani And. , che dal verti-
ce sinistro dell'area lascia partire un
missile che si insacca all'incrocio dei
pali. Al 32’ Ferrari è lesto ad arpionare
una palla vagante al limite dell'area e
ad appoggiarla in rete con un preciso
rasoterra. Sigillo finale a tempo scadu-
to per merito di Gallardo, dopo uno sla-
lom vincente fra le maglie di una dife-
sa avversaria ormai inerme. (a.c.)

JUNIOR FIORANO 3
S . DAMASO 2

Reti: 25’ Stanco, 27’ Rospi, 40’ pt Bar-
bieri, 15’ st e 35’ st Frigieri
JUNIOR FIORANO (4-4-2): Caracciolo, Nuz-
zi, Rizzo, Colella, Di Bitetto (Giacomel-
li), Frigieri, Gabrieli, Cisternino, An-
dreoli (Cascone), Rospi, Monti. All. So-
lomita
S.D AMASO : Bini, Fraggieri, Bocaletti,
Carrino, Pantusa, Torre, Breveglieri
(20’ st Siviglia ), Giganti, Garetti, Bar-
bieri, Stanco D. A disp.: Botti, Spallan-
zani. All. Cuoghi
n FIORANO. Al termine di una par-
tita equilibrata la spuntano i ragazzi di
mister Solomita.
Dopo delle occasioni sprecate con
Monti davanti al portiere al 5’ e con
Frigieri (traversa al 20’), al 25’ il S.Da-
maso passa in vantaggio con una
grande punizione di Stanco. Dopo 2’
pareggia Rospi di testa su traversone
di Cisternino. Al 40’ si riporta in van-
taggio il S.Damaso con Barbieri sul filo
del fuorigioco.
Nel secondo tempo il Fiorano attacca.
Al 15’ Rospi non mette davanti al por-
tiere Frigieri che non sbaglia: 2-2. A 5’
dalla fine arriva il 3-2 con una grande
azione tutta di prima che inizia dalla
difesa dello Junior e che viene finaliz-
zata da Frigo a centro area. (p.s.)

Dilettanti
ALMAC 1
UNION 90 1

Reti: 15’ pt Uncinetto, 33’ st Bara
ALMAC: Mana Mana , Gomma 7, Scas-
sato 7, Ciccio 8, Bingo 6, Gabardein
n.p.Nano 6, 5, Franchino 7, Fabio 7,
Benevent 7, Uncinetto 7(Cuscinetto 0).
All.Pranda 8
UNION 90: Fraggia 5, Kakakistana 3, Va-
rano 6, Furioso 6 , Babele 6, Rosso 6,
Tomino 7, Baldi 6, Fabietto 7, Arcipre-
te 7, Trevo 7 (Bara 7). All. Pioppa 6
Note: spettatori 9: Emiliano, Zapata ,
Beppe Maniglia, Guido Bunny, Tatan-
ka, Ghido con la faccia da Cipo, Gino
con la faccia da Gino, Marino il Coyo-
te
n MO DENA . Tantissime le assenze
dell’Almac per malattia: infatti Pannolo
ha la pannolite, Pasqua la Paschite, I
fratelli Zara la vesuvite, Ursula la ma-
stite, Pizzaballa la cellulite ma il meno
malato di tutti è Lessie con la lessite,
una strana malattia dei cani isterici
che pensano di a vere la febbre e se la
provano di continuo sempre con ter-
mometri di diametro crescente. Con
tutte queste malattie rare ci vorrebbe
un... Dottore ma anche questo è as-
sente per dottorite. Mister Pranda si
trova con 11, diciamo uomini contati,
ed è costretto a schierare il duo Cic-
cio-Gabardein (110 anni in due).
Nei primi 10 minuti l’Union 90 sembra
il Barcellona: in questo lasso di tempo
solo i pali salvano il redivivo Mana Ma-
na. A interrompere tale supremazia ci
pensa l’incontenibile Uncinetto che su
assist penellato di Benevent, scatta in
contropiede e con un bel pallonetto
trafigge Fraggia.
Nell’intervallo l’isterico Lessie telefona

a mister Pranda per comunicare la
temperatura e il diametro del termo-
metro usato. Il pubblico nell’intervallo
alla fine del primo tempo se ne va per
il troppo freddo: rimane solo Tatanka
che spera in una vittoria dei suoi clien-
ti.
Nel secondo tempo la partita è super
addormentata, si giocano al massimo
5 minuti su 30, in questi 5 l’Almac col-
pisce un palo, sbaglia almeno due gol
già fatti e l’arbitro non concede un ri-
gore sacrosanto forse perché era so-
vrapensiero e si chiedeva se non ave-
va già fatto l’appello.
In questo contesto, Uncinetto, forse il
migliore in campo nel primo tempo
(voto 7) si trasforma in Cuscinetto (vo-
to 0) e comincia a ridere da solo e a
svirgolare volutamente tutti i palloni:
sembra pagato. Come consuetudine.
l’Almac ha talmente rispetto degli av-
versari che volutamente si fa raggiun-
gere: infatti a 3 minuti dalla fine Mana
Mana affretta volutamente la rimessa,
passa la palla al sempre serio Fabio il
quale rinvia colpendo una parte del cor-
po di Bingo Gomma, poi si ferma e lascia
crossare ad un avversario, in mezzo all’a-
rea ci sono solo giocatori Almac che si
fermano volutamente, mentre sul secon-
do palo arriva Bara che infila Mana Mana
che volutamente si butta dalla parte op-
posta. La partita poi si chiude senza più
grandi occasioni e dagli spalti l’a r r a b b i a-
tissima Tatanka lancia improperi sulle
due mummie vecchie. Vecchio per vec-
chio, il d.s. Chichirichi vola in Germa-
nia per acquistare Schnellinger...
(m.v.)

LEVIZZANO DOC 1
WAYCON MAGRETA 0

Reti: 55’ Tafa
LEVIZZANO DOC: Bertacchini, Vaccari, Ba-
gatti, Roli, Vandelli, Toni, Cassanelli,
Bagatti A., Tafa, Ghibellini, Passaro.
All. Passaro
Note: spettatori 30
n L EV IZ ZAN O. Impresa del Leviz-
zano Doc cche ferma la capolista Wa-
ycon Magreta.
Dopo l’occasione sprecata con il palo
colpito nel primo tempo da Cassanelli
al 25', al 55’ il Levizzano passa in van-
taggio con una grande azione di Pas-
saro che serve Tafa che controlla la
palla e la piazza di potenza alla destra
del portiere del Waicon, trovando così
il vantaggio. Magreta negli ultimi mi-
nuti si fa vedere spesso nella metà
campo del Levizzano, che stringe i
denti e porta a casa una vittoria contro
una buona squadra prima in classifica
nel girone D.

A CURA DI MATTEO PIEROTTI

MODENA Qui e sotto il gol dell’Olimpia

MODENA Modenese Mci-Olimpia 4-1: Mazzacani e Lodi dell’Olimpia
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PENTATHLON MODERNO La squadra modenese nei campionati italiani invernali

Avia Pervia protagonista ai Tricolori
in evidenza Alessandra Bertacchini

A i recenti campionati i-
taliani di pentathlon

moderno, Alessandra Ber-
tacchini dell’Avia Pervia
Modena, grazie a progressi
in tutte le discipline, si è
messa in evidenza chiu-
dendo in settima posizio-
n e.

Dopo un buon inizio con
la prova di scherma, Ales-
sandra non ha calato il rit-
mo nella successiva prova
di nuoto. Ancora a ridosso
delle plurititolate avversa-
rie, non ha avuto timori
reverenziali nella conclu-
siva prova di combinato ti-
ro-corsa. Solo qualche im-
precisione nel tiro ha im-
pedito all’atleta modenese
di scalare ulteriori posizio-
ni in classifica.

Sempre buone, ma deci-
samente di altro spessore
le gare del settore maschile
con Riccardo Agazzotti,
Matteo Sala, Fabio Bene-
detti e Yaroslav Kozak. Nel-
la prima prova di scherma,
Riccardo ha chiuso sotto i
suoi standard. Fabio e Mat-
teo hanno invece pagato a
caro prezzo il debutto in
una competizione assoluta,
mentre Yaroslav, non in
brillante forma, non è riu-
scito a dare il meglio di sè.
Buoni i riscontri cronome-
trici nella prova di nuoto,
con decisi miglioramenti
di tutti, ma poco incisivi
per quanto riguarda la po-
sizione in classifica. Nella
conclusiva prova di com-
binata tiro-corsa, la miglio-
re prestazione di squadra è
stata fatta da Matteo Sala.
Peccato per Yaroslav, in-
cappato in un malfunzio-
namento della pistola e pe-
santemente penalizzato.

Parallelamente Roma è
stata sede dell’ultimo ap-

puntamento nazionale di
questo 2015. Tutto il mo-
vimento giovanile del pen-
tathlon moderno si è con-
frontato in una due giorni
di gare molto intense. A
ricoprire un ruolo di primo
piano, sono stati i giovani
atleti della categoria esor-
dienti della società mode-
nese Avia Pervia - Penta-
thlon Moderno Modena.

Già dalla prima prova di
tiro si sono scoperte le car-
te e si è messa in luce la
voglia da parte di tutti gli
atleti di dare il meglio pos-
sibile. Federico Alessan-
dro, con una condotta di
gara molto stabile, ha vinto
la prima prova di tiro. I
compagni di squadra An-
drea Cavallini e Rocchi Ric-

cardo hanno dato man for-
te per non perdere distacco
dai primi. In campo fem-
minile, la miglior presta-
zione della squadra è stata
fatta registrare da Agnese
Ciuffreda (4°). In una clas-
sifica finale molto compat-
ta, poco distanti Giorgia
Agazzotti, Ginevra Milani
e Francesca Masella, ri-
spettivamente nona, deci-
ma ed undicesima. Poco
più dietro ma con l’at t e -
nuante del debutto nella
prova, si sono ben com-
portate Ludovica Vincenti
e Emma Rossetto.

Nella successiva prova di
nuoto, Federico ha conti-
nuato il proprio cammino
vincente, facendo registra-
re ancora una volta il mi-

glior crono. Molto bene an-
che Andrea, che ha siglato
il suo best-time. Riccardo
Rocchi, non al top della
forma, ha contenuto i di-
stacchi, finendo a metà
cl a s s i f i c a .

Anche Giorgia Agazzotti
si è imposta nella prova di
nuoto con ancora le com-
pagne di squadra a com-
pletare una brillante prova
natatoria. Infatti Agnese,
Francesca e Ginevra han-
no concluso al quarto,
quinto e sesto posto. In no-
tevole miglioramento le
prove sui 100 metri stile
libero di Emma e Ludovica.
Nella conclusiva prova di
corsa, è stato sempre Fe-
derico l’atleta da battere.
Nonostante la sua condotta

di gara sia stata quasi im-
peccabile, Federico non è
riuscito a contenere il di-
stacco dal vincitore parzia-
le della prova e nella clas-
sifica finale si è ritrovato a
pari punti, cosa che in base
al regolamento tecnico lo
ha visto al secondo gradino
del podio nella classifica
sulle due prove nuoto-cor-
sa. Altra storia nella clas-
sifica sulle tre prove ti-
ro-nuoto-corsa, in cui Fe-
derico si è preso la rivin-
cita. Nella classifica a
squadre, il settore maschi-
le ha così potuto portare a
casa un doppio argento fi-
n a l e.

Epilogo diverso in campo
femminile, dove Giorgia ha
messo ancora un volta il
suo sigillo: doppio oro in-
dividuale (sulle due e tre

prove) per lei, seguita dalla
compagna di squadra A-
gnese. Francesca e Ginevra
hanno chiuso tutte le loro
fatiche non oltre la sesta
posizione, mentre poco do-
po la metà classifica, anche
le giovani debuttanti Em-
ma e Ludovica. Nella clas-
sifica a squadre il predo-
minio modenese non ha la-
sciato nessuna possibilità
alle altre squadre, troppo
distanziate per poter ten-
tare un attacco al primo
p o s t o.

Nel complesso un bottino
di tre ori e tre argenti in-
dividuali, seguiti da due
ori e due argenti a squadre,
che hanno confermato il
predominio dell’Avia Per-
via - Pentathlon Moderno
Modena nella categoria e-
sordienti A.

SUL PODIO A sinistra
Giorgia Agazzotti e Agnese
Ciuffreda, in alto il podio
delle esordienti A, a fianco
Federico Alessandro

COI TROFEI La squadra dell’Avia Pervia. Sotto Alessandra Bertacchini
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BOCCE Coppa Italia Seniores: Modena al sedicesimo posto

Walter Montorsi e Roberto Fioresi
vincono il primo Città di Cavezzo

Lo scorso weekend boccistico
è vissuto prevalentemente sul-
la Coppa Italia Seniores svol-
tasi a Roma, vinta da Perugia e
che ha visto Modena, estro-
messa dalla competizione agli
ottavi di finale ad opera di Cro-
tone, chiudere al sedicesimo
posto su 64 formazioni. Un
risultato comunque onorevole
per la compagine guidata dal
c.t. Ivan Baracchi, composta
dai pavullesi Claudio Ricci (ca-
pitano) e Giorgio Roveda, dal
formiginese Gianluca Berselli,
dal nonantolano Gino Saetti e
dai budrionesi Michele Palaz-
zetti e Alfredo Provenzano.
Un altro budrionese, Diego Pa-
leari,si è piazzato ottavo nell’u-
nica gara nazionale in pro-
gramma nella penisola, il 23°
Trofeo Torri Bianche a Mon-
za.
Il Modenese ha invece ospi-
tato una gara provinciale a
coppia, il 1° Gran Premio Città
di Cavezzo. Lo hanno vinto i
portacolori di “Modena Est”
Walter Montorsi e Roberto
Fioresi, davanti ai carpigiani
della “Dorando Pietri” Luciano
e Andrea Pirondini, ai budrio-
nesi Renato Mazzucchelli e
Massimo Cappi e ai formigi-
nesi Stefano Scaltriti e Aldo
Losorbo.
Il prossimo weekend nel Mo-
denese presenta un solo ap-
puntamento sempre a carat-
tere provinciale, ossia le finali
venerdì sera a Sassuolo del Me-
morial Braglia-Ferrari indivi-
duale. Sabato inoltre da segna-
lare il ritorno del campionato
di Serie A, con la Rinascita di
Budrione impegnata per la 4°
di andata sul campo dell’An -
cona 2000.

NUOTO T.N.M. vola con Mecugni

Gozzoli e Giacobbe sprinter a Ravenna

n RAVENNA . I giovani hanno carat-
terizzato la 10. edizione del Mosaico
che si nuota nella vasca lunga della pi-
scina Gambi. Sono stati i veneti del
C.N. Rosà a vincere il Trofeo prece-
dendo i bolognesi dell’ Azzurra 91 e i
padroni di casa della Rinascita Team
Romagna. Ad animare la compagine
felsinea hanno contribuito le junior
modenesi Martina Ciriesi , Giada Girot-
ti e Martina Pittalà. Castelnovese e vi-
gnolesi protagoniste ovunque. Podi a
raffica nello stile, nel dorso a farfalla e
nei misti con solo Pittalà premiata dal
successo nei 200 dorso con il tempo di
2’25.82
La classifica del Team Nuoto Modena
dice 13° posto ma si gode i successi
delle proprie punte. La sassolese Me-
cugni Martina è LA velocista della cat.
Ragazzi. Vince 50 stile in 27.73 stabi-
lendo il record della manifestazione e
bissa nei 100 trovando sul podio la
modenese Anita Prampolini di Sweet
Team. Il vignolese Simone Gozzoli vin-
ce i 50 e 100 stile libero rag1 mentre
Omar Carpentiero è 3°. Giorgia Guerra
si impone nei 100 rana junior (1’16.67)
e Samuele Vignola incalza nella stessa
specialità il lombardo Scotti.
Sweet Team appunto, e non solo con
la Prampolini. I successi sono tre e so-

no di Alessandro Toni 1° nei 200 sl
rag1 con 2’10.77 per passare poi sul
podio anche nei 50 100e 200 rana 200
misti, mentre Matteo Giacobbe fa dop-
pietta centrando i 50 e 200 dorso ac-
carezzando l’idea del tris nei 100.
Sempre a proposito di presenze giallo-
blu oltre Panaro, President Bologna
con una Cocconcelli superlativa nei 50
dorso, segna una tacca con i giovani di
Formigine grazie alla vittoria di Riccar-
do Botti nei 50 farfalla Rag1. (f.f.)

RAVENNA Ciriesi, Pusceddu e Girotti

Tennistavolo: Zerosystem seconda
Una grande Zerosystem quella che sale al secondo posto solitario del suo
girone in B1 e che conquista l’ennesima vittoria in trasferta, completando un
weekend positivo per le formazioni del tennistavolo Villa d’oro, con anche la
Metalparma di C1 a stazionare nei piani alti.
B1 GIRONE A. Come detto la Zerosystem Villa d’Oro continua a vincere in
trasferta. 5-3 il risultato finale contro la compagine del Bissuola Mestre,
condita da tre belle vittorie di Lorenzo Guercio e due di Matteo Gualdi.
Nell’occasione è entrato per la prima volta in campo Federico Bacchelli, a
riposo per infortunio. La contemporanea sconfitta della Juvenes contro il
Redentore fa sì che la Zerosystem consolidi il secondo posto in classifica a
una giornata dal termine del girone di andata.
B2 GIRONE C. Sconfitta 5-2 invece per la Cast Group contro gli Alfieri di
Romagna, con tre partite perse soltanto al quinto set. I due punti sono stati
realizzati da un buon Raffaele Liambo che ha rischiato di fare una tripletta
impegnando il forte straniero Nita Petrica fino al 12-14 del set decisivo.
C1 GIRONE H. Anche in C ancora una bella vittoria della Metalparma in casa della
Maior 1 Tecnocart di Castelmaggiore: ora i rossoneri sono stabili al secondo
posto della classifica ad una giornata dal termine del girone di andata. Tre belle
vittorie di Tommaso Seidenari e una a testa per Marco Roncaccioli e Michele
Mirabella portano al 5-2 finale. Nella squadra avversaria, composta da Andrea
d’Amore, Massimo Muccioli e Roberto Gazzoni solo quest’ultimo ha riportato
vittorie.

Basket B donne: vola la Nbm
NBM 74
LIBERTAS FORLI’ 52

NBM: Bocchi Giorgia 4, Rinaldi, Guaitoli 1, Gibellini 2, Cantore 3, Aleotti 16,
Bocchi Giulia 12, Servillo 6, Bertan 9, Pincella 8, Romagnoli 9, Mariuzzo 4. All.
Borghi
FORLI’: Calabrese 2, Coraducci 13, Andrenacci 14, Quercioli, Gentile 7,
Seskute, Balestra, Paleari 2, Catalino 12, Tampieri, Tunguz 2. All.
Balistrieri

n MIRANDOLA. Convincente vittoria delle ragazze di coach Borghi sulla for-
mazione della Libertas Forli’ in un match condotto per tutta la durata dei 40 mi-
nuti di gioco.
Il primo quarto di gioco si dimostra subito un momento chiave per le Gialloblù
che, grazie alle realizzazioni di Aleotti (9 punti nel quarto) ed alla coppia Bocchi
sr-Bertan che dominano nel pitturato, dominano i primi 10 minuti col punteggio
di 25-4 al primo mini-intervallo. Nel secondo quarto regna l’equilibrio tra le due
formazioni, Coraducci cerca di far rientrare in partita la sua squadra, salvo poi
essere respinta da un’ottima Romagnoli in fase difensiva e dalla solita Servillo
che recupera palloni su palloni. Si va quindi all’intervallo sul +21 (39-18). Sem-
bra una partita chiusa ma, come abbiamo purtroppo appreso dopo la sconfitta
casalinga con Reggio Emilia, non bisogna mai e poi mai sottovalutare l’a v v e r-
sario, mantenendo alte intensità e concentrazione.
Al ritorno in campo regna la “siccità” per 3 minuti con le due formazioni ancora
a secco di punti; all’improvviso un paio di giocate di Catalino portano Forli’ fino
al -11, ci vuole un “circus shot” di Mariuzzo per dare nuova linfa alle miran-
dolesi che, nonostante il parziale negativo, chiudono comunque in vantaggio di
15 punti il quarto.
Gli ultimi 10 minuti di partita sono senza storia, l’NBM respinge qualsiasi ten-
tativo di rimonta e riesce a ruotare tutte e 12 le giocatrici a referto. Vittoria mol-
to convincente quella di Mirandola che porta Mirandola al 2° posto in compa-
gnia del Basket Tricolore, in vista di ben 2 settimane per allenarsi durante la
pausa festiva, per poi tornare in campo nella trasferta di Parma, nello scontro
diretto contro il Magik Rosa.

Rugby: a Carpi bella prova dei piccoli Highlanders
n CARPI. Ancora una bella prestazione dei giovani gialloneri, domenica scor-
sa a Carpi era presente tutto il minirugby con doppie squadre. A bordo campo a
fine concentramento coach Franchini (under 8) commenta così: "Questi 15 gio r-
ni di pausa ci hanno permesso di allargare ancora di più questa grande famiglia,
due nuovi under 8 si sono aggregati al gruppo e ben 15 sono stati convocati per
il concentramento di oggi. Le due squadre hanno lottato con grinta e si sono
guadagnati un terzo e quarto posto. Un ringraziamento particolare lo faccio ai
genitori che nel ruolo di accompagnatori ci assistono prima, durante e dopo le
partite." Soddisfatto anche coach Palladino (under 6): "Mattinata davvero molto
bella, i miei piccoli Highlanders si divertono in ogni partita e giocano con grinta.
Mi fa molto piacere anche vedere come il Rugby Carpi si sta ingrandendo, com-
plimenti per la bella accoglienza". Anche la coach Talassi (under 10) è soddi-
sfatta della prestazione dei suoi: "Giornata molto positiva, i nostri ragazzi hanno
dimostrato grande impegno e motivazione, oltre a tanto divertimento e buoni
risultati." Chiude coach Falcone (under 12): "Anche oggi numeri molto soddi-
sfacenti, 24 ragazzi e 2 squadre in campo. Giornata fantastica sia per il tempo
che per i risultati ottenuti, tutto merito del bel gruppo che si sta formando. A-
vanti così!". Minirugby di nuovo in campo in casa domenica 13 campo, e sarà
una grande festa al "Comunale" di Formigine. (g.l.)

CAVEZZO Qui e sotto i primi classificati al Gran Premio Città di Cavezzo

ROMA Modena alla Coppa Italia Seniores

MASONE Orianno Severi-Emilio Rossi (D. Pietri), secondi classificati

RAVENNA Ciriesi e Girotti

RAVENNA Cocconcelli, Mecugni

La Stella Azzurra Nuoto risplende a Parma
nPARMA. Ha preso il via presso la piscina comunale di Parma il circuito regionale Csi
di nuoto master che ha visto la partecipazione di numerose rappresentative regionali
che hanno schierato sui blocchi di partenza oltre 300 atleti. La
Stella Azzurra Nuoto Modena , si è presentata con la squadra
rinnovata e ampliata dando così corpo, al nuovo percorso ago-
nistico voluto dal presidente Fabio Dotti, desideroso di riassa-
porare i successi che hanno visto la propria squadra anche
vincitrice in una delle passate edizioni. Buoni i risultati della
compagine Modenese che assieme al gruppo sportivo dell’Ac -
cademia Militare ha portato in alto i colori gialloblu. La “Stella”
con i suoi atleti ha portato a casa 4 medaglie. A conquistarle
Marco Toni che nella categoria Master 50 ha frantumato il pre-
cedente record regionale nella distanza dei 100 m rana conquistando l’oro con il tempo
di 1.22.7. Oro anche per Paolo Carboni (nella foto) nei 100 m rana master 40 con il tempo
di 1.28.0, che gli ha così permesso di festeggiare nel migliore dei modi il suo ritorno nel-
le piscine di gara dopo un periodo di assenza. Ottimo argento per Paolo Buttitta nei 400
stile libero nella categoria master 50 con il tempo di 5.57.10 e per Borghi Alessandro nei
100 m rana nella categoria master 35. Arrivederci a Imola per la 2^ prova regionale.
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Under 18: l’Nbm Mirandola vince il derbissimo col Pico
Castelfranco e Nazareno: un fine settimana positivo

UNDER 18

NBM 85
PICO 50

NBM: Belelli 4, Dotti, Bellesia 5,
Bombarda, Ziosi 9, Feloni, Baraldi
31, Scaravelli 3, Oliani, Mazzali
11, Porcelli 14, Di Piazza 8. Coach
Dotti
PICO: Addai, Soavi 1, Addai,
Sferrazza 2, Colliva, Riccio 5,
Rosta 3, Razzaboni 9, Borghi 6,
Kamun 2, Rinaldi, Morselli 22.
Coach Maini
Spettatori 150 circa
n M IR AN DO LA . Pr im is si mo
derby della storia tra le due forma-
zioni, che hanno regalato grande
spettacolo in un match dalle mille
emozioni e dagli innumerevoli colpi
di scena.
Inizio tutto targato Pico che si porta
in vantaggio con un parziale di
1-11, con l’NBM che non riesce a
trovare la via del canestro. I minuti
passano ma le cose faticano a mi-
gliorare, infatti Coach Dotti prende
un primo fallo tecnico per proteste
mentre dopo pochi minuti, cercan-
do di avvisare l’arbitro della pre-
senza di una bottiglietta di plastica
in campo scagliata dalla panchina
ospite, prende un secondo provve-
dimento disciplinare che, come da
regolamento, comporta l’i m m e d i a-
to allontanamento dal campo di
gioco. I nostri ragazzi si ritrovano
quindi a dover rincorrere gli avver-
sari, per giunta senza un allenatore
(data la chiamata arbitrale e la
mancanza del Vice), ma sarà pro-
prio dopo questo episodio che la
partita cambierà volto. Bellesia e
compagni infatti si compattano e
grazie ad un ottima difesa recupe-
rano una miriade di palloni trasfor-
mandoli in due punti in modo siste-
matico, chiudendo il primo quarto
in vantaggio.
La seconda frazione inizia con due
fiammate ospiti di Morselli e Raz-
zaboni che riportano sotto la Pico,
ma dall’altra parte c’è un Baraldi
assolutamente “Showt ime” ed un
Porcelli in versione Blake Griffin,
che piazzano un contro-break NBM
spaccando in due la partita; se per
l’attacco ci pensano Baraldi e Por-
celli, in difesa Bellesia e Ziosi sono
assolutamente monumentali, bloc-
cando ogni tentativo di rimonta av-
versaria. Il primo tempo si chiude
con il vantaggio in doppia cifra
Biancoverde, ma con la consape-
volezza di non dover mollare un
singolo possesso per non rischiare
di permettere agli avversari di rien-
trare in partita. L’inizio del terzo
quarto fa capire quanto siano con-
centrati i nostri ragazzi che, con
determinazione ed un quantitativo
di “attributi” davvero storico, piaz-
zano un altro break che questa vol-
ta “uccide” letteralmente il match:
Di Piazza e Mazzali fanno valere le
loro doti fisiche sottocanestro, Ba-
raldi è assolutamente dominante e
la squadra continua a girare alla
perfezione. Con la partita oramai
già decisiva il folto numero di tifosi
accorso per l’occasione non smet-
te di incitare i ragazzi un minuto ed
“es pl od e ” letteralmente nel la
quarta frazione, prima quando Lol-
lo Scaravelli mette una “b o m ba ”
alla Steph Curry ed in seguito dopo
un passaggio “no look” di Porcelli,
che si “trasforma” per qualche mi-
nuto di gioco in Larry Bird; con
questa due giocate si conclude il
match sul +35, una partita che ha
visto i nostri ragazzi non mollare
mai, dimostrando di essere final-
mente un gruppo sul campo e dan-
do la prova di poter fare bene in o-
gni situazione… anche in situazio-
ni difficili come queste.

REBASKET 62
CASTELFRANCO 70

(13-12 7-21 26-16 16-21)
Castel f ranco:  4_Camatt i C.A.
(12pt; 3f), 5_Bersani C., 8_Barilli
F . (3 f ) ,  10_Bal les t r i  L .  (9pt ) ,
11_Sulejman T. (1f), 12_Sambuca
M. (2pt; 1f), 13_Quattrone A. (17pt;
4f), 14_Perrotta R. (2f), 16_Chiodi

S. (16pt; 3f), 18_Baroni S. (1f),
1 9 _ G i a r d i n o  S .  ( 1 1 p t ;  4 f ) ,
20_Frabboni M. (3pt)
n R UB IE RA . Trasferta insidiosa
per i ragazzi dell’Under 18 contro i
pari eta del Rebasket A di Rubiera.
Ritmo sincopato all’inizio condizio-
nato da molti errori da entrambe le
parti forse dovuto ad una non otti-
male illuminazione del campo. Il
primo quarto si conclude con un
parziale di 13-12 per i padroni di
casa. Vengono accesi i fari supple-
mentari all’inizio del secondo pe-
riodo e si accende anche Castel-
franco che con una tripla di Frab-
boni comincia a macinare gioco e
punti. La squadra si muove bene,
gli schemi di coach Di Talia (coa-
diuvato dal coach Cardinale) risul-
tano efficaci e si arriva all’i n t e r v a l-
lo con Caselfranco che fa segnare
un +13 nello score. Nel terzo quar-
to, i padroni di casa hanno uno
scatto di orgoglio e la loro reazione
mette in difficoltà i nostri ragazzi
che riescono solo a racimolare 16
punti contro i 26 degli avversari.
L’ultimo periodo inizia quindi con
soli tre punti da amministrare per
Castelfranco. Nonostante la bella
tripla in avvio di Camatti, si finisce
per lottare punto a punto fino al 58
pari quando i nostri due lunghi
Quattrone e Chiodi scardinano la
difesa del Rubiera con quattro
punti ciascuno e costringono gli
avversari a ricorrere ai falli per
mandare i nostri atirare negli ultimi
90 secondi di gioco. E’ l’u lt im a
carta da giocare per il Rebasket
che contando sulla nostra bassa
percentuale realizzativa dalla lu-
netta punta sui rimbalzi e rapidi
contropiedi. Purtroppo per loro i
nostri ragazzi dominano letteral-
mente i rimbalzi e sono più incisivi
nei recuperi e la partita si chiude
70-62 con un parziale di 21-16 per
Castelfranco.

UNDER 16

NAZARENO 63
FULGOR FIDENZA 62

(13-14, 29-31, 44-46)
NAZARENO: Gianferrari ne, Moran-
di 6, Saguatti, Iori, Lugli 3, Caval-
lotti 21, Filippin 12, Barigazzi, Ci-
salpini, Ravenna 13, Chiossi ne,
Valenti 8. All. Cesari. TL 16/23
FIDENZA: Lamoure 2, Gaudenzi 16,
Rivetti 11, Baratta 9, Orsi 1, Tanzi
1, Montanari 12, Cavagna ne,
Chiozza 10, Andreozzi ne. All.
Pambianchi. TL 7/15
Arbitri: Dargenio e Castellano
n CAR PI. Riceviamo, e pubbli-
chiamo pregni di gratitudine, dal
nostro corrispondente R. F. il reso-

conto commentato della partita tra
Nazza e capolista Fidenza
Mentre loro mettevano a segno tri-
ple a ripetizione, noi, a denti stretti,
non abbiamo mai smesso di cre-
derci. A dimostrazione che la du-
rezza mentale può tanto, mettiamo
in saccoccia una vittoria importan-
te anche se acciuffata per i capelli.
Fulgor Fidenza resta sotto di un
punto (è finita 63 a 62), e coach
Cesari esulta con i suoi Under 15
Elite. "Not in my backyard - ha ri-
petuto il coach dopo il fischio finale
- cioè Non nel nostro giardino. Non
potevamo, insomma, lasciarli vin-
cere a casa nostra". E' andata be-
ne anche se il risultato non è mai
stato scontato, nè da una parte, nè
dall'altra. Ogni quarto si è chiuso in
sostanziale equilibrio, con diffe-
renziali di pochi punti. Quando la
Fulgor ha tentato di allungare è ar-
rivata fino a più 8, ma poi i nostri
hanno sempre riagganciato gli o-
spiti restando sempre in partita. A
meno 3 dalla fine eravamo noi a
58, loro a 57. Tutto sembrava pre-
sagire l'overtime (facendo apparire
i fantasmi di Granarolo...), ma poi
un po' il tifo tambureggiante e
qualche libero sbagliato dalla Ful-
gor, ha fatto stappare lo spumante
ai ragazzi di coach Gigi Cesari.
Bravi tutti i nostri, soprattutto sul
fronte della voglia di vincere: la vo-
lontà resterà determinante per ar-
rivare ai playoff. Più errori del so-
lito al tiro, soprattutto dai liberi. Per
le partite in casa meglio arrivare in
palestra almeno due ore prima:
practice is the secret.

UNDER 15

PSA MODENA 54
PGS WELCOME 72

(10-17; 32-35; 37-55; 54-72)
PSA: Sturiale; De Feo; Ekwueme
18; Naletto 3; Scaringella; Pavesi;
Silvestri; Zanti; Fortini 12; Pifferi
12; Serra 9; all. Pulvirenti
Welcome: De Vita 3; Lubis; Benini
1; Guerra 5; Gallimbeni; Giuliani
37; Corvino 8; Forlani 4; El Fathi 2;
Lelli 12; all. Mei
Arbitri: Iuppa e Staffelli
n M OD E N A. Partita casalinga
del PSA contro i più quotati PGS.
Parte bene la PSA con Pifferi 9 a 6
a 6’ di gioco, fino alla tripla di
Guerra che da la carica al PGS che
scappa con un parziale di 9 a 0.
Coach Pulvirenti aveva chiesto ai
suoi una difesa forte, ma è costret-
to a togliere Ekwueme per il 3° fal-
lo su Giuliani (37 punti). Entra così
in campo Fortini malgrado un pro-
blema fisico rimettendo in carreg-

giata i modenesi (11 a 1 il parziale)
26 a 29 a 15’. Giuliani esce e rifia-
ta, ma è Lelli a salire in cattedra
tenendo su la PSA 32 a 35 all’i n t e r-
vallo. Nel terzo quarto i padroni di
casa non trovano più il canestro e
gli ospiti volano via. Coach Pulvi-
renti chiama time out e cambia tut-
to il quintetto, Ekwueme riaccende
la luce con alcune belle penetra-
zioni suggellate da una tripla, Ser-
ra lo imita rendendo la sconfitta
meno amara.

NBM MIRANDOLA 92
SBM MODENA 30

(31-8, 20-9, 20-8, 21-5)
NBM: Prandini 4, Mondadori 3,
Preti 12, Dondi 13, Miron 9, Mala-
vasi, Senesini 4, Bega 12, Tartari
15, Bascetta 7, Dall’Oglio 13. All.
Bozzi-tognoni
SBM: Sighinolfi, Polacchini 2, Neri
2, Cottafavi, Gualandi 5, Torralba
11, De Villa, Catellani, Carpi, Ar-
cangeli 4, Cherchi, Ofori 6. All. Da-
volio
n M I R AN D O L A . Larga vittoria
interna sul parquet del PalaSaid
per la giovane truppa di coach
Bozzi; l’allenatore ad inizio partita
deve fare a meno degli infortunati
Ferraresi e Savoia, ma finalmente
recupera Senesini. Sin dall’inizio i
bianco verdi di capitan Malavasi
danno il loro ritmo alla gara. Ottima
la difesa di squadra ancorata al
“totem” Bascetta, e veloci contro-
piedi gestiti da Prandini e finalizza-
ti da Bega. La panchina ruota tutti
gli effettivi a disposizione e la scel-
ta funziona, l’intensità non cala e a
rotazione tutti si ergono protagoni-
sti. Tartari sfrutta tutte le rimesse
offensive capitalizzando al massi-
mo gli attacchi, Dondi buca di con-
tinuo la difesa e Dall’Oglio domina
sotto le plance; la partita quindi
scivola via velocemente con Mon-
dadori e Miron che continuano a
spingere e Preti sugli scudi in fase
realizzativa. Sfiorati ma non rag-
giunti i 100 punti finali.

UNDER 14

CASTELFRANCO 51
NAZARENO CARPI 85

(8-33; 12-17; 16-14; 15-21).
Castelfranco: Lambertini 1, Patta-
rozzi 3, De Rosa 4, Lanzarini, Ieluz-
zi 9, Spinoso 2, Cavallo 2, Rebuttini
15, Dondi 8, Ciarini 7, Hosseini; al-
lenatore Cardinale, aiuto allenatore
Di Talia.
Nazareno Carpi: Boba, Garuti 5,
Sutera 9, Dozzi, Monzani 4, Battini,
Pernini 13, Sabadini 4, Sala 2,
Martinelli 17, Loscalzo 31; allena-

tore Testi.
Arbitro: Fabbri P.M.
n CA S TE L FR A N CO . P r  im o
quarto dominato da Carpi prenden-
do un distacco di 25 punti sul Ca-
stelfranco che deve aspettare il
terzo quarto per accorciare un pò
le distanze.
Incoraggiante l'esordio post infor-
tunio di Rebuttini che porta a casa
una buona prestazione

NAZARENO 75
SCIOTAIM 52

(23-4 ; 42-24 ; 67-34)
NAZARENO : Dozzi A., Bonacini S.,
Garuti M. 1, Sutera A. 4, Sala M.,
Monzani A. 1, Battini J. 2, Bernini
A. 19, Sabadini R. 8, Martinelli N.
20, Loscalzo L. 20. All. Testi D.
SCIOTAIM : Sanfelice F. , Becchi R.
4, Bartoli M. 2, Zucchi A. 20, Son-
cini G. 2, Subazzoli M., Tirelli F. 6,
Santachiara S. 12, Marastoni I. 6.
All. Ariosi M.
n CA RPI. La partenza è come
sempre buona e Losca e compagni
si portano subito sul +20 grazie
soprattutto a un Nico Martinelli i-
narrestabile.
Poi però le vecchie abitudini torna-
no e perdiamo il secondo quarto 20
a 19, con i Nazarini tenuti a galla
da un Berni in super giornata.
Dopo la ramanzina negli spogliatoi
torniamo in campo con un piglio
diverso e il terzo quarto torniamo
ad allungare, +33 recita il tabello-
ne.
Probabilmente i ragazzi guardano
troppo il tabellone e smettono di
giocare, ne risultano 10 minuti di
brutta pallacanestro con gli ospiti a
segnare a ripetizione e i nostri
sempre cercare la soluzione perso-
nale o a sbagliare le cose più sem-
plici, l'ultimo quarto finisce 18 a 8
per Campagnola che finisce così in
rimonta la partita.
Ottima prestazione di Alle Bernini e
Nico Martinelli che hanno giocato
con intelligenza e hanno colto le
occasioni concesse dalla difesa,
sottotono Losca che per lunghi
tratti ha "passeggiato" per il cam-
po e un Sute condizionato da una
leggera indisposizione. In forte
crescita Max e Jac Battini che ini-
ziano a gestire meglio i palloni che
gli passano per le mani, peccato
che Matte abbia sprecato diverse
occasioni da sotto, avrebbe raccol-
to il frutto dei suoi miglioramenti
che però sono lampanti. Bene an-
che Monza la cui presenza è sem-
pre preziosa sia in attacco che in
difesa. Sabba è partito in modalità
"ho sonno" ma poi si è risvegliato
segnando 8 punti, peccato poi si
sia intestardito a sfondare la dop-
pia cifra... così si è fermato a 8...

Simo e Dozzi dopo un inizio non
brillante hanno trovato il loro spa-
zio in campo sbagliando qualche
tiro che avrebbe sicuramente pre-
miato i loro sforzi.

CASTELLARANO 27
CASTELFRANCO 70

(8-5; 11-27; 3-14; 5-24).
Castellarano: Zampella, Pifferi G.
7, Nocitra 3, Teneggi, Pifferi D. 8,
Fornari 2, Rogo, Meglio 5, Ligabue,
Zaccardo 2, Comastri; allenatore
Battolla, aiuto allenatore Dallari.
Castelfranco: Lambertini, Pattaroz-
zi, De Rosa 4, Vecchi 4, Paciello 6,
Ieluzzi 10, Spinoso 2, Cavallo 4,
Rebuttini 13, Dondi 13, Ciarini 13,
Hosseini 1; allenatore Cardinale.
Arbitro: Vandelli.
n CASTELLARA NO. Lenta la
partenza del Castelfranco che per-
de di tre punti il primo quarto, ma
che negli altri tre si riscatta abbon-
dantemente dimostrando la pro-
pria superiorità in campo

UNDER 13

CASTELLARANO 34
SBM BASKETBALL 49

(6-13; 15-22; 24-31)
Castellarano: Pandolfo 2, Donà 4,
Corradini, Antoniani R. 8, Elmi,
Ruggi, Ruini 8, Antoniani T. 4, Pi-
goni, Bettuzzi 8. All. Battolla.
SBM: Zucchi 4, Pagliani 2, Manna
20, Digiesi, Pagani, Berni, Zaccari-
ni 10, Crotti, Stefani 8, Incalza 6.
All. Brandoli-Manna.
n CA ST EL LA RA NO . To rn an o
alla vittoria gli under 13 sul campo
di Castellarano, al termine di una
partita sempre condotta nel pun-
teggio ma che doveva essere chiu-
sa prima del parziale decisivo,
piazzato solo a inizio quarto perio-
do. In quella fase di gioco si vedo-
no buone collaborazioni a tutto
campo, con la palla che avanza
con passaggi veloci e i gialloblù
che anche contro la difesa schiera-
ta hanno la pazienza di muovere la
palla utilizzando i tagli e la posizio-
ne interna. Prima molti errori bana-
li di passaggio, per errori sul tem-
po e la distanza tra i giocatori, im-
pediscono di segnare molto di più
su facili contropiedi. Buoni segnali
difensivi sulla capacità di tenuta
dell'1 contro 1 della palla, ma an-
cora troppi secondi tiri concessi a-
gli avversari su rimbalzi in attacco
e su palle vaganti che non si ha an-
cora la prontezza e la reattività di
conquistare con continuità per tut-
ta la partita. Prossimo appunta-
mento Sabato 5 nel derby casalin-
go contro la PSA.

CASTELLARANO 34
CASTELFRANCO 58

(4-16; 13-20; 8-12; 8-10)
Castellarano: Dona 4, Pandolfo 6,
Righi, Elmi, Santamaria, Ruini 5,
Antoniani 9, Razzoli, Bettuzzi 10,
Schedoni, Cornet. All. Battolla
Castelfranco: Martarello 2, Esposi-
to 8, Di Martino 4, De Pierro 2,
Fadda, Caroli 14, Carusi 8, Lanza-
rini 3, Iannone 2, Paciello 13, Ami-
ci, De Marco 2. All. Pavoni
Arbitro: Dallari
n C AS TE LL AR AN O. S ec on da
vittoria per i ragazzi di Pavoni in
quel di Castellarano. La partita si
mette subito sui giusti binari con
un buon primo quarto, sia offensi-
vo che difensivo, e il divario conti-
nua ad aumentare nel secondo pe-
riodo.
Nei secondi due parziali le squadre
si equivalgono grossomodo perché
il risultato è acquisito e gli allena-
tori fanno assaggiare a tutti i ra-
gazzi il parquet.
28 novembre alle ore 19:50 Tutti

PSA MODENA 16
BOIARDO SCANDIANO 105

(3-27; 6-61; 14-81; 16-105)
PSA: Arletti; Montorsi 2; Baraldi 4;
Diop 2; Iaccheri; Khaliki; Meschia-
ri; Muzzioli 2; Neri 1; Pascali 2;
Ramponi; all. Vassalli.
Scandiano: Giani 13; Caiti 8; Fari-
nelli 23; Maione 7; Pellacani 8;
Guidetti 11; Tumminia 3; Dugoni 3;
Postiferi 8; Gambini 6; Sambe 10;
Macchia 5; all. Diacci
Modena –

ESORDIENTI

PICO MIRANDOLA 21
PSA MODENA 57

( 11-17; 16-30; 19-37; 21-57)
Mirandola: Rustichelli 2; Bellini 5;
Neri; Malavasi; Marchesi 2; Tom-
masino 10; Battini; Scurtu 2; Piriot-
tu; all. Testi
PSA: Bartoli; Colombrino 4; Ekwue-
me 2; Fiorenza 8; Liccardi 2; Pur-
boo 16; Rebecchi 11; Sturiale; Lip-
parini 2; Baraldi 1; Santagada 9;
Pascucci 3; istr. Liccardi
Mirandola

TROFEO MIRE

PSA ARANCIO 22
PSA BIANCHI 16

PSA Arancio: Serri; Morra; Messori;
Zikay; Nora; Moriello; Malavasi; A-
batini; Cavalli; Luppi; Lorenzi; Dia-
mantini; Curreli; all. Liccardi
PSA Bianchi: Levratti E., Levratti
M., Galanti G., Zunarelli G., Creciun
I., Maram, Vurro; Beqiri; Paone;
Torricelli; Felletti Spadazzi; all.
Vassalli

PSA BIANCHI 42
PSA ARANCIO 46

PSA Bianchi: Franchini; Rowel;
Morandi ;  Matt io l i ; Rahova L. ;
Rahova B.; Santagada; Valli; Nora;
Pini; Molinari; Russo L.; Russo A.;
Nora; all. Liccardi
PSA Arancio: Corradini; Berselli;
Fabbri; Bulgarelli; Doda; Pascucci;
Neri; Govi; Muratori; Bevilacqua;
all. Vassalli
Arbitri: Potè, Khaliki Y; Khaliki M.;
Ilao; Valli.

UNDER 14 FEMMINILE

MASI 92
PSA MODENA 23

(14-3; 40-9; 68-17; 92-23)
Masi: Matranga; Pazzaggia 4; Mi-
lazzo 8; Giorgi 4; Baccilieri 6; An-
gella 16; Martini 7; Villani 5; Be-
nuzzi 13; Gamberini 13; Baldassar-
ri 10; Neri 6
PSA: Genovese 4; Klouz 2; Liucci 2;
Mercadante 2; Romoli 7; Ronchet-
ti; Silvestri; Meriacri 6; all. Vassalli
Casalecchio di Reno –

MODENA I partecipanti al trofeo Mire
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MODENA Under 15 Psa-Pgs: Pifferi

MODENA Qui e sotto alcune fasi del torneo Mire

MODENA Under 13 Psa-Scandiano: Arletti
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PODISMO Una serata all’Auditorium Spira Mirabilis

A Formigine le emozioni
del Tor des Genats

FORMIGINE Matteo Pigoni (www.modenacorre.it)

n F O R MI G I N E . Tor des
Geants a Formigine. Una
serata, quella di venerdì
presso l'Auditorium Spi-
ra Mirabilis, orchestrata
dal 3'30" Running Store
insieme al Team Tecnica.
330 km di fatica e sen-
sazioni inebrianti sulle
Alte Vie della Valle d'Ao-
sta, in un anello che cin-
ge il parco nazionale del
Gran Paradiso, con par-
tenza ed arrivo da Cour-
mayeur, per un totale di
24.000 metri di dislivello
positivo. A raccontare le
proprie esperienze diver-
si testimoni diretti: Fran-
co Collè, gressonaro vin-
citore al Tor 2014, Gia-
nluca Galeati, imolese se-
condo nell'edizione 2015,
il nostro trailer di punta
Matteo Pigoni, la par-
mense Katia Fori, quarta
al TOR 2010 e la ber-
gamasca Cinzia Bertasa.
C’è stata inoltre l'occa-
sione per presentare l'ul-

timo libro "Tecniche di
resistenza interiore" del
prof. Pietro Trabucchi, p-

sicologo e motivatore del-
la squadra nazionale di
U l t r a m a r at o n a .

SUCCESSO A MODENA DELLA WOMEN IN RUN
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NevePioggiaSereno Poco Nuvoloso Nubi sparse Piogge e schiarite NebbiaCoperto Pioggia debole Temporale Temporale e schiarite

LE PREVISIONI DEL TEMPO IN REGIONE

LE PREVISIONI A MODENA

DOMANI DOPODOMANIOGGI

Probabile nebbia diffusa. I venti saranno prevalentemente deboli 

e soffieranno da ponente con intensità di 3 km/h. Possibili 

raffiche fino a 4 km/h. Temperature: 4°C la minima 

e 6°C la massima. Quota 0°C a 3250 metri.

Probabile nebbia in banchi. Vento da Sud-Est 

con intensità di 2 km/h. Raffiche fino a 4 km/h. 

Temperature comprese tra 3°C e 6°C . 

Quota 0°C a 3450 metri.

NOTTE MATTINA NOTTE NOTTEMATTINA MATTINAMercoledì

2
DICEMBRE

Venerdì

4
DICEMBRE

Giovedì

3
DICEMBRE

Prevista nebbia densa o in banchi. 

Prevalentemente vento di Ponente con intensità di 4 km/h. 

Raffiche fino a 5 km/h. Temperature: 3°C la minima 

e 7°C la massima. Quota 0°C a 3350 metri.

Le
ge

nd
a

L’ALMANACCO DEL GIORNO

Il Sole

Sorge
alle 07:28

Tramonta
alle 16:40

Rilevazione dati polveri sottili (PM10) - Fonte Arpa Emilia Romagna

Piacenza 30
Parma 29
Reggio nell’Emilia 27
Modena  32
Bologna 30
Imola 28
Ferrara 29

Ravenna 27
Faenza 26
Forlì-Cesena 27
Rimini  31

I valori sono espressi in micro g/m3

Il valore limite di legge è previsto a 50 micro g/m3  

Nuova
11/12/2015

Primo Quarto
18/12/2015

Ultimo Quarto
03/12/2015

La Luna

Piena
25/12/2015

4 °C 3 °C

97% 95%

deboli deboli

moderato SSE 2km/h debole

4 °C 3 °C

3530 m 3500 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nebbia Nebbia

6 °C 5 °C

95% 96%

deboli deboli

SE 2 km/h debole SSE 3 km/h debole

6 °C 5 °C

3450 m 3390 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nebbia Nebbia

POMERIGGIO SERA

4 °C 5 °C

96% 95%

deboli deboli

WSW 4 km/h debole W 4 km/h debole

4 °C 5 °C

3360 m 3350 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nebbia Nebbia

7 °C 5 °C

95% 97%

deboli deboli

W 4 km/h debole W 3 km/h debole

7 °C 5 °C

3350 m 3330 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nebbia Nebbia

POMERIGGIO SERA

5 °C 5 °C

97% 95%

deboli deboli

WSW 4 km/h debole W 3 km/h debole

4 °C 5 °C

3330 m 3300 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nebbia Nebbia

6 °C 5 °C

95% 96%

deboli deboli

W 3 km/h debole moderato

6 °C 5 °C

3250 m 3130 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nebbia Nebbia

POMERIGGIO SERA

Per informazioni e sottoscrizioni 
 059.281700

3 MESI  - 78 numeri 
dal lunedì al sabato € 79,00

6 MESI  - 156 numeri 
dal lunedì al sabato € 149,00

1 ANNO  - 312 numeri 
dal lunedì al sabato € 270,00

ABBONAMENTI 

IN ABBINAMENTO OBBLIGATORIO

+

IN EDICOLA
(Versione Cartacea)
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CONTEMPORANEA

Giovani
danzatrici
al Drama

ESPOSIZIONE La mostra dedicata all’artista contemporaneo resta visitabile gratuitamente fino al 30 gennaio

Libri d’artista di Luigi Ontani alla Poletti
Una rilettura della delle culture alle quali l'autore si è avvicinato

MODENA

I naugurata con il festival-
filosofia 2015 avrebbe do-

vuto chiudere a inizio 2016.
È stata invece prorogata fi-
no al 30 gennaio la mostra
di libri d’artista «Luigi On-
tani. odEredeLibrEscoEro-
de», allestita alla Biblioteca
Poletti di Palazzo dei Musei
in largo Sant’Agostino a
Modena, a cura di Carla
Barbieri e Renzo Bressan.

Il libro è un tema che ri-
torna spesso nella variega-
ta creazione artistica di On-
tani, nato durante la Secon-
da guerra mondiale sulla
Linea gotica, e trasferitosi
a Roma nel 1970. L’ar tista
ha viaggiato frequente-
mente in Oriente, senza pe-
rò mai abbandonare il villi-
no “Ro mAm or” presso la
Rocchetta Mattei di Riola.
La sua opera è stata presen-
tata in importanti rassegne
nazionali e internazionali e
in numerose personali in
prestigiosi musei in Italia e
nel mondo.

Dalle performance alle
ceramiche, dai “t abl ea u x
v iva n t s ” alle maschere, il li-
bro è, per Ontani, l'oggetto
che rappresenta il sapere,

la cultura di cui si è col tem-
po appropriato. Una cultu-
ra di cui l'artista, che orgo-
gliosamente si definisce di-
lettante, è amante per dilet-
to e non per obbligo o impo-
sizione. Tutta l'opera di On-
tani è letteralmente una ri-
lettura della cultura, anzi
delle culture, alle quali l'au-
tore si è avvicinato. Una let-
tura che non è mai asettica
o nozionistica, ma immer-
sione totale. Una compren-
sione tanto profonda da far-
si fusione, capace di lascia-
re l'impronta, il volto, il cor-
po, lo spirito e l'ironia del-
l'artista nell'opera creata.

Ogni opera di Ontani è e-
seguita mediante un'espli-
cita citazione, un «d'après»
di qualcosa d'altro; ma è, al
contempo e incofondibil-
mente, fatta «alla maniera
di» Ontani, un unicum in
cui soggetto e oggetto si
confondono in maniera to-
talmente e giocosamente

diversa, dove l'eredità del
passato si ripresenta in for-
me continuamente rinno-
vat e.

Le tracce di questa opera-
zione, che diviene quasi ri-
tuale, restano anche nei li-
bri. Ogni volume, sia libro
d'artista o catalogo, è segui-
to dall'artista nelle diverse
fasi della sua realizzazione
diventando, così, l'ultimo
frutto di questo infinito mo-
vimento di lettura e rilettu-
ra. Il tutto sdrammatizzato
da una calligrafia virtuosi-
stica e decorativa che gioca,
nella sua rappresentazione
grafica, sui diversi signifi-
cati dei titoli che le opere
portano con sé.

La mostra è visitabile
gratuitamente fino al 30
gennaio 2016 al  lunedì
14.30-19; da martedì a ve-
nerdì 8.30-13 e 14.30-19; sa-
bato 8.30-13; visite guidate
il lunedì mattina su appun-
t a m e n t o.

LA RECENSIONE

Ecco l’atmosfera di Natale allo Storchi
con «Lo Schiaccianoci» del Ballet of Moscow

MODENA

D oppio appuntamento con la danza la sera di ve-
nerdì a partire dalle 21 al Drama Teatro di via

Buon Pastore 57 a Modena, nel programma «La corsa
di fuochi». Ospiti Irene Russolillo e Sara Simeoni, gio-
vani e determinate promesse della danza contempora-
nea. Irene Russolillo della Compagnia Aldes presenta
«Strascichi» con testi tratti da Portishead, Sean Hayes,
Beckett, Cohen, Morante, Szimborska. La Russolillo si
è aggiudicata il Premio Outlet e premio Equilibrio
2014.

Sempre nella stessa serata alle 21,30 in scena «Con-
vergence», con Sara Simeoni. La Simeoni è danzatrice,
coreografa e insegnante diplomata all’Accademia Na-
zionale di Danza di Roma. Dal 2005 al 2013 ha lavorato
come danzatrice e performer al Centre Chorégraphi-
que National Roubaix diretta da Carolyn Carlson.

Come per gli anni passati «La corsa di fuochi» rien-
tra nel più ampio progetto Andante, (assieme a Teatro
dei Venti, Amigdala, Cooperativa il Girasole, Compa-
gnia Instabili19) finanziato da Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Modena, con il sostegno di Regione Emilia
Romagna e Comune di Modena e Arci.

MOSTRE

Ponte dell’arte
contemporanea

dal 5 al 8 dicembre
MODENA

D a sabato 5 a martedì 8
dicembre, il Ponte

dell’Immacolata diventa
per modenesi e visitatori
anche Ponte dell’Ar te
contemporanea. Saranno
aperte in tutti e quattro i
giorni, infatti, le mostre
al Mata, al Foro Boario, a
Palazzo Santa Margheri-
ta e alla Palazzina dei
Giardini. Lunedì 7 aper-
tura eccezionale con in-
gresso grauito alla mo-
stra «il manichino della
storia: l' arte dopo le co-
struzioni della critica e
della cultura». Nello stes-
so giorno, e anche dome-
nica 6, ingresso gratuito
anche alla mostra di Fon-
dazione Fotografia sulla
Fotografia del Nord Euro-
pa al Foro Boario. Sempre
gratuita la visita alla mo-
stra della Galleria civica
su Daniel Spoerri e la Eat
Art alla Palazzina dei
Giardini e Palazzo S. Mar-
gherita in corso Canal-
grande, così come il Mu-
seo della Figurina di Pa-
lazzo S. Margherita con la
mostra in corso “Figurine
di Gusto”. Al Mata sabato
5 alle 16.30 e domenica 6
alle 10.30 percorsi guidati
gratuiti per i visitatori.

MODENA

di Rene’ Enzo Piccinni

I l «Balletto di Mosca» ha
rinnovato il sogno, la fa-

vola e la dolcezza de «Lo
Schiaccianoci» in una me-
ravigliosa interpretazione,
ospitata al Teatro Storchi
di Modena, lunedì sera.

Pubblico delle grandi oc-
casioni, per due ore di
spettacolo, caratterizzato
da coreografie raffinate e
bellissimi abiti colorati a
far da cornice alla bravura
degli interpreti. Il balletto
– capolavoro dell’ottocento
rappresentato in tutto il
mondo – è un sogno di Na-
tale che si svolge in due at-
ti, sulle meravigliose mu-
siche di Cajkovskij, tra
valzer, doni di Natale e gio-
chi sospesi tra il sogno e la
realtà. La trama è tratta da
una favola borghese di

Hoffman (Lo schiaccianoci
e il Re dei Topi ) e il Bal-
letto di Mosca ha saputo
arricchirla, dando vita ad
un bellissimo spettacolo
dal clima natalizio: una fa-
vola danzata, un’autentica
magia in un mondo senza
paure, dove prevale la dol-
cezza dell’infanzia sognan-
t e.

Balletto intramontabile
mantiene tutto il suo fasci-
no e desta sempre grande
interesse per le difficoltà
tecniche che devono supe-
rare i ballerini .

I due protagonisti princi-
pali: Tomashek Viktor (è
un Principe nato, per l'a-
spetto fisico, le movenze, il
sorriso) e Kristina Koche-
tova (la piccola e sognante

Clara), sono stati strepito-
si richiamando ripetuti ap-
plausi. Bravi sono stati,
anche , tutti gli altri pro-
tagonisti di questo giovane
corpo di ballo russo, fonda-
to a Mosca agli inizi del

2001, con l’intento di svi-
luppare la grande tradizio-
ne del balletto classico rus-
so, ma anche ricercare
nuove forme coreografi-
che. Obbiettivo perfetta-
mente centrato.

I ballerini, alternandosi
in impegnativi passi a due
e coreografie di gruppo,
hanno dato prova di gran-
de talento e preparazione,
mantenendo le linee e l’a s-
sieme anche nelle pirouet-
te, eseguite con grande pa-
d ro n a n z a .

Dopo aver sognato per
due ore, accompagnati dal
valzer dei fiori, da un per-
fetto passo a due e dall’a-
poteosi finale del «valzer
delle nevi», siamo usciti
dal Teatro modenese con
un senso di bellezza e ar-
monia.

Sensazione che ha ac-
compagnato tutto il pub-
blico, coinvolto in un ap-
plauso finale prolungato
per diversi minuti.
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07:30 Most Shocking

08:30 Lady Killer

10:30 Ginnaste: Vite Parallele

09:15 Coppie che uccidono

10:30 Un estraneo in casa

11:30 Nato per uccidere

12:30 Lady Killer

14:15 Coppie che uccidono

15:00 Unforgettable

15:45 America’s Got Talent

17:30 Hell’s Kitchen USA

19:15 Modern Family

20:15 House of Gag

21:10 Cloudburst - L’amore tra   

 le nuvole

23:00 Romeo Romeo

00:30 The Normal Heart

03:00 Jersey Shore

06:30 Omnibus News

07:30 Tg La7

07:50 Omnibus - Meteo

07:55 Omnibus

09:45 Coffee Break

11:00 L’aria che tira

13:30 Tg La7

14:00 Tg La7 Cronache

14:20 Tagadà

16:20 Benjamin Lebel -   

 Delitti D.O.C.

18:20 L’Ispettore Barnaby

20:00 Tg La7

20:35 Otto e mezzo

21:10 La Gabbia

00:00 Tg La7 Notte

00:15 Otto e mezzo (R)

00:45 Tagadà (R)

06:20 Ricetta sprint

06:30 Cuochi e fiamme

08:30 I menù di Benedetta

11:20 Cuochi e fiamme

13:30 Grey’s anatomy

15:20 I menù di Benedetta

16:15 The Dr. Oz Show

18:55 Tg La7d

19:00 Cuochi e fiamme

21:10 Inserzione pericolosa

23:10 Swimming Pool

01:00 La Mala Educaxxxion

02:20 The Dr. Oz Show

La7

La7D

MusicTV

Rai Uno

Chi l’ha visto?
Conduce Federica Sciarelli

Rai Due Rai Tre

Rete 4 Canale 5 Italia 1

TV Nazionali

Dio perdona... io no!
Con Terence Hill e Bud Spencer

06:00 DETTO FATTO

07:20 IL TOCCO DI UN ANGELO

08:05 LE SORELLE MCLEOD

09:30 TG2 INSIEME

10:30 CRONACHE ANIMALI 

11:00 I FATTI VOSTRI

13:00 TG 2 GIORNO

13:30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ

13:50 TG2 MEDICINA 33

14:00 DETTO FATTO

16:15 SENZA TRACCIA

17:45 PARLAMENTO TELEGIORNALE

18:00 TG SPORT

18:15 METEO 2

18:20 TG 2

18:50 HAWAII FIVE-0

19:40 N.C.I.S.

20:30 TG 2 20:30

21:00 LOL ;-)

21:15 IL PIÙ GRANDE PASTICCERE

23:40 GENERAZIONI

00:45 TG 2

01:00 2NEXT ECONOMIA E FUTURO

02:00 METEO 2

02:05 L’AMORE INATTESO

03:35 FUORI DAL MONDO

06:00 MORNING NEWS
06:27 METEO
06:28 TRAFFICO
06:30 RASSEGNA STAMPA   
 ITALIANA E INTERNAZIONALE
08:00 AGORÀ
10:00 MI MANDA RAI TRE
11:00 ELISIR
12:00 TG3
12:25 TG3 FUORI TG
12:45 PANE QUOTIDIANO
13:10 IL TEMPO E LA STORIA
14:00 TG REGIONE
14:18 TG REGIONE METEO
14:20 TG3
14:49 METEO 3
14:50 TGR LEONARDO
15:05 TGR PIAZZA AFFARI
15:10 LA CASA NELLA PRATERIA
16:00 ASPETTANDO GEO
16:40 GEO
19:00 TG3
19:30 TG REGIONE
19:53 TG REGIONE METEO
20:00 BLOB
20:15 SCONOSCIUTI
20:35 UN POSTO AL SOLE
21:05 CHI L’HA VISTO?
00:00 TG3 LINEA NOTTE
00:10 TG REGIONE
00:13 TG3 LINEA NOTTE
01:00 METEO 3
01:05 PARLAMENTO TELEGIORNALE
01:15 DIARIO CIVILE

06:20 MEDIA SHOPPING

06:50 RESCUE SPECIAL OPERATIONS

09:10 CUORE RIBELLE

09:40 CARABINIERI

10:45 RICETTE ALL’ITALIANA

11:30 TG4 - TELEGIORNALE

11:58 METEO.IT

12:00 DETECTIVE IN CORSIA

13:00 LA SIGNORA IN GIALLO

14:00 LO SPORTELLO DI FORUM

15:30 HAMBURG DISTRETTO 21

16:35 I CANNONI DI SAN SEBASTIAN

18:55 TG4 - TELEGIORNALE

19:28 METEO.IT

19:30 TEMPESTA D’AMORE

20:30 DALLA VOSTRA PARTE

21:15 DIO PERDONA… IO NO!

23:40 CICCIO PERDONA… IO NO!

01:40 TG4 NIGHT NEWS

02:00 MEDIA SHOPPING

02:20 IL TEMPO DI DECIDERE

04:10 PUNTO SETTE UNA VITA   

 1987: DELIA SCALA

06:00 PRIMA PAGINA

07:55 TRAFFICO

07:58 METEO.IT

08:00 TG5 - MATTINA

08:45 MATTINO CINQUE

11:00 FORUM

13:00 TG5

13:39 METEO.IT

13:40 BEAUTIFUL

14:10 UNA VITA

14:45 UOMINI E DONNE

16:00 GRANDE FRATELLO

16:10 IL SEGRETO

17:00 POMERIGGIO CINQUE

18:45 AVANTI UN ALTRO!

19:57 TG5 – PRIMA PAGINA

20:00 TG5

20:40 STRISCIA LA NOTIZIA -   

 LA VOCE DELL’INVADENZA

21:10 SENZA IDENTITÀ 2

23:30 MATRIX

01:30 TG5

01:50 STRISCIA LA NOTIZIA -   

 LA VOCE DELL’INVADENZA

02:10 UOMINI E DONNE (R)

06:40 I PUFFI
07:00 MARCO DAGLI APPENNINI  
 ALLE ANDE
07:25 POLLYANNA
07:50 PIPPI CALZELUNGHE
08:15 HART OF DIXIE
10:10 ROYAL PAINS
12:05 COTTO E MANGIATO –   
 IL MENÙ DEL GIORNO
12:25 STUDIO APERTO
12:58 METEO.IT
13:05 SPORT MEDIASET
13:45 GRANDE FRATELLO
14:05 I SIMPSON
14:30 FUTURAMA
14:55 BIG BANG THEORY
15:25 2 BROKE GIRLS
15:55 HOW I MET YOUR MOTHER
16:45 LA VITA SECONDO JIM
17:45 MIKE & MOLLY
18:15 CAMERA CAFÈ
18:30 STUDIO APERTO
19:23 METEO.IT
19:25 C.S.I. – SCENA DEL CRIMINE
21:10 COLORADO
00:20 LUCA CARBONI –   
 FRONTE DEL PALCO
01:40 TIM MUSIC LIVE A CASA TUA
02:15 PREMIUM SPORT
02:40 STUDIO APERTO –   
 LA GIORNATA
03:00 MEDIA SHOPPING
03:15 DR HOUSE – MEDICAL   
 DIVISION

06:00 IL CAFFÈ DI RAIUNO
06:30 TG 1
06:43 CCISS VIAGGIARE INFORMATI
06:45 UNOMATTINA
06:55 PARLAMENTO TELEGIORNALE
07:00 TG 1
07:10 UNOMATTINA
08:00 TG 1
08:25 CHE TEMPO FA
08:27 UNOMATTINA
09:00 TG 1
09:03 UNOMATTINA
09:55 TG 1
10:00 STORIE VERE
11:10 A CONTI FATTI - LA PAROLA  
 A VOI
12:00 LA PROVA DEL CUOCO
13:30 TELEGIORNALE
14:00 TG1 ECONOMIA
14:05 LA VITA IN DIRETTA
15:10 TORTO O RAGIONE?   
 IL VERDETTO FINALE
16:30 TG 1
16:40 LA VITA IN DIRETTA
18:45 L’EREDITÀ
20:00 TELEGIORNALE
20:30 AFFARI TUOI
21:20 LIMBO
23:25 PORTA A PORTA
01:00 TG1 NOTTE
01:30 CHE TEMPO FA
01:35 MOVIEXTRA
02:05 SETTENOTE

Inserzione pericolosa
Con Bridget Fonda e Jennifer Jason Leigh

La Gabbia
Presenta Gianluigi Paragone

Senza identità 2
Con Megan Montaner e Tito Valverde

Limbo
Con Kasia Smutniak e Filippo Nigro

Colorado
Conducono Luca Bizzarri e Paolo Kessisoglu

Il più grande pasticcere
Con Iginio Massari e Roberto Rinaldini
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TV Locale

Rai 4 Italia 2 Iris Cielo

Rai Sport

14:55 CALCIO : COPPA ITALIA TIM  
 2015/2016 QUARTO TURNO   
 PALERMO - ALESSANDRIA
17:00 STUDIO RAI SPORT -   
 CALCIO COPPA ITALIA
17:50 CALCIO: COPPA ITALIA TIM  
 2015/2016 QUARTO TURNO  
 HELLAS VERONA - PAVIA
20:00 STUDIO RAI SPORT -   
 CALCIO COPPA ITALIA
20:15 RUBRICA: LUDUS -   
 IL SENSO DEI GIOCHI
20:50 STUDIO RAI SPORT -   
 CALCIO COPPA ITALIA
20:55 CALCIO: COPPA ITALIA TIM  
 2015/2016 QUARTO TURNO  
 UDINESE - ATALANTA
23:00 ZONA 11 P. M. - RUBRICA
00:20 TG SPORT

Sport 1

Satellite

17:00 Serie A
18:30 MondoGol
19:00 History Remix
19:30 Goal Deejay
20:00 Serie A Remix Gr. 14
20:30 Serie B Remix Gr. 15
21:00 Serie A
23:00 History Remix
23:30 Goal Deejay
00:00 I Signori del Calcio

16:30 Icarus Plus
16:45 WWE Domestic Raw
18:30 Basket Room
19:00 Rugby: Incontro   
 Internazionale
20:00 Tennis Highlights
21:00 WWE Main Event
22:00 Basket Room
22:30 Basket: NCAA
00:00 WWE Experience

Sky Cinema 1

21:55 All sports: Wednesday
22:00 All Sports: Lucia S Agenda
22:05 Equitazione: Global   
 Champions Tour
23:05 Equitazione: FEI  
 Dressage World Cup
23:35 Equitazione: FEI World Cup
23:50 Equitazione: Riders club
23:55 Vela: Yacht Club
00:00 All sports: Wednesday

08:25 The Giver - Il mondo di Jonas
10:10 Charlie’s Angels
11:55 Sils Maria
14:05 Maleficent
15:45 I due volti di gennaio
17:30 Bad Company -   
 Protocollo Praga
19:30 Buoni a nulla
21:00 Sky Cine News
21:10 Red Tails
23:20 Il seggio vacante
02:30 Duets: Bisio & Giallini -   
 Speciale

07:10 Fatal Instinct
08:50 Le origini del male
10:30 Breakdown - La trappola
12:05 L’ombra del testimone
13:50 Squadra 49
15:45 The Protector 2
17:35 Apocalypse Earth
19:05 Biker Boyz
21:00 Il verdetto della paura
23:00 Clown
00:45 Spiders
02:20 Cloverfield
03:50 The Protector 2

18:00 Sky Motori
19:00 Icarus
19:30 MotorSport
20:00 Rugby: Incontro   
 Internazionale
21:00 Basket Room
21:30 History Remix
22:00 WWE Domestic Raw
23:45 Sky Magazine
02:00 Sky Motori

Sky Family Sky Comedy Sky Max

Sky Sport 1 Sky Sport 2 Sky Sport 3 Eurosport

08:45 Titeuf - Il film
10:15 Il coniglietto magico
11:45 Cuccioli - Il paese del vento
13:10 Il lago dei sogni
14:55 Il tesoro dei templari
16:25 Il principe e il povero
18:05 Antboy
19:25 Il magico mondo di Oz
21:00 Finn - Musica per un sogno
22:35 Il tesoro dei templari -   
 Ritorno al passato
00:00 Saved! il Paradiso ci aiuta
01:35 Spymate

TRC’

09:05 Scuola di ladri
10:45 Supercondriaco -   
 Ridere fa bene alla salute
12:35 Un compleanno da leoni
14:15 A ruota libera
15:50 Il cacciatore di ex
17:45 Mafia!
19:15 La famiglia Addams
21:00 Comportamenti molto...  
 cattivi
22:45 Tutto molto bello
00:20 Scuola di ladri -   
 Parte seconda

11:10 NUMBERS
11:55 ARMY WIVES
13:25 SWITCHED AT BIRTH
14:10 SABRINA VITA DA STREGA
15:00 STARGATE ATLANTIS
15:50 ANDROMEDA
16:35 STAR TREK ENTERPRISE
17:15 RAI NEWS - GIORNO
17:20 XENA
18:05 STAR CROSSED
18:50 DOCTOR WHO
19:40 SUPERNATURAL
20:25 GHOST WHISPERER
21:10 IP MAN
23:00 TRONO DI SPADE
23:55 BLACK SAILS
00:45 APOCALYPTO
03:00 RAI NEWS - NOTTE
03:05 DEXTER

12:05 ARRIVANO I ROSSI
12:30 BUONA LA PRIMA
13:00 CAMERA CAFÈ
14:00 PREMIUM SPORT NEWS
14:30 SHAMELESS
15:35 MERLIN
16:15 THE MIDDLE
16:40 CAMERA CAFÈ
17:20 DETECTIVE CONAN
18:10 NARUTO SHIPPUDEN
19:00 PREMIUM SPORT NEWS
19:30 MERLIN
20:25 CAMERA CAFÈ
20:35 ONE PIECE
21:30 THE BIG BANG THEORY
22:15 2 BROKE GIRLS
23:35 L’INFERMIERA NELLA   
 CORSIA DEI MILITARI
01:20 MAGNUM P.I.

06:25 MEDIA SHOPPING

06:40 DON LUCA

07:15 RENEGADE

07:55 WALKER TEXAS RANGER

08:50 MISSIONE IN MANCIURIA

10:40 GIULIETTA DEGLI SPIRITI

13:15 SUPERCOLPO DA 7 MILIARDI

15:20 NUDO DI DONNA

17:20 IL LADRO

19:20 RENEGADE

20:05 WALKER TEXAS RANGER

21:00 IO L’HO VISTO 2015

21:05 MIDNIGHT IN PARIS

22:55 MATCH POINT

01:20 RICCHE E FAMOSE

03:20 LE MIE NOTTI SONO PIÙ   

 BELLE DEI VOSTRI GIORNI

05:05 S.O.S. YORK

10:30 FRATELLI IN AFFARI
12:15 MASTERCHEF USA
13:00 SKY TG24 GIORNO
13:15 MASTERCHEF USA
14:15 MASTERCHEF NUOVA   
 ZELANDA
16:15 FRATELLI IN AFFARI
17:15 BUYING & SELLING
18:15 LOVE IT OR LIST IT
19:15 AFFARI IN GRANDE
20:15 AFFARI DI FAMIGLIA
21:10 IL MISTERO DEI TESCHI   
 DI CRISTALLO
23:00 SEX WITH SUNNY   
 MEGATRON
00:45 PERCHÈ QUELLE STRANE   
 GOCCE DI SANGUE SUL   
 CORPO DI JENNIFER?
01:30 I MILLE VOLTI DELL’EROS

07:00 FRESCHI DI STAMPA
09:00 DETTO TRA NOI
12:30 OBIETTIVO SALUTE
13:35 MO PENSA TE
14:00 IL TELEGIORNALE
14:35 METEO
15:00 IL TELEGIORNALE
15:30 SU LA ZAMPA
16:00 DETTO TRA NOI
17:00 TEL. SASSUOLO - FIORENTINA
18:45 MO PENSA TE
19:00 TRC SPORT
19:15 TRC ECONOMIA
19:30 IL TELEGIORNALE
20:15 TRC ECONOMIA
20:30 IL TELEGIORNALE
21:00 TRC SPORT
21:15 ANDREABARBISHOW
23:00 BAKET REGIONE
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